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Ue^o ^Ittò' en '■ sét prtMtp'é ' 

^ servii it' éUnrsó pMimkii^é^àd '^n Stigliò 
sopri^U •McakilA rito Aguale. 

\^to fàtitàndo^ è Mm come mihiplìètÈe' tg^unté *^'-^ 
il pòi^*rotià sàeÌKssiveménte iàl numero di po^* 
ohe pàgine éit' estt;tisione di un volume non 
molto inferiori' utr epert prinei^le , così ko ' 
ettdato piò ’ 'à, proposito per un arto urna 
di ordine i di precisione ^ di stupirlo tepn» ' 
retàmente sottp^ il titolo t/' Introdaziòne.all* V' 
Storia della Medicina,, e di rimétterò k tempi 
più comodi ed opportuni il ^càipimentò e’ U 
fuhhlicàzime del Saggio suddetto . • * 

Percorrert con ràpidi tocchi là'"Storid dellt^ 
ìledicinà dàlìà suà origine sino ài tempi pre- 
tenti i deliueàrt^ leggernfcnte là serie delle ri* 

\ ^ 

/ 






ipe> 






.. 



-Dini=:r; 



. Googit 



1 



/ 



\ 



/ 



IV 



■ I < 



veluzioni ch^ .hé ^'Tysperre i priaeìpj,,^^ 

O'iJamentéli ie* pii grandi sistctnì , e i dogmi ^ v 
r incidali ideile s^te pii celebri ; indicare' in ", 
enerale i pii considerabili e luminosi progressi; 

Issare il cafatt^rp di cia^ctn^ sistema e di 
iascun epoca '» ófriìre in Etèrna -in ristretto 
> spinto della Storia della Medicina , tale i 
oggetto che mi prefiggo . Non si cerchino 
adunque in questa Introduzione le minute espo-gm^ 
stzioni f. ^^^gU fjpp] ^sviluppi # ,,opportunamentf^ ^ 
collocati in ìui^a stoppa get^erale^^ e dettagliata g, 
nè mi s'' imputino ^a^.difepto gl\ fngusfi\ limiti . 
che ito dovuto .prtpciHvermi^^,^.^ ^ ^ e *» ■ 

• !*•■ ^ u a é • • * 



rrigUore Jrjjutf^ qacJlL,^ che si possono 
do tare nella c^pipsizifine delle -stprU scientifi-.,.,^ 

/«' avvenimenti. 

vendono aggruppati intorno ad alcuni punii più 
tminenti , £’ epoche formate dalle grandi fivolu-, 
tioni.ysonq queff/^eminenze donde si,diseuopro- 

4 , M j i. * • t . ■» , , 

. no vaste ed immense catene di fatti T uno alf 

■4». j ri ,. ’ - • 4 , i . % > 

altro legati : sujfi esse hp_rìvohi principal-^ 

^tifte I mìei sguardi . Spetta agli Storici^ di 

pro^ssione il^ portare ugualmente la loro estes(^^^ 

vista sopta tutti t punti inferiori, e diffonder 

^ • # * ad '«** 

rt una piena luce sulla mossa intera di' fatti . 
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Ho rioicOoto i emétter i Je^sisUmì àdlV in* 
fiuenz* y che i vnrj elementi della regione y ^ 
la JilotoJia dominante del secolo , o le vari^ 
scienze Jisieke ,■ hanno esercitato sulla Medicina, 
Hon^occorre eh' io mi giustijichi intorno ailat - s 
divisione del 1' epoche da me stabilita yal{a^jis* t i 
sezione de' caratteri y t ad alcune altre novità 5 ' 
appart iene al lettore il giudicarne , - ■ ' 

J» mi auguro, per altro tanto piii facile un f 
benigno compatimento dei pubblico , in quanto ^ 
che nonytsiste ancora veruna , storia della Me* 
dicìna moderna , sulla quale io abbia pòtxto ' 
copiare il . presente y comecché piccolo ed im* , v' 
perfetto abbxmo ; Ao prolungata questa Intro* ^ > 
dazione oltre alV epoca,, di Boechaave ^ \ed ho 
riconosciuto nello stato attuale di -questa, sden*^' > 
za adombrandone - i tratti distintivi vtpariè* ~ 
xolari , una riforma, piii. grande e piii generti*\'i t 
le, di cucì che volgat;ipeate xredevasi-^v, dovuta 
alle ultime scoverte ^ moderne y ed. o^egufta' sotto s-.'i 
gli auspicj del celebre fullen . ^ , V. h- \ t 

E' poi superfluo di ripetere qui Lvaataggix-x % 
della storia delle sciente . Essa non. i meno 
giovevole allo scienziato, che ^istruttiva pé 
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osofo.'II primò itmarA éprieamaeàre glt^&ro*.'' 
7 de'jecoli passati è 'a tenarséne tii guérdià 
ad ìmìtart U condotta di' gfanJ^-tiO'nini < ’a se- "i 
guìrne i vestlpj y .d prbjlttire delle- ióro seo*' 
vertè « delle laro opinioni , -t 'ad estendere ai- 
tre i- limiti \coiisueti là sferà 'delle 'sue cogni- 
zioni'- i.. IL filosofo’ , situato in itn* altézza più • 
elevata , compiacesi . a contèmpi, are lo spirito 
umano , spinto dà! bisogne/ à%tlu conservazione 
individuo , e dalt innato isitnto di .àeàre- 
seere-’le sue.'fàcaità ; apHrsiìti m^zo' alle tene- 
bre deir ignoranza^ e nelt' infanzia della sua 
ftà , una nuova e iltimitàta eàrfiera f .peteéf^ 
reriu con vari àbilé é dittìgùifé camndnó', tVa' 
lungb teaipo yrr^sUtó''- lottando in vano eoi fu* 
rare -a. 'calli iàdièrU f dèa Hj^resc nuove forf 
zc danaiatidost con maggior vigore e successo 
tt elt-ineominciàté séntierà e mentre dòpo tan- 
ti predfgiosi '''tfrrzì di àfdpre e di costanza in 
tòntro c^ pSi'fòhì ostàeoflf mentre, dopo tan- 
te pentite ma • nùìnètose vittorie sofiert^ 
ir ri^rfataf- Cueeessivamente a fronte degli e’rr o- 
ti « de* ^égiudhj de' secoli che tra ersa , cre~ 
deu sul pulita 'di toccar finalmente il ter mi n^ 
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j' innol^rf e si allontana .' ^4Ì/« .4«<< 
guantp maggiormente si tstér^ ? ' 

t pl^ rapidi ed innoltrati\,so»a i ^oì^gfrpgres^. 
si. Qaàlf altra istoria , cornee- fatila jMl^ 
ìdedicina , offre un quadro così vero q così ben 
contrastato 'deW andamento e del destino dello 

i t , t , ‘ * 

spirito umano , e allato a'' monumenti della for» 

r '' *" , . J . 

za della ragione le' tracce de* traviamenti dello 
immaginazione ? 

Del restò / io potessi lusingarmi di essere 
mediocremente riuscito nel ffssart con giustezza 
ìa data delle diverse epoche , sul caratterizza^ 



re con precisione [o spirito e mostrare i fon^ 
amenti de' pili grandi sistemi , nel far vede- 
re V incomparabile superiorità delja Medicina 
moderna sópra t' antica , e la pià grande ceni 
Uzza e invalidi;^ del sistema fisiologico in coni 
franto al fisico y e "a tutte le altre dottrine , H 
mio dise^o sarebbe pimamente^ adempito, • * tg 
la lettura della presente òperetto , /n,/nczzQ 
òlla fermentazione generale che agita P Eurtfò 
per gli ulteriori avanzamenti M tutte lé. 
ieienzi e cognizioni umane , poUsig desiare un^ 
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ycìntìUa di entusiàsmtt tkl ptito dt* ^iovj^ìitm' 
dici ; ed itrfervorargli à' progressi dèlia più vtm 
na ed importante fra tutte-; della seleni* s*m 
'lutare, mi credere abbastanza ritompenstm di 
questa qualunque sitsi 
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ALLA STORIA 

BmJLA MEDICINA* 




MEDICINA ANTICA . 



EPOCA PRIMA, 

Msdicina Mitologica. 

QuefP epoca ahhraceia la Storia Mitologica del- ' 
le antiche Nazioni diOriente , -e della Gre. 
eia , sino alla presa di Troia . i 

S . . . 

O E noi consideriamo attentamente Io stato 
interno della macchina umana , la fabbrica , 
il meccanismo , e gli uffizj degli organi , che 
la compongono , non potremo a meno di no9 
ravvisare ne'principj medesimi , onde la" vita 

A e la 






«■ la sanità hanno onVIne, nP • 

nied.ati della malattia ; e della destruziònr* 
IJ commi, o esercizio delle funzioni delPeco- 
«om.a e i varj movimenti permea. 

20 de qual, s, eseguono, fendono dirluamen 
te al perenne e progressivo dissipan^emo de"' '• 

no , inerem, alla macchina upana non solo 
ma umverinlmente a tutti gli esseri diventi ' 
non avrebbero esercitata che una 10,^1^^ 
e impercettibile azione senza T impressione di 
cagioni estranee ed accidentali , erpnei a de 

-r^T e" «.et 

ni , e le influenze degli elementi T che ci ci/ 
condano , quelle fetenze nociv'e , le q„ali qI 
arando incessantemente , pè sempre in prò- 

Oeji esseri organizzati , e mettendo in elfet- 
armonr*dS>"^' disposizioni , ne alterano V 

tura distruggono la tessi- 

tura , e adunano sui corpo umapo principal- 
mente sotto vane e moltiplici forme l' in er- 
amà , e la nim te . * 

k sin da’ primi istanti del- 

la sqa esistenza soggetto all’urto violento del- 
^ potenze esterne yenne affettato , da un 

fi Tu" " distruggerli , do- 

^ette fin d allora sentire 1 ’ irresistibile biso- 

• » °«<'a di andare in trac- 
j mezzi atti ad allontanamelo ]| pri- 

j^oca del nascimento , e dell'invenzione dei- 
; ‘ r • la 



]a Medicina . Egli nello stato di debolezza e 
di sofferenza ha chiamata da per t\itto V in- 
dustria in suo soccorso f ed un interno sen- 
timento ispiratogli in quello stato dalla 
stessa Natura , lo spinge a cercare sull’ istan- 
te quel che giova a conservarlo , ed a schi- 
vare quel che può nuocergli » Questa natu- 
rale ispirazione , conosciuta sotto il nome d’ 
istinto , fu la prima molla, che il bisogno pose 
in azione , e servi di prima guida agli uomi- 
ni nel rintracciamento degli opportuni soccor- 
si . La medicina adunane nacque contempora- 
neamente all’ uoni'> dal bisogno , e ricevi le 
prime mosse dall’istinto , 

Spingendo più innanzi queste idee sugli ulte- 
riori mezzi , ond’ ella venne successivamente 
crescendo , possiamo stabilire , che dopo 
istinto il caso , e l’osservazione contribuirono 
similmente ad ampliarne gli elementi . Im- 
perciocché è verisimile, che nell’ invenzione 
de’ rimedj , alla cui semplice conoscenza li- 
mitavasi la primitiva Medicina , vi avessero 
avuta moltissima parte la fortuita contingen- 
za, non meno che la ricercata osservazione 
come potrebbesi dimostrare per alcuni avve- 
nimenti , benché posteriori a quest’ epoca , 
Col progresso del tempo vi ebbe luogo l’ana- 
logia ; essa potè consigliare gli uomini a ser- 
virsi degli stessi rimedj , di cui facevan usp 
alcuni animali nella guarigione delle loro ma? 
lattie , L'analogia potè suggerire altresì l’uso 
delle evacuazioni artificiali dietro V osserva^ 
A 2 zione 
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zinne , che alcuni disordini dell’ economia si 
curavano col soccorso delle escrezioni natura- 
li e spontanee . L' uomo imitò per la prima 
volta i mezzi , che adopera la Natura j e 
questa imitazione fu un gran passo nelTavan- 
zamento della Medicina. All' uso dell’analogia 
si debbono verisimilmente le invenzioni di 
altri mezzi curativi , de'quali ignorasi la pri- 
ma origine . Ciononostante , imigrido il 
concorso di lai mezzi , essa sarebbe rimasta 
imperfetta ed informe senza 1' uso del ragio- 
tiamento, il quale, tuttoché nell’ordine suc- 
cessivo fosse stato 1’ ultimo ad esservi appli- 
cato, contribuì però sopra tutti gli altri ele- 
menti a consolidarla , estenderla , e perfezio- 
narla . L' istinto adunque , preceduto dal bi- 
sogno, il caso, l'osservazione, l’analogia, e 
il ragionamento furono i primi e i veri in- 
ventori dell’ Arte salutare . Ma lasciamo di 
andar piìi innanzi in queste speculazioni , le 
quali , in qualunque maniera si vogliano ul- 
teriormente sviluppare , pel difetto però , in 
cui siamo , di monumenti relativi airinfanzia , 
e a’ progressivi accrescimenti della medesima, 
"appena acqiiistarebbero il peso di pure veri- 
simiglianze , e contentiamoci di’ gittate un 
colpo d’ occhio rapido sopra il di lei stato 
presso le antiche nazioni . 

Da quanto ho brevemente cennato , sì ri- 
cava , che r origine di quella Scienza , comq 
quella di tutte la altre , risale alla piu ri- 
mota antichità. Ma quanto più ella s’ innpl- 

t» 



tra in tempi da noi lontani, altrettanto è coti 
perla di tenebre folte e impenetrabili . I me- 
dici , non contenti del titolo onorifico di di- 
scepoli d’ Ippocrate , loro primo maeftro , han- 
no portato le ardite pretensioni sino a voler 
direttamente discendere da Ermete , da Oro , 
da 'j4pol!lne , e da quanti Eroi la credula 
Fenicia, il mifterioso Egitto v, e la favolosa 
Grecia eressero in divinith tutelari della sani- 
tà . Quindi le origini teistiche della Medici- 
na , le quali , in luogo di portarle rischiora- 
xnento, e accrescerle dignità, ne rendono vie 
più incerta ed oscura la vera primitiva isto- 
ria . Quindi quella serie di maravigliosi rac- 
Tonti intorno alle genealogie degli Eroi , che 
si compiacquero di comunicarla agli uomini , 
e a’ meriti de’ primi invertori , sotto quelt' 
epoca volgarmente rapportati : puerile e ro- 
manzesco intreccio (T insussistenti finzioni , di 
palpabili inverisimiglianze , e di ridicole as- 
surdità . Ecco il perchè ho denominata queiV 
Epoca Medicina Mitologica . Essa comprende 
r intervallo di tempo , scorso 4alla prima 
conoscenza , che n’ ebbero gli ;domini , sino 
alla presa di Troia, avvenuta poco tempo 
dopo Esculapio . La ftnria di queft’ Arte presso . 
gli antichi popoli d’ Oriente , de’ Chinesi , 
de’ Caldei , de' Babilonesi , degli Assirj , de’ 
Giudei , degl’ Indiani , degli Egizj , e de’ 
Greci ne’ tempi precedenti la presa, dì Troia , 
cade sotto quell’ epoca: ed e cosa singqlaie 
e notabile} ché'qiiefto periodo ^di Aorìa , da 

noi 
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roi rimoto sopra a trenta sècoli , quertc? 
•periodo y in cui bisognava affrontare ad ogni 
passo la più lontana distanza de' tempii e Ja 
più indissipabile oscuriti delle tradizioni, an- 
dar continnamente in traccia di teftimonianze ,■ 
spesso imaginariey e seitipie sospette, bssare 
Je date incette di avvenimenti favolosi , con- 
ciliare de’ racconti contraddittorj , supplire :irf 
«ina parola co’ soli sforzi d' ingegno e di 
erudizione y alfa copia evidenza , ed auten*^ 
ticitk de’ fatti , un tal periodo, dico y abbia 
esercitata 1’ indefessa , e flerile indtiuria di 
parecchi Scrittori occupatisi ad illoftrarlo ; c 
che niuno ha consagrate finora -otilmente le 
sue vigilie ad ergere t ir eterno e glorioso mo- 
numento a’ secoli a noi piir vicini y quanto fe- 
condi d’ interessanti scoverte ,■ altrettanto da 
viva. e sfolgorante luce rischiarati « 

Pur non cH meno , in mezzo ^lle oscure , 
e confirséfràdizioni.che compongono la Storia di 
quell’ et k y 'due degni oggetti richiamano a se 
i nostri sguardi , e meritano la nostra atten- 
zióne ; l’uso di alcuni popoli di esporre nel- 
le pubbliche piazze gli ammalati , e la con- 
dizione della Medicina in Kgitto ^ Prevalse 
principalmente presso i Babilonesi quella co- 
* stumanza , affinchè i passaggieri , i quali ave- 
vano sofferto lo' stesso male indicassero lo- 
ro que’ rimedj ,■ di cui eglino Sfessi si eian 
serviti. Per mezzo di queste pubbliche espo- 
sizioni , usate' eziandio ancorché non univer- 
salmente presso i Greci y e, da cui si preten- 
- ' — • ■ ■ de ' 
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•de ,• che dòhbiarào riconoscere la più parie 
del/e osservazioni , sparse ne’ libri ippociuti-» 
ci , 1’ antica Medicina si arricchii siiccessìvà- 
niente di 'un cumulo di nuove ossetvàzionì , 
solite in alcuni paesi a regiftrarsi iri tàbelle 
<pirticoIari V che si alfiggevano alle pareti de’ 
• letnpj M» lasciamo i Babilohesi ,• è livolgià- 
.•mo io sg'ua'rdo versa P Egitto . 

I,a Medicina Egizia era sih'gohre . I mèdici 
componevano uria' classe diftinta mantenuta 
-d spese dell* àatoì , cbe cbiamavàrt ,;!, Colle- 
gio Sacro .optate veniva cdmprifta - da' -f reti, 
i quali Pesercitavano esclusivamente . Avtrarib 
iin codice di regole , e di precetti , da cui 
non era permesso dipartirsi nella' pratica ; e 
le malattie erano compartite tra i varj ordi- 
ni del Collegio in tuisa , che ciascun indivi- 
duo doveva limitarsi alla cura di un genere 
particolare di esse, ^.giudichi da quefto fat- 
to de’ pochi avanzameiti , che la Medicina 
dovea fare in Egitto ,• ii un paese , in citi le 
regole di cura, erano già ftabilite , e inviolabi- 
li , e la scienza smembraa in tante parti tra 
lorp sconnesse ed isolate .5i può presumere 
soltìKjto , che mediante l’ uso delle imbalsa- 
mazioni gli Egizj avessero acquiftata qualche 
cognizione di Notomia gnssolana ,* non però 
che fossero versatissimi nela Notomia sottile 
e trascendente, come pretendono coloro, i 
quali o per bassa gelosia, operchè ignorano 
lealmente i progressi de’ modrni nelle scien- 
za fische, ed anche ìntellèttali tutta ria- 
' ' 
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vengono nell" alta anticJiitk . Del refto la Mei i 
' . . dicina presso quello popolo era tenuta in som-' 

ma riputazione , e si sa che alcuni Re sì face- 
vano un pregio singolare d’ esercitarla . Ma 
^ tempo , lasciata da parte la mitologia , 
di far passaggio alla seconda Epoca , in cui i 
.fatti sono meno incerti , le tenebie comincia- 
no a diradarsi , e la fiaccola cklla Verità va 
spargendo una languidi luce scpra la ftoria. 

In essa io suppongo la Medicina nata in 
Grecia , che in realtà è per nrt la madre del- - 
le Scienze, e pongo in ob^do le altre ni- 
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EPOCA SECONDÒ. 

Medicina Empirica. 

DalU presa di Troia nel XIII. secolo prima 
deir E. V. sino alla guerra del 
Peloponneso . 

EscuLapioì 

X-^A famosR guerra di Troix tenuta com« 
munemente pel primo monumento della sto* 
ria antica de' Greci , e la presa di quella Cit* 
tk nel Xni. secolo avanti 1' £• V. fisseranno 
}a seconda . Epoca della Medicina , quella cioè 
della Medicina Empirica , dì cui possiamo 
ilabilire Autore Esculapio (i) , vissuto , *co« 
me credesi , mezzo secolo prima , o incirca , 
Va efleso empirismo pratico succede alle pri- 
me guide degli uomini , Tinllinto , il caso, 
r osservazione , e diventa il primario 'ele- 
mento delia Medicina greca in questo tempo » 
fuo si può riguardare come un tiAema se^ 

guito 

(i) Mi giova attenermi alle opinioni volga- 
.ri intorno la realtà così della guerra di Tra- 
ia, tome delt esijlenza di EsOulapio, ancorché 
non ignori le difficolti messe da' Critici con- 
tro l' uno t r altro di fuejìi creduti fatti . 



guito dal volgo , a norma del quale pratica- 
vasi r arte curativa . Ho detto dd!a Medicina, 



greca, poiché l’uso di rim'ontaréa" tempi a nielli 
di quella na; ione per rintracciarvi i primi vesti- 
gj delle cognizióni umane, generalmente ricevu- 
to fra’ Letterati ,• fa che di^mentichjamó g'ii altri 
popoli ,■ e non tengfiiamo conto veruno de’ 
loro progressi nelle Scienze e nelle Arti,. 
Sò che Scrittori eloquenti in tempi a noi vi- 
cini ne' hanno cercato altrove le origini , ma' 
in uno scritto ,• come quefio sarebbe fuor 
di proposito il farsi carico di tal opinione , 
comunque appoggiata di’^valorosi softenitori 
di essa . Io considero dunque Esculapio .co- 
rtie il Padre' della' Medicina Empirica , ne^ 
thodo iftessó che Ippocraté Io fu' della Dog-, 
itiatica: ^ ■ , 

* Parrebbe' qui' opportuno' di fermarci ad os- 
servarne la prima origine ", di andarle dietro 
rie’ suoi successivi progressi,' e di considera- 
re l’indole delle vicende ,• a cui s^sggiacque 
nella infa'n7Ìa . Vedremo’ come i primi pas- 
si ne furono incerti y e vacillanti in quello 
ftato di debolezza ,■ i suoi niezzi imperfetti, 
erf equivoci , il 'suo dominio ri ftretto e, Imi- 
tato , finché la: ragione ^combinandpsi^cpj 
Hr empiristfio' nòti' le facesse prendere" un piìi 
fapido' , e più libero' sviluppaiiienta . Ma- que- 
lle riflessioni , proprie per altro a farpi'' giu- 
di care ragionevolmente de’, fpndamettù . di 
qiic [l’Arte, ci menerebbero lungi. dal upftro' 
proposito f e' tutte' le. rdazioni ,» rigvwdainti' 
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Quésto' periodo , sono frammise liiate per ogni 
dove colle favole t Quindi è che mi reftrin- 
gerò a riferirne quel che di meno^ inverisi-» 
mile pu6 ricavarsene . • ' 

. Melanpo , secondo si racconta: , fu il pri- 
moy.if qùale d' ilrgo passò in Egitto per i- 
stiuiisi nelle Scienze ivi coltivate , e che 
al suo ritorno trasportò irf Grecia, i semi 
delle’ cognizioni mediche deglf Egizj'é Se" •que- 
llo fosse vero , si ■potrebbe riguardare qileftQ' 
Medico come il Tahte della Medicina' ^ Chec- 
ché ne slar di ciò , si ‘ràpportanc^lctìbi '.fat- 
ti relativi alla sua pratica , da^qu^'S 'ma- 
nifesto , che l’arte' di Melampo ,e qùelfa^del 
di’ luì figlio Teodamante' non consiflbvSho' 
veratììente in altro f se noni se in’ incantesi- 
mi , e pratiche superftiziose. Dopo Teodamdn~ 
f* fiorir' i^o//lf/cr della ftessa famiglia'*" di Me-, 
lam} o^ ma venne poscia ecclissato "'dal' famo- 
so Centauro €hironey versato nella' conoscen- 
za delle piante , e nella' cura delfe' piaghe » 
Égli ebbe molti allievr, fra’ quali *il'‘ più' in- 
signe e rinonsatO fu Jì>icùlapìo , la' di'. cui 
poca vieti fissata poco' feiiipo' ^rirna: della 
presa di Troja da' Greci. Le cognizioni'di Esciti 
Upio sopra la’ Botanica , la Medicina' , e la 
Chirurgia furono molto più estese di' quelle' 
di’ Me/«wpo , e del favoloso Chironé .L 2 l Gre- 
cia gli eresse da' per tutto’ delle Batiie', gli 
censagrò de' tempj , e stabili' urt’ culto in suo' 
onore. D’ allora in 'poi la * Medicina venne' 
esercitata prificipaliftebte»^*- coloro’ , quali 
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era stato commesso il di lui culto , e le pri- 
me scuole ne furono i tempj ad esso consa- 
grati , ov£ ad esempio delle nazioni più an- 
tiche , si regìllravano. colle osservazioni i ri- 
medj, trovati idonei nella cura delle varie 
malattie , I di lui figli , Podalìrio , e Macao- 
fte , rton meno del Ipro padre istruiti nell’ ar- 
te ifiessa , si segnalarono tra’ medici dell’ar- 
mata greca sotto Troia ; benché , al dir di 
Celso , o piìi tosto di Omero , di cui Celso 
segue il racconto , si applicassero alla cura 
delle 'ferite , e delle piaghe , più che delle 
interne malattie . E finalmente qualche tem- 
po dopo quest’ epoca , la stirpe degli Ascle- 
piadi, poiché così nominaronsi in appresso i 
discendenti di Esculapto y nelle cui mani si 
conservò quasi che per ragion di famiglia 1' 
arte di guarire , diramatasi per le greche pro- 
vincie , divenne la sede delle varie scuole , 
che quivi si stabilirono , di quella di Rodi , 
di Qnido , e di Coo . Esse conservarono ed ac- 
crebbero r antico deposito delle conoscenze 
O più tosto tradizioni , che componevano il 
siftema empirico di que’ tempi . Ippoerate , 
coin' è noto , il diciassettesimo di questa di- 
scendenza , sortì dalla scuola di Coo , la più 
cospicua fra tutte. 

~'Nel mentre che gli Asclepiadi , ereditando- 
ne co' loro natali il secreto , erano quasi i 
soli in possesso dell’esercizio dell’Arte r 
lete , e jPerec/de , ritornati dall’Egitto, in cui 
avevano viaggiato ^ trasportano in Grecia col- 
• le 




is 

le altre cognizioni ciò cfie poterono acqui- 
stare della scienza medica di quel paese . 
Quasi nel tempo stesso Pitagora , fiorito nel* 
la metà del sesto secolo in circa avanti T £, 
V. , celebre anch'egli pe’ suoi viaggi , e si- 
fiemi , v' introdusse lo studio di questa scien- 
za , come parte della filosofia naturale , ed 
il suo esempio fu seguito da' Filosofi poste- 
riori sino ad Ippocrate. Crotone divenne al- 
lora la più famosa delle Scuole filosofiche 
c mediche dell' antichità . Pur non di meno 
egli meritò poco dalla Medicina . La sua Fi- 
siologia era piena delle stesse assurdità , e 
superlfizioni ,^che ne infettarono la Filosofia. 
Sembra , che siasi occupato principalmente 
dell' Igiene , o sia Medicina preservativa ; < 
gli si attribuisce comunemente la diftìnzioirr 
de’ giorni pari , ed ìmpari , nella cura delle 
malattie , che in seguito formò uno de' fon- 
damenti della dottrina ippocratica . Ma noi 
non possiamo fondatamente giudicare de'prìu- 
cipj non. meno oscuri che misteriosi di que- 
sto celebre filosofo; e la storia di Pitagora 
ha poca relazione con quella della Medicina . 

Fra i discepoli di Pitagora si distinse 

Siciliano , Forse ci dovremmo maggior- 
mente dolere della perdita delle sue opere , 
che non dell’ignoranza, in cui siamo , delle^ 
cose attenenti alla filosofia pitagorica ^ poichè 
si sa, che Empedocle applicatosi alla ^(fici- 
na con ifìudio particolare , n’ espose in eroi-i 
co metro il filosofico sUlema,e ne fu il pri< 
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mo Scriftore . J-a ^dottrina degli .elementi!’, 
che ha coftituito sino a quefti giorni una 
parte considerabile della- Fisica , gli app^ttie- 
pe . Fgli fece alcune ' scoverte nella Notoinia, 
e osservò il prjmo l’ analogia jde semi de ve- 
getabili colle ova degli animali; grande sco- 
verta ^ confermata dall’indiiftria de’ Naturai i»- 
fìi moderni, Si crede eziandio phe abbia fon- 
data ■una scuola di Medicina in Sicilia , e pro- 
priamente ad Agrigento stia patria. ^ 

Dopo Empedofle , < tra j filosofi j che alio 
fiudio della Natura 'accoppiarono secondo F 
istituto pitagorico quello della Medicina , 
jiicmeone , Eradico e Demjtcrito acquifiaronsi 
fama singolare . Alcmeone riportò il vanto di 
avere il primo fatto le piò curiose ricerche 
sopra Ja jiotomia degli animali con alcuni 
nuovi ritrovamervti ; Eradico Siciliano , Mae- 
stro d’ Ippocrate , fu l’ inventore della Ginna- 
stica medic.inalie , genere di esercizio , altret- 
tanto apprezzato presso gli antichi , .quanto 
ora è intieramente obbliato ; e Democrito , 
la cui Iforia h piena di tante dubbietk , fu 
autore di quella filosofia corpusculare , che 
indi i m-etodici trasportarono nella Medicina, 
non pieno che de’pnncipj umorali , de’ quali 
imbevutosi Ippocrate , fome credesi , suo di- 
scepolo , ^Uese poscia l’applicazione alla teo- 
ria dell’ uonio sano , ed infermo , ^ 

Tali sono in generàl? i fatti piu notabili, 
.air* infanzia .della Medicina greca spettanti , A 
/considerarla ne’ discendenti di Ercu I apio , essa 
pon altro ci presenta , che un corpo infor- 
me 
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pie di precetti e idi regole particolari, akq?* 
re osservazioni , e ninJte assurdità , La pra- 
tica si rìduceva all’ uso di rimedj empirici , 
tenuti per antiche tradizioni , è adoperati 
senza discernimen|:o ; giacche lo stesso Ippo- 
non lasciarli rimproverare a’ medici del- 
la scivola di Gnido di non saper diftinguere 
le malattie , che confondevano co’ loro sin- 
tomi: difetto siirfìciente a laici conoscere il 
carattere e della Medicina degli Asclepiadi , 
e del!' Epoca di 'cui stiamo occupandoci, l)al- 
r altro canto Pitagora, e i lilosofi posterio- 
ri , che dietro il sito esempio si presero la 
cura di studiarla 1’ avevano trasformata in 
una congerie di astratte e straniere specular 
zioni sulla Fisiologia , e di alcuni insegne * 
mentì sull’ Igiene'. Qli Asclepiadi , intesi u- 
nic amente ad esercitarla , non potevano sol- 
levarsi a'primi principi dell'Arte j i filosofi .er- 
rando di astrazione in astrazione, e lontani dalle 
pccasiont di osseryare, non eransi applicati a far 
servire la teoria alla pratica , ^a tirarne le 
linee di comunicazione reciproca, e a stabi- 
re l’ultimo legame , che hanno entrambe fra 
loro . Quindi avvenne , che i suoi progressi 
sotto questo periodo furon lenti , per man-* 
canza di filosofia da una parte , e di espe- 
rienza dall’ altra . Ippocrate ei ha conservata 
re’ suoi scritti la più parte ,de’ che^ cd- 
nobbero gli Asclepiadi ; e per riguardo àllé, 
dottrine de' filosofi , i ragguagli dagli Storici à, 
noi tramandati, non sono bastantemente chiart,' 
pè, a quel ch’io credo , di molto giovamento» 

iiPO- 
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EPOCA TERZA. 
Medicina Dogmatica» 



Dalla guerra del Peloponneso nella meté del 
V, secolo prima dell' E, V, sino alla 
guerra civile de' Romani sot$» 
Giulio Cesare , e Pompeo . 



IfFOCRAT£ . 
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Questa r Epoca , donde propriamente ha 
orìgine la vera storta della Medicina . Essa 
comprende la Medicina dogmatica , di cui ne 
fu Autore Ippocrate , proclamato da tutte le 
nazioni , e in tutte T etk , in padre , e fon- 
datore dell’ Arte salutare . Questo Genio su- 
periore , il quale a si giusti titoli ha merita- 
to il nome di uno de’ più gran benefattori 
dell’ Umanità , fisserà alcun poco i nostri 
sguardi , stanchi di aggirarsi instabilmente 
per le oscurità di tempi favolosi cd incerti . 

Fino all' epoca d' Ippocrate , la Medicina , 
come piu sopra ho detto, o era stata ristret- 
ta in un volgare e grossolano empirismo ne’ 
tempj di Esculdpio , o' inviluppata nel caos 
d' una astratta e oziosa meta^sica nelle scuo- 
le de’Sapienti • Ippocrate comparisce . Nato 

dal 
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^1 seno della famiglit degli Asdepiadif alle» 
vato tra i filosofi , e pieno 'di ardore pe\an-^ 
taggi delParte da’suoi maggiori ereditata , egli, 
s' avvide de'difetti , e della imperfezione de- 
gli strumenti fin allora impiegati pel di lei 
avanzamento : conobbe cioè finsu£cienza del 
puro empirismo , non meno cbe la poca so- 
lidità deir astratto ragionamento . L'' unico 
mezzo , valevole a stabilire la Medicina so- 
pra un piano scientìfico ed esteso , a render- 
la utile e sicura nel tempo sfesso , e ad ìn- 
tanimìitarla ad ulteriori avanzamenti , era 
■quello di congiungerne insieme le due parti 
costituite , sin’ allora jdivise e separate , -là' 
teoria e la pratica. S^nto^dal genio, chCiT 
animava , Ippocrate s' accinge a questa '^im- 
presa , e i multipHci ostacoli ,/Che incontra / 
non fanno , che accrescere v/e pih l’ attiviti 
del suo zelo , diretto da un maturo e sensa- 
to ditcernimento , e ìllnmlliato dalla piu e- 
ttesa , e variati pratica, venne finalmente a 
capo della impresa propostasi . Egli distaccò' 
la Medicina dalle altre partì della scienza’ 
«aturale , e associandola coi risultati delle os- 
servazioni e de’ fatti , ne pose i fondamenti 
«alla salda , ed ampia base dell’ esperienza , 
e del ragionamento (i) . " ‘ 

Tale è p merito primario cT Ippòerate , e 
B " -’a'' 



j^ì) In questo sènso si deve interpretnfe quél 
p Assaggio di Celso nell* sua prefazione , che 
ippocrate separò U ìAediein* ~d*lU FUosoji*_.» 
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i questo riguirJo .ha ottenuto prineipatmentè 
il titolo di fondatore della Medicina dogma- 
tica . Priva del soccorso del ragionamento , e 
della filosofia , questa sciènza non sarebbe 
che un'arte incerta , pericolosa , e limitata v 
Tu una moltitùdine di cagioni complicate , 

( jaer servirmi' a tal propòsito dell’ autoritk 
dì un gran medico (i), ) , tutte capaci di 
uno stesso effetto , non havvi apparenza , 

,, che s' ìncontei quella , che 1’ ha realmente 
prodótto , se non si chiami in soccorso il 
„ ragionamento , e la filosofia . Quindi nasce 
j,’ il bisogno d\ma Medicina ragionata , d*'una 
y Medicina fondata sopra principj filosofici , 

,, e preferibile per questa ragione ad una co- 
„ gnìzione delle màlattie , concentrata negli- 
y, stretti limiti della pratica' , è della espe-s» 
rie n za . Atforchè "la ragione è’ la filosofia 
,V acconipàgneranuo la Medicina > la spiegazio- 
{j n'e de' fenomeni , che sì presentano nella 
pratica , sarà de'dótta dà principj incontra- 
,, stàbili , 1 mezzi pili salutari saranno sug- 
y geriti e si scnnprirli il metodo pili sicuro * 
,, di trattare le inilattie . N »n pretendiamo 
y, negare che la Medicina non tragga, la stia 
»S origine dalla sperienza , ma, bisogna cOnve- 
„ nife altresì , che al ragionamentó ed alla 
■y, filòÀjfìà fessa dève 'I .suoi progressi', e che 
„ pel soccorso de’ lùmt , che ne ha- ricevuti , 
'Ji è ^rvenùta. à quel grado di perfezione , 




• (i) HoUìfijmii de TJsm Aaatomes in Fra», 







jt che I» Mette el di sopra delle altre arti 
f) liberali . Gr senza una profonda C(^nizìer 
5 > ne della filosofia non vi è Medicina ragion 
aiata „ » Si pub 'quindi giudicare quale ri» 
conoscenza anerrtì colui -, che il primo ìnne* 
stò sulla pratica la teoria , qual che si fosse 
la teoria ippocratica . Ma facciamoci a con- 
siderar piu -da vicino il sistema di un medw 
co , af cui genio si dee sV fatta unione , co- 
tanto memorabile ne'f.itti' dell’antica Medicina i 
L alterazione, che le opere d' fnpoerafe per 
1’ ingiurie dei tempo han sotfertà , e il tr«i 
versi' indistKitamente framiti1sc|iiate le vere 
« genuine colie false , < supposte , lasciano 
molti dubbj.intolra^ alla di' lui filosofia Si 
pub del rimanente asserire , che le sue* idee 
concernenti la formazione degli esseri noq 
diiferissero gran fatto da -quelle d’ Brtclltn 
che credeva il fuoco essere 51 principio di 
tutéi. i corpi , Prese ad imprestìto ì principj 
A'Empc4otle sopra i quattro elementi , e am- 
mise quattro sostanze nel ifbrpo umano : il 
sangue , la pituita, la bile, e l’atrabile E- 
gli riconosce da per tutto nelle sue opere un 
principio , che chiami rutnra- , o ethre ìn- 
» principio delia vita , del senso , e del 
moto , a cui accorda una intelligenza la 
quale redoli e dirig^a le facoltà del corpo'» 
Sei Subordinate . La vita , la sanii'h -, il sen- 
so . il moto. , la morte vengono in generale 
attribuite da Ippocrate alle varie modificazióni 
^i questa natura y o calore innato . A tre 

prià- 
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principj rìduceva le parti componemi il còt* 
po animale , ai solidi , .ai liquidi , ed agli 
spiriti , o sia <i^) che contiene , ciò ch'è con- 
tcfuto , e ciò che dii l'impulsione . Indicava 
sotto il nome di parti continenti il solido e 
i vasi ; gli umori e propriamente il sangue , 
la bile, la pituita , e l'atrabile , per le parti 
contenute ; e per ispirilo dinotava una so> 
stanza , partecipante della natura dell' aria » 
sparsa per tutto 1' abito del corpo » Tutte 
(Quante le cagioni materiali delle malattie non 
ebbero altrove la loro essenza , che nella 
sproporzione di quei quattro umori fra loro , 
in rapporto alla quamiik , qualità , mescolan> 
za , e predominio l'un, sopra 1' altro ; quan- 
tunque questo sistema evidentemente distrug- 
ga tutto ciò,.Qhe stabilisce a^rove degli spi- 
riti , ossia delraris y,alla quale imputa le ca- 
gioni-delia sanità , e. delle laalattie (i) . Fu 
cotesta ipotesi eh' estesa poscia dal vasto 
ingegno di Galeno , ha costituito la dottrina 
medica predominante per lo spazio di due 
mila anni , e propriamente sino a Vaa-Hel- 
mont , _ . 

La pratica d’ Ippocrate erà fondita sull' 
idee di saviezza e d' intelligenza , chi lui at- 
tribuite albi natura . 'Kgli credeva che la^ 
malattia , e la natura fossero due* esseri di- 
stinti , che r una combattesse contro T altra, 
e che dalla loro superiorità v o inferiorità dì 

forze 
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' ' SI 

forze dipendesse 1’ esito del male nella pri. 
Stina salute , o nella morte . Consegiientc- 
' inente a qnestj principj , si può prevedere , 
che una costante e scrupolosa attenzione a' 
tempi delle malattìe che divise in quattro 
stadj di principio , di aumento , di stato , e 
di declinazione , ed il saggio regolamento de’ 
movimenti # eccitati dalla natura , a fine dì 
‘ liberarsi dalla materia nnrbifica , per m^zzo 
' di pochi e approvati soccorsi e sopra tut- 
^ to della dieta , una medicina in «ptnma espcN 
tailva 1 costituirono i foirdamt'nti 'della sua 
pratica , Quindi {ii^se 'piede "èd invalse la 

- dottrina delle crisi , delle mutàiJoni cioè per 
^ lo pib favorevoli -delle malattie , precednto 

- dalla cozione f e (^giorni critici , destinati 
“'per queMe salutari ^pcratzioni : dottrina di 
. grande influenza sullo spirito della pratica 

< ciecamènte adottata , e combattuta al J tempo 
‘ stesso vigorosamente da' moderni ,11 medico 
adunque , secondo Ippocrnte , ^#i '^e limitare 
a soccorrere , e- moderare la natura', vale a 
sovrana medicatrice de* mali' , e la di 
lui Principal cura dee riporre nell osservare 
■'.attentanienre e dirigere al buon 'esito «li gn- 
- dàmenfi de'maii , e non |>ervèrtirli con me- 
^ dicature intempestive e perieoi iSe . Non è 
grk ch'ègli non raccomandasse 1’ amministra- 
rimedi .:de’ quali 'ne conobbe 
«-PJÌI »jCome dègil emetici ,* de'- purgati^ 

V VI , de sudorifici , de’ diuretici , de’ sonniferi , 
t delle mitsieni. di ssmgHe , e di altri , e prih- 

♦ t ^ 
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cìpalmente chirurgici » di cui con l^evoHs-« 
simo esempio , e degno . da essere imitato da 
moderni , faceva amplissimo uso , non solo 
nelle malattie esterne ma altresì neU'inter- 
/'ne; roa^ egli attribuiva aira|ltiyilh , e poten-* 

. za della* natura le loro operazioni , e in ge* 

■ nerale preferiva ne'roali acuti la medicina | 
espcttante ed osservativa , all’ attiva ed ope- 
ratrice % come si rileva da’libri » che 
stati riconosciuti universalmente per genuini • 
Analizzando minutamente , e con impar- | 
zialità il sistema delle idee » e dottrine d* 
Ipr'ìcratey dobbiam convenire che si^trovano 
' nelle sue opere le più utili cognizioni dell' 
antica Medicina -, de\ fatti importanti ^relativi 
jall' uomo sano» e mal^ » vedute nuove» e 
i semi di alcune dottrinT moderne , Vi sì tr^ 
vano indicate di quelle massime generali p 
r proprie a regolare porzioni del vafto sillem* 

[ della Patologia : e le sue opere si possono con-* ■ 
^ sidcrare come il deposito delle ' osservazioni 
' ^ de"* medici a lui anteriori < Oltre ad nvere 
affratellatoli ragionamento co’ fatti » ìppocrttc 
ha riscosso principalmente i più grandi elogj 
dalla pofìerit'a per, avere indicato e aperto- a | 
figli di Esculapio ìì vero cammino da ^ 

zìonare » e accrescere la Medicina % lo ; 

e r osservazione de’ fatti . Ma non trafprfoia- 
mo*in cieca e superftiziosa venerazione «I 
noftro rispetto j riguandianudo per fondatore 
dell’ Arte come però- 1 poteva esserlo, m un 
♦emno » in cui' la Notomia . era alla ,cullt ,‘,e 
- ' In 
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la Fìsica non esifteva ancora . Il suo sifteqia « 
insussirtente per la teoria , per la parte (tes- 
sa de’ fatti , e per noi insuJRcientisSinto e per 
tutti i versi manchevole , egli non ci ha som- 
niiniftrato che parte de’ materiali p^r l’ edi- 
lìzio della Medicina , la di. cui coftruzione ed 
architettura sono interatnente opera de’ mo- 
derni , Non vi si trnvanb , che idee isolate,^ 
non aventi legame e correlazione alcuna fra ^ 
loro, e ad un tutto, e spesso discordi; nè i 
fatti vi sono rappresentati sotto rapporti ab- 
baftinza generali ed eltesi . Abbiamo la si'nce- 
ritè di animirarlp e di scusarlo a videnda , 
(poiché bisogna giud.'caré i grandi uomini 
relativamente a lumi del secolo , in cui vis- 
sero ) ; e contentiamoci di proiettare di tutto 
5Ìb , ch’*è fondato sulla rcalitè delle nume- 
rose osservazioni, e dullp sode dottrine da 
lui lasciateci , rigettando ‘francamente ìé va- 
ne spiegaziqni , che le sconciano, e tutto cib 
di che l'ànduftria de’ secoli seguenti ha pale- 
. sato r insussiftenza , e la luUitè. 

Da Ippocrate sino' all' epoèa dello (labiii- 
mento della Medicina metodica , scorsero pres- 
so a quattro secoli, “‘ne’ quiìi hQtirono molti 
ntedi^ù illuftri , che seguendo de tr icaa ippo- 
* cratiche non diresséro ad altro scopo le loro 
, mire, se non se ad ampliarne o modificarne 

la dottrina .- imperocché , il dogmatjsmo , ftat?i- 

lito dal vecchio di Coó j diyenné la base de' 

. siftemi e delle dottrine ^e’ medicj ppderiori; 
e la setta di’ Strdpione'[ pìiQ fece tutti gl; sfior- 

, t è ./ ■ *• « l . ' O ^ 
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zi per softituirvi J’ empirismo , cadde tantoflo 
in disf regio , e non ebbe molti seguaci . Tfa 
i dogmatici si resero celebri Diocte , Prasat^ 
gora , Crtsìppo , Eras’Jlrato , ed Erojilo . In 
generale , siccome ho detto , i loro dogmi e 
principj fondamentali non discordavano da que' 
Ippocrate , se non che in alcuni punti d 
dottrina subalterni , Alcuni fra loro si appli. 
carono con particolare impegno a cohivarpt 
certi rami. Cosi Erasi firato, ad ErojSh , rin* 
novando lo fìudio dell» Notomia , vi fecer4 
molte scoverte ; essi si eresierò in autori di 
due sette particolari , derivate entrambe ’dak 
dogmatismo , che fiorirono in Alessandria , e 
altrove nel terzo secolo innanzi 1’ E. V. . Gli 
Erasiflratei si occuparono sopra tutto nella 
investigazione della firuttura , ed uso delle par- 
ti , e delle cagioni de’ morbi . Gli Erofilei sul- 
la scorta del loro Capo attesero alla ricerca 
de’ rimedj , ed ampliarono la Materia Medica . 
La divisione della Medicina dalla Xlhirurgia , 
e dalla Farmacia , le quali d’ allora in poi 
formarono tre diftinte professioni , cade sotto 
1’ epoca di qucfU due medici . 

Intorno a quefto tempo fioriva Alessandria 
nel nuovo Regno de' Tolomei in Egitto . I 
Quella Citth , celebre perla sua biblioteca , e / 
Sb{)ra tutto per la scuola di Medicina , che / 
softeneva il primo luogo sopra quante allora 
n’esistessero , crasi gii eretta in rivale di 
Atene negli studj delle scienza . Fu in fatti 
in Alessandria tre secoli circa avanti 1’ E. j 
- V. 
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V. , ove surse la setta empirica sotto la scor- 
ta di Serapìone , nativo della flessa Cittk , e 
capo degli empirici . Infaftidito coflui de’ ta- 
gioranienti vaghi ed astratti de’ dogmatici > 
divisi allora in più sette, si attenne al par- 
tito di rigettarne asaolutamente 1’ uso dalla 
Medicina , e di appigliarsi a’ soli risultati del- 
la pura esperienza, troncando tutto a un trat- 
to un npdo COSI avviluppato in vece di scio- 
glierlo e di sbrogliarlo . Agli elementi del ra- 
gionamento , di cui faeevan uso i dogmatici, 
^ Serfpionr contrappose 1’ osservazione , l’ ifto- 
ria , c la softituzione delle cose simili , il 
treppie dell' Empirismo .Quindi Tepilogismo, 
o sia conclusione , divenne 1’ unica maniera 
> di ragionare degli empirici . Gli assurdi e fu- 
tili argomenti , onde queflì nuovi settatori 
sforzavansi di sostenere la lorp dottrina > so- 
no comunemente poti , e la vittoriosa con- 
futazione fattane gik da Galeno , tni esenta 
^ dal fermarmicì sopra . Torna però a proposi- 
to l’osservare, che cotefta maniera di empi-» 
rismo , proposta e soflenuta da Serapìone, non 
era giù un empirismo naturale o sia pratico, 
come dovette essere sotto 1’ epoca della Me- 
dicina empirica propriamente tale , ma un 
siftema di dottrine speculative e teoriche , 
appoggiato con tante e tai ragioni , che si 
ha da considerare come una semplice reftri- 
2 Ìone del dogmatismo , anziché tenersi ,per 
'‘lina dottrina totalmente al medesimo oppo- 
fla. L’empirismo naturale era il puro risulta- 
to 



to della osservazione , e dell' esperienza , senza 
ninna mescolanza di qunisisia rai»ionamenif> , 
laddove quello degli empirici era il prodotta 
<li asrrattc meditazioni , delle qwali sapevano 
trarre profitto per iftabilire il loro partito e 
soHenerlo , ancorché apertamente si dichiaras- 
sero contro coloro , che ragionavano . Molta 
^tferenza passa adunque tra la Medicina em- 
■pirica, che precedè’’ , e doveva di fatti pre-» 
“cedere la 'dogmatica , e tra la setta enipirica, 

■• la quale non sì riduceva in ultimo risultate^ 
che a un dogmatismo erroneo e vizioso . Que- 
" sta setta poco numerosa in segnaci , e di bre- 
** ve durata , non formò propriamente un' epo-* 

' ca,come alcuni Storièi han creduto, ma ben- 

■ sì uh partito di picciola influenza sopra !• 
Medicina . Tale in effetti doveva essere la 

* conseguenza ,' e il successo di siflema , che , 

■ ad esclusione del raziocinio’ , si pretendeva 
“' appoggiare unicamente , sulla equivoca j falla- 
ce,, e limitata esperienza . Non è g'it ,, che 
sia mìa' intenzione d’ indebolire la dignità e 
il pregio deircmpirisipo ragionato _, di queliti 

' maniera di fìIosòHa“ la quale non ammette 
' per basi de* suoi fa’ziócinj , che i fatti e le 
" osservazioni, fondamento della Medicina , e 
di tutte le seien:?^'^' ma ibensì’dl ranpresen-^ 
tare nel.giufto punto di veduta quell* empi- 
rismo puro ed injpermfstò ', ‘‘come ^erzp;onc 
*■ contra il proprio eseriipìo sforzàvasi ‘di sta- 
bilirlo, il quale ^ al dir del L'tìbhìiz \ non 
> "hppttttione, phe a's,o!' bruti. 
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Do £ne alla terza epoca con riflettere « 
che si è citdiffò : invitio di far onore alla 
Sicilia assegnanclo per capo a quella setta il 
Siciliano Aerane « il quale non fy che un 
empirico pratico, alla foggia degli ilsclepiadi, 
quasi contemporaneo ‘(H' Jppocrate , La patria 
degli Empedoelì e degli Archimedi , de’ DjVer<ir- 
àt)' Mt^roliei , de’ fioffon» e Gupani^ 
degl’ raw/# ’f de'Eìdelif non va orgoglio^ 
sa per aver dato i natali ad un medico de} 
merito, e de' principi éd AcroiXy. 
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EPOCA QUARTA, 

.. MCOICIN^MSTPOICA. - 

Dà Giulio Cesure mezzo secolo , o ineircé^ 
primà deitE^P'* 4-o<» alC anno aocs 
Li) --■: i-’i >' ■ "• ! 

ASC|,|IPI4DB ' 

OTabilìto, una volta ì) dogmatismo su ì fat-* 
ti , le osservazioni , 1' analogia , T induzione , 
e sopra tutti gli elementi dei ragionamento , 
|a Medicina ba sempre progredito sopra gli 
flessi fondamenti da Ippocrate sino a' nostri 
giorni » Gli sforzi degli empirici tendenti a 
metterlo in universale discredito , riuscirò» 
vanis e infruttuosi . Ma non avvenne lo stes^ 
so de' metodici . Cofloro , sebbene ricoqosces« 
sero al par de' dogmatici 1’ esperienza , e il 
ragionamento pe'due cardini delta Medicina » 
pur tuttavia ammettendo principi generali 
del tutto nuovi , crearono un siftema cosi 
differente da quello d’ Ippocrate , quanto la 
filosofia umorale lo è dalla meccanica . Il 
dogmatismo metodico dopo quello à' Ippocra- 
fe , e de' suoi seguaci , e correttori y fa la 
parte pib essenziale , e importante della stv* 
ria medica antica . 

setta empirica , quantunque subalterna. 



* poco dlffuss ; primeggiava ancora in Ales*'~ 
sandria ^ allorché Roma , che gik erano cir»- 
ca due secoli agli studj marznli e destrut- 
tori aveva imparato ad accoppiare la- culto* 
ra delie arti pacifiche , divenne ii teatro del- 
la sopraccednatJ rivoluzione . Asciepiade « na* 
tivn di Prosi a nella Bitinia ^ ed ivi portato- 
si ad esercitar la Medicina > adattando a que- 
sta scienza la lilosolìadi Democrito e dì Epicuro, 
ne mutò e distraisela teoria e la pratica comue- 
mente adottate. Dotato d' ingegno sublime, 
e di animo libero e fraheò , egli si apre una 
nu'>va strada , e rigettando le insulse e va- 
ne ipotesi degli umori, e delle gualith, riu- 
scì ad appi kare alla iìsiCA dell' uomo i principj 
dì que'tìinsolì , che av^va scelto . per inae- 
fìrt ^ il corpo non è alt ro , Secondo Asel'^U* 
de , che un corapofto di atomi , e dà pori : 
i primi sono piccole molecole solide s dota- 
te delle proprietà de' corpi solidi : i secondi 
risultano dagl' interftizj , che T unione, delle 
molecole lascia , fra loro . Lo (lato di perfet- 
I» s:initk non consiAe p che nella proporzio- 
ne tra il diametro de' pori , la quantità de\ 
£ufdi ,.che vi passano, e n'esalano . Da vizj, 

, e da’ difetti de solidi , e de’ meati , ossia de’ 
pori nascono le malattìe , .le quali sec^do Ip 
diiferenza delle parti ,e la quantità delle alte- 
razioni acquistano v^ie forme ,e apparenze • 
Kiduceva alla sola reftrizione e dilatazione , 
i vizj contro natura de' pori , e alla sola «* 
autrici quei de.' solidi ; nè altro vedeva nel 

corpo 
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corpo um:Mio, die corpnseolt pori / p»tsag<r> 
gì stretti, e iarghi . La riduzione de'tnorbt: 
a due generi principali , stabilita sull' apertu- 
ra, o lo stringimento de' pori, che in segui- 
to divenne V articolo pib essenziale del st-^ 
ftemi metodico , fa imsginata -da AseUplaie 
(0 •’ ragione sufficiente perchè non si creda’ 
ch'io l'abbia mesto alla testa de' metodici à. 
pura arbitrio e iantasia. .ut 

Li pratica di Ascleplade , che disprezzi 
francamente Ippoc^Mte , e h Medicina ippocra-, 
dea, chiamandola la medltatione dtlU morte , 
la dottrina delie crisi , de' giorni crtcici , e 
tutte le antiche idee su di essa fondate , era 
improntata Sulla novith e singolarità della di 
lui teoria. JDjveva riunire tre requisiti , di 
essere-deura , sollecita, e soave . I priaci<« 
pali presidj , de' quali raccomandava i' uso , 
ed esaltava l' importanza , erano la dieta la- 
ginnastica, il Vino , e altri m:xi naturali 
e sbandi i rimedj violenti'-, ritenendo i piu 
miti e semplici , e * proposito « 

con prudenza i piir;9tlficaci , qualora le civ- 
coftanze P esigessero 4" Per mezzo di quatte 
innovazioni , egli venne a capo di conciliare 
i Romani co' medici , e colla Medicina , fen- 
duta loro odiosa per la pratica orrida e cru- 
dele del Chirurgo Archtgato ; n' esercitò con 
grande saccesso il meftiere ; e scrisse molti 
volumi in compruova de' nuovi e (singolari 
» > j. i ' •' dogmi t 

- - m ,1, » /-> a .1 ai» . ■ mi ■ ' li i am - » ■. i li< ii^ 
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dogmi da lui prin^ferainente proposti , e so* 

ite nati*. 

Quindi si può inferire , ché il primo ^ o' 
forse, l’ unico ti^’ medici antichi , che abbi*, 
sottilmente filosofato intorno alle cagioni € 
alla natura delle malattie co’ prinfcipj i piu. 
plausibili , i nieno assurdi , e i più sani re-», 
lativamente alla fìsica antica , perchè fondai- 
ti sul meccanisrno del corpo umano , fu Ascle- 
piade -, Un altro merito non men singolare , 
di cui non puossì defraudare il nuotro Rifar-» 
mature , è qi^sUo di Aver gettito nelle sue 
Opere i semi di una dottrina , la quale prò*- 
ro.'ssa dipoi , e a p u stretta forma ridotta 
da un suo discepolo , diede il nascimento^ ad 
iina setta non meno nunierosa., che rispetta-» 
bile . Fu questi Temisone di Laodicea , dopo. 
Asclepiadé, che ne aveva abbottatici primi, 
lineamenti , capo primario della setta meto-. 
dica I stabilita ed estesa quasi da per ruttò 
sotto il regno di Augufio. Te/n/jone , àdottam» 
do intéramente la dottrina de' passaggi Itrct* 
li e larghi , e la divisione generale de’mor- 
bi^ del suo maeftro , si studiò di- renderne 
piu semplice la teoria, e I.i pratica più age- 
vole e metodica ,• ed escludendo, come inuti- 
le lo studio delle cagioni occu’lle de’ dogmati^ 
ci , e dèlie evidenti degli empirici , pro- 
pose • piantò le cagioni .immediate , o 
sicnq^ prossime , come il fondamento della 
cognizione , e curacdelle malattie . Questa se- 
conda parte* delia di lui dottrina non pic- 
cola 
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colà lode gli avrebbe acquiilata,. se oltfft 
ad avere trascurato a torto le ' cagioni 
occulte e remote , non fosse incorso io un 
errore assai piìi grave , e di maggior con- 
seguenza col circoscrìvere a due sole forme , 
allo firetto cioè , e al lasso , tutte quante le 
cause prossime , e col rigettare al tempo lies- c 
so le considerazioni delle diHèrenze pròprie e 
particulari , contro quel che il suo pred^es- 
sore aveva ftabilito . Senza la giuda imputa-'^ 
zione di queft» rilevante errore , Temisone , 
oltrepassate le tracce segnate gi\ da Asclepi- 
ade pel miglioramento della di lui dottina in- 
torno alle cause prossime , avrebbe potuto 
contendere il primato non solo al suo ma- 
«ftro, ma a' due pib gran Medici dell’ anti- 
chità , Ippoeratv , e QaUno , Conformemente a 
tali idee, egli sodenne potersi impunemente^ 
trascnrarc U ricerca delle cagioni , purché si 
attendesse alle analogie, ed a’ rapporti comu- 
ni delle malattie ; le divise tutte in acute e . 
croniche ; e ne didinse , e fìssb con insolita 
accuratezza i tempi, il crescimento *, lo da- 
to, e la declinazione . Tutta la Medicina eri 
fondata sopra quedì pochi principj ; ei la de- 
finiva un metodo evidente di conoscere quel che 
ie malattie kan di comune , t di trattarle * 

A nomi 1 di quede teoriche supposizioni , era 
dogma fondamentale di Temlsons doversi cu- 
rare altrimenti le malattie acute dal“e Croni- 
che ; quelle che sono nello dato di aumento 
esìgere tiattamento diverso dalle malattie in- 
. . — ^ 
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tìpienti , o tendenti alla declinazione . Egli 
Chiamiva quelle convenienze rapporti tempo* 
)rali , sorgenti di diverse vedute e considera- 
zioni nella prltica . L' indicazione , tisultante 
dai generi e da’ rapporti comuni e tempo- 
rali delle rhalattie , era secondo Temisorie la 
bussola del metodo curativo . Del rima- 
nènte la pràtica di Temisone e in gene- 
rale de’ metodici in qiianto al carattere diftin- 
tivo si modellò perfettamenté sopra ^uella^ 
di Asclepiade , siccome, le loro teorie rton si 
appoggiavano entrambe, che al solidismo, ò- 
se si vuole , al meccanisnio : nilovi punti di 
conformiti tra tutte e due quelle dottrine*. 

Là diiferenzà del siftema del discepolo da 
quello del mieftro tutta si riduce àd alcùnt . 
punti di speciilazionè . Li dottrina del prinlo 
disconviene dall’ Asclepiadeà più di tiltto in 
quello, clìé Itemìsoàé rigettàva la dògtiìziónè 
delle cause occulte é remote , Atdepiaie ne * 
inculcava I’ importanza : il prinio fton pren-. 
devasi molta briga' di ragionare sulla fabbri- 
ta, ed uso delle partii d secondo sOttiliZza-. 
va sulla Fisiologia rton nieno , thè sopra la 
Patologia; il primo credeva inutile* il badare, 
alle differenze particólari de’ morbi ; il secort-. 
do softenevà che le sole nozioni generali ,sen-[ 
Za la conoscenza de’ rapporti proprj non ba- 
stano * Potrebbe dirsi , che i suoi successori ^ 
titentré si studiavàno di recarli a maggior per- 
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fezione e $emp?ÌciA , ne eofrompessero iif 
gran parte i principi . 

A’ dogmi di AscUpiaJe e dì Temi sane | 
nietodici ad essi posteriori aggiunserp altre masr 
sime e regole generali, proprie dirjggerli 
nella pratica cji non cambiire il meto i') cu-^ 
ratiyo in ragion della diversit?i delle parp' af- 
fette ; di non tenere conto veruno delle ciicor 
stanze individuali degli ammalati ,* ed altre si- 
inili , nelle quali tutte spinsero negli estremi 
Ja mediocritbdc'dogmi di Temìsone . fra’ rimedj 
sceglievano ì pili semuici , e servivansi soprp 
tutto delle impressioni delle cose non natu- 
rali : imperocché i rimedj specifici , malgada 
il difetto de’ lumi moderni , furono proscritti 
in questa antica dottrina . Rigettavano i pur* 
ganti non però tutti i metodici senza ecce- 
jione , alcuni adottando delle opinioni diver- 
se dalle comuni • Conseguentemente alle lorq 
idee intorno le due forme primordiali delle 
malattie compresero tutta quanta, la materia 
medica in due classi generafi di rimedj rilas- 
santi, ed astringenti ,• e in luogo di fierdersi 
in una apparente , ma effettivamente sterile ricy 
chezza e copia di medicamenti , tutta ripone- 
vano la loro sollecitudine nella scelta , e nell’* 
uso appropriato e discreto de' pili semplici « 
naturali presidj . 

Tra i seguaci di Temìsone alcuni , i quali 
si erano particolarmente applicati a perfezio^ 
narne la dottrina , avevano gik introdotto la 
Kgola aicUca) il circolo resuntivo ed altro 
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metodiche formalità . Niuno pert» tra i rifor- 
matori del metodo superò 1’ estrema arditezza 
di rejjtf/o • Questo medico , celebre per la sua 
vana e puerile jattanza , e per le rabbiose in- 
vettive contro a’ medici precedenti , persuaso 
che nulla di buono avessero lasciato scritto , 
tolse francamente P assunto di perfezionare', 
o , com' egli vantavasi , di ftibilire la ver* 
Medicina metodica , In effetti fece alcune ag- 
giunte a’ dogmi ricevuti j v’ introdusse 1* me- 
tasincrisi , ossia P intera mutazione dello stato 
de’ pori della parte inferma ; eliese la dottri- 
« na delie conveoienze , le quali credeva di ave- 
re il primo 'escogitato , riguardando com3 moV 
«truosr» tutto' quel eh» Tf/Hìsotif ne taceva det- 
to , sin anche a’ mali Chirurgici f e ne 'd^tin^ 
* se diverse spiecie. V astinenza di tre giorni,^ 
alla quale assoggettava gP infermi, ne' primi 
tempi delle malattie sebbene i suoi colleghi 
avessero costumato di farla osservare per un 
certo intervallo , fu eziandio uno de* proprj 
ritrovati in quanto al termine prefissovi , Ecco 
le novitk , per le quali Tassalo si reputava il 
vero autore del metodo ; ei lusingivasi di ave- 
re si fattamente agevolato lo studio della Me- 
dicina , che con somma fiducia prometteva di 
farla apprèndere nel corto giro di' sei mesi. 
Donde facilmente si concepisce , perchè i me- 
dici correvano a rurme intorno 3 Tessalo, co- 
me PlinÌ 9 ne attesta , * ^ 

Cotefti principi \ mediante i quali lo stu- 
dio d' lina scienza còsi ampia , ed immensa 
si riduceva a pochi insegnamenti , e pel cui 
' «er- 
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esercizio bacava soltanto attendere a’ rappof-, 
ti comiirj delle mehtue , furono ,e doVevaritì 
essere universalmente, abbracciati serti 

metodica in fatti, alla quale alcuni de’prin- 
cipali fautori di essa forniti di profondo sa- 
pere , e sopra, ogni altro forano die vi fe-i. 
ce nuove mutazioni , conciliarono iri segnb^. 
|,o. fonimi stlrtia ed nùtoritk , non inanc^ di 
trànce "dietro a se lina nUmeros i , fp!l<i cÌi se* 
gua.ci^ die volentieri si accomoda, va no a Si 
fitta dottrma . Èssa nella storia .della- Medi-^ 

, /l' . I . 11^ • . ‘ il j- 

'Cina antica pocupa quell intervallo di tempo, 
che da Giulio (.'e e si eftende ' sino a 
do e Severo ^ pssì^ a (rjleiìó, tjurante il qtia* 
le la piu parte de’ nieJici ,non seguirono altre 
iracce, , che qiidle di Asclepidde \ di Temiso* 
he, di Tessalo , é, di, ‘5^0>'a'io .. . ^ ^ 

.Molti rimprovef;! si, sono fatti con ra- 
gione ai siftenji, de' inetòdici ,lpn^ difetto no- 
tabile della loro, dottrina cónsifteva nel non 
t'onsiderare ’chf q^uellp solamente , che han 
di^éornune le "malattie ij trascurando le lord^ 
differenze speciriche , e, iqdivi.liiili . I meto* 
dici avevano in mira pili r,ilorno in genera^ 
le che non 1’ individuo iri particolare • Il 
‘disprezzo da fjlcuni 4ì, ^ssì ^profcsiito degli, 
studj di Kotpmia, e di l^ìsiplogià , e in cpn-> 
aegueriza* delle ricerche delle cagioni oCcultè^ 
ed evidentii 4^', ^ali ètte^ à guidare unita-’ 
mente àd altri lumi il medico pratico , co- , 
ilitnisce ua, sècpndo* difetto di non minor, 
cón^egueri 2 «‘dèl,,^tiitìo ; Nè.'purejVànrió escAb 
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ti daJJi colpa meritamente addossata alia set- 
empirica , di avere cioè nliretta e im- 
piccolita in limiti ' argiifti la circonferenza 
della Medicina ,• n>a i do'jini fondamentali de- 
gli empirici erano ’ inanitenaincnte falsi ed 
erronei , laddove i metodici relativamente 
alla terapeutica^ spingendone troppo, lungi T 
applicazione , non fecero che abusare di un 
principio , il qpale nieneggiato' col dovuto 
riiscerniménto potrebbe essete'^^di molta utili- 
tà . Per quefta ultima considerazione a me 
sembra non essere men yatìtaggiò'id il cono- 
■^cere 'a fondo ‘i ' principi , ' le*|^fnÌÒni , e F 
intiero siftema di quefta setta^,5ne’|^la dogi 
malica . 'Senza le im'petuo& e F 

esorbitanti soverchierie di tutto 

*^pose in opera per annientar*li^^{jl'èf lé di cui 
Recisioni si rispettarono nel decpt^'del tem- 
po come oracoli ., esso sarebbe ’ forse ricom- 
parso in liuropa sul rinascimento delle scien- 
ze ; e isi possono rimproverare i •moderni di 
^troppa inconsideratezza nell’ averlo intiera- 
mente trascurato , in grazia del loro cieco Cd 
esclysiv^ artaepamenro .al galenismo,ad ont» 
degli sforzi del celebre Prospej^o ' Àlp'tno per 
richiamarlo a nuova esistenza . ’lppecrate , 
yisclepiAde (i) , e Galeno mi sembrano i me- 

dici 






C*) SofinuìscQ Asclepiade a, Temisope , sì 
fpe’rpAè realmente^, come più sopra 'ho' detto 
pii gettò il primo t fondamenti*^ dii metodo ^ 






paucs 



dici deir antiehitli , degni sopf» tutti (ìefl iU 
tenzione de’ moderni . Imperocché , se 
créte eresse snlla Base dell’ ossert-azione il 
dogmatismo , AiclepUdé Ha il vanto di a- 
vere il primo avvicinata la teoria alla pra- 
tica , stabilendone il loro scambievole nesso; 
approssimazione , che si cercherebbe invano 
nel siftema speculativo di Galeno , quantun- 
que per altri distintivi pregi comitiendabile . 
La Medicina metodica , qualora vogliasi ret- 
tificare ed estendere Co' principj de moder- 
ni , offrirebbe alcuni squarci di dottrina te- 
rapeutica i pii» semplici e piu usuali di 
quanti ma* .*>e sicno stati ideati e proposti . 

Sussi^R«Ì9 la metodica nel piu gran- 

de vieoTs^alcpne .Itre vennero successiva- 

flessa la lorfljyfmi«»a origine. Fu h prima 1 E- 
pisinl etica, ossia raccoglitrice, eh ebbe per capo 
teonide di Alessandria , di cui poche notizie ci 
rimangono . La seconda , sotto il nome di 



ntuca in senecffute deflexit , due Celsc^ di Te- 
Elisone, parlando del si/iema di Ascf?Ì)iade ; 
tome ancor* perchè Temisone non r* può met‘ 
iere al confronto coi s*o marjlro ne per dot 
trina , itè ptr ingegno , nè per autorità , r.c 
pel numero e pregio de" libri scritti . E in- 
tanto bisognata contrapporre un medico , cke 
pareggiasse it merito superiore d Ippwrate , « 
df Galeno r Aselepkdc fra gh antichi n e r. 

solo •• ^ 
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Ecclettics , n elettiva , ìftJtuita di Archigene 
6i Apamea , fu alquanto più famosa t Le mi* 
re di Archicene erano di scegliere dagli, al- 
tri siftemi tutto ciù che di buono e di mi- 
gliore vi si trovasse : partito saggio , seguita 
da alcuni hiodetni i;i questi ultimi tempi 
con felice riuscita . La feria , mercè i talen- 
ti del suo' Fóndatore Ateneo di Attalià (i), 
sali finalmente a maggiore rinomanza , èd 
ebbe il nofne di Pneumatica , vale a dire , 
spirituale . Egli àpplicS alla Medicina il $i- 
flema filosofico degli Stoici ; onde è che Gd- 
lena chiama Crisippa , famoso Stoico , padre 
delIvS setta pneumatica . Ateneo aggiunSé a' 
quattro elementi , pq’ qliali intendeva noni 
gik il fuoco , r aria , 1’ acqua , e la terra tenuti 
per tali dalle Scuole , ma bens'i le qnalitk di que- 
fte quattro sofìanze , cioè , il caldo , il freddo, 
r amido , ed il secco , il quinto, da lui chia- 
mato Spirito , il qnalc penetra é conserva 
tùtti i corpi ) e alle di cui affezioni debbe 
ia loro origine la più parte delle malattie. 
I Pneumatici attribuivano all’ azione dì que- 
llo quinto elemento il moto del cuore , e le 
pulsazioni delle arterie . Fra ì seguaci della 

loro 



\ 



(i) Ldseio agli fiorici le coni roversie insor- 
te intornoi al fóndatore di quejia setta . 'Ven- 
gasi le Clerc , di cui in quejló luògo , e in 
gualche altro pùnto della Jìoria antica ho je- 
guito il parere , siccome era ben facile V im- 
maginarsi 





loro dottrina il piii famoso fu Arete<t ^ Cap» 
padocia,'il primo clic ridusse in UB' corpo 
di dottrina ordinato e metodico F antica 
Medicina , benché siaci pervenuto tronco e 
manchevole per gli oltraggi del tempo . Del 
rimanente , riconoscendo i pneumatici lo spi- 
rito pel principio della vita , e le sue altera- 
zioni per Je cause delle malattie / non lascia- 
rono di ammettere altri principj di secondp 
ordine , colla riunione de’ quali pervennero 
a tessere un siftema alquanto dagli altri d^ 
verso, 

\ 
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EPOCA QUINTA. 

«DI, CINA Paripatetica, 

D al r anno 200. dopo V E, V, sino al léoo, 
Galeno, 

rp •. 

X Ali erano fiate le più considerabili vi- 
cende dell» Medicina dopo /ppocTtffe. I.e nuo- 
ve opini oni di ^/oc/r , di Pr<rjj«^or 4 , di 
f 0, di jE r 4 J/y?r 4 fo , di Ertalo, ài Serapione) di 
Asclcpiad e , di Temisone , ài Tessa lo, e df Sor ano y 
sebbene nel fondo appartenenti ai domiratis- 
mo , e tutte appoggiate sulle stesse basi , se 
se ne vogliano eccettuare quelle di Serapio- 
ne, avevano ciò non ostante alterato e an- 
che distrutto in moltissime parti il sifiema 
.dèi venerando vecchio di Coo . Un genio 
trascendente , universale , surse allora per 
reintegrare il dogmatismo Ippocratico nel pri- 
fiino stato, e per erigersi in Legislatore del- 
la medicina , Questi fu .Galeno. Animato dal 
più fervido ardore , anzi da uno smisurato 
cntusiarmo pe’ progressi di quefia scienza , 
egli riggettò l,e sentenze de' medici suoi pre- 
decessori , abbattè le sette allora dominanti , 
e lasciando di lungo tratto dietro a se la 
meta , ove Ippocrate si era fetm'ato , si ac- 



/ 



éinse a percof'reft un pii scabróso cj ifn-; 
menso cammino . Alle multiplici doti dell’ 
ingegno , delle quali T antichità , tranne Ari- 
ftotiìe , niun altro esempio ci somminiftra ^ 
Geleno accoppiava ùn sapere estesissimo e 
Stupendo; egli aveva ftudiato , e quasi intie- 
ramente approfondito il siftema enciclopedico 
delle conoscenze di qiie’ tempi , ed erano irf 
lui del pari ardenti l’avidità di apprendere' 
e r amore della gloria . Qual maraviglia dun- 
que , che le di lui opere , cariche de’ venera- 
ti spogli dell’ antica medica sapienza , e comu 
parse alla luce in tempi barbari ed oscuri ^ 
sieno fiate gli orapH dell’ Europa per tanti 
Secoli ? 

Con uno spirito rheno libero ed attivo , G<- 
teno si sarebbe arrestato a cementare Ippocra- 
te e ad illustrarne la dottrina ma egli 
non poteva del tutto assòggettarsi ad un im-» 
|)ìego puramente servile , nè contenersi in’ 
cosi ftretta e picciola sfera di attività . fi- 
gli è il vero , che si attenne à’ dogmi ippoi- 
cratiei ) tìia,alJa maniera di un degno disce- 
polo , emulo e rivale della gloria del mae- 
Uro . I libri del vecchio di Coo contengono 
in se il germe del galenismo , ma non era 
possibile che quella dottrina riftretta e limi- 
tata , modellandosi sul vasto c penetrativo 
ingegno di Gd/eno, non acquistasse tìna fòt- 
Aia pib ampia é incircorcritta . 

In eiFetti la sua dottrina intorno a’ sòlidi' 

è la* 
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i fa flessa cTi qììefla^^ /ppócf'a^e sopra Tor-ì- 
panismo , o sia sulle facoltà sensitive dcgft 
organi , regorate dalla natura sV nello stato' 
di saniti , che di malattia ,• e pe’ ikiidr ,• am-’ 
mettendo siftiilmente i quattro umori e fc 
quattro qualiti , T eftese a tal segno e ne’ 
Universalizzi sìr fattamente le applicazioni^ 
che a norma di esse spiegava la natura e 
r origine di tutte quante le malattie non $o^ 
lo , ma le proprietir eziandio de' corpi natu- 
rali e le «irti de’ rimedj , Non di meno' 
la filosofia dì Arijìòtiìe , pròpria A dare il 
pi'u largo campo alle metafìsrche speculazioni, e 
fatta per incontrate nell'acuta perspicacia del 
suo spirito uua' favorevole disposiz’ione , gli' 
somminiftrò i materiali' de’ principali cambia- 
menti ed innovazioni f che introdusse nella 
teoria’^ Per la pratica però seguì piò stretta- 
mente i principi essenziali d’ Ippoerate , li- 
mitandosi a dilucidarli ,• e confetmarli eóltèf 
scoyerte e' osservaziòrti posteriori' # fu àtfi 
nelle sue mani il Corpo della dottrina pra-' 
fica d' Jppoctate divenne pili esteso, pib me- 
todico e più ragionato . Ècco in genetale" 
le basi , sulle quali Gaiino coftrusse lih si-r 
ftema, ebe dominò e prevalse nelle scuole* 
di' Medicina srlirt^o reiUpò , e con altrettan- 
ta autoritJi, quanto quello di Arijloftile neWt 
accademie di Filosofia ; e coti giufìo diritto, 
finche i moderni nulla trovarono da' sosti- 
tuirvi di più grande , regolare ed inge-' 
gnoso . 

Percof< 
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ÌPercorrendo la storia de’ medici anticlij , ^ 
jfacile il vedere , che pochi fra’ medesimi pos- 
soro reggere al confronto con Ga/e/.o . In tut- 
ta r antichitìi , il solo Ippocraie pitò contrai 
stargli il primo luogo," più entrambi riuniva- 
no in loro de’ pregi esclusivi e distinti. /p- 
^werate , dogato di mente giusta e profonda , 
possedeva in eccelso grado il talento dell' osi 
scrvazione ,* Galeno , d^ genio brillante e va- 
sro , sopra pochi fatti innalzava teorie e ragio- 
namenti , Ippocrate , più savio e giudizioso , 
seguiva passo a passo gli andamenti della na- . 
turi; Galeno, impaziente di giogo, più libe- 
rq e audace, voleva assoggettarla alla ardente 
sua’ immaginazione . Jppocrtffe ad una grande 
sagacitk accoppiava la più sòlida q sana dot- 
trina ; r estensione de’ talenti er^ in Galen^ 
accompagnata da una* prodigiosa varietà <li co- 
f Dizioni. Entrambi erano animati dal più fer- 
voroso zelo per gli avanzamenti della Medi- 
cina ^ ma in Ìppocr<rte aveva'per ,mirj il solo 
bene dell’ umanitk , in Galeno era subordinato 
alla passione della gloria . Le ingiurie de.l tem- 
po, e le vicende dell’ opinione hanno in al- 
cuni punti rispettato il sistema di Ippocrate, 

e quasi intieramente distrutto quello di Galeno; 

'ma il suo spirito ragionativo , le osservazioni 
di medicina e ,Ie scoverte di anatomia, onde 
arricchì queste scienze , e cinque o sei libri 
pieni di profonda dottrina e di vera erudi- 
zione , scamperanno daH’obblio , in cui van- 
no ad immergersi i di lui numerosi volumi; 
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Siccomì la ce1eT)rit!i tfi Gtleno aveà fròclis- 
satu qiieliii di tutti i medici precedenti, cosi 
d’I pari li spo sistema aisorbi quei , che allo* 
ra erano in. voga . esso divenne la filosofia do- 
minante del tempo .* le varie e tra loro oppò- 
ste sette si cslinsero Confondendosi in una so* 
h ; e Gt/enò reg lò di Monarca nella Medi- 
cina. sino, alla fine clil deciinosefto secolo; 

Or poiché in parte égli flesso, e più di lui 
gli Arabi sii *i sectat )ri , presso i quali an- 
dò in seguito a iìabifirsi > ne alterarono i Ì 
principi culla filosofia peripatetica cfie v’, 
liicorporarórto , perciò ho difliuto quefto lun-i* 
go periodo di tempo Sotto il titolo di MLeii- 
cim Peripatetica . . - 

^ I medici , i quali né’ tenìpi ^seguenti sd^ 
fiennerò là dignità della Medicina Greca , pò- 
chissimo contribuirono V veri progressi deir ' 
brtc j se.se n’ eccettui l’ introduzione di al*“ 
bulli tirfiedj ; e la descrizione di pochi njjò- 
yj metodi dì cure , soprattutto chirurgiche; 
Tra qilefti si ' dillinsero Orihaslo , ^ezio , 
ìò dC Eginà , c Alessaniro di Tralles , il _(^ùìp 
le ebbe il pregio di maggiore òriginaliik so- 
pra i tré primi. Del rinìanente eglino cqii 
^ue' pochi altri , c.hé vennero dòpo. di esit 
sino alPiindeci.no secolo , collocavano altrò.- 
ve tùttà la I *0 induftrìa che nél ‘ compilàré' 
uoicaniente e ridurré in coiflpendj le opèré 
pfincipilirtente del Inediéo’ di Pergamo ni-- 
hieritano per altro rignàrdo la noftrà attendo 
i^iòiìè ') Se boli per conservati parecchi- 

' ' « .. li 
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pregevoli frammenti dig’H antichi serittori , 
Inta-'Ua la Medic’uv» Italiani, del pari chi 
le altre cognizioni , era$i estinta colla irru- 
zione de' popoli settentrionali avvenuta nei 
.quinto e ssfto secolo dopo 1 ’ E. V. L' Italia 
era b?irbara . Ma nel mentre che una nottf 
caliginosa ingombrava universalmente il lu- 
cido e brillante cielo italiano , ia Medicina 
non lasciò di essere coltivata « promossa 
senza interrompimento alcuno in Alessandria, 
sede allora delle scienze, e asilo de lettera- 
ti . Quella Cittk accoglieva nel suo seno gli 
avanzi delle cognizioni d" Europa , e dando 
un sicuro ricovero a’Jetterati , favoriva con 
40411110 stulip ogni ramo di saiperc , allorché 
un popolo devallatore , spirante fanatismo 
f avidità di conquide , dopo aver soggiogato 
r Egittft e incendiato il pili gran raoaumen* 
to dell’antichità, la biblioteca di Al®**®*'^*'**’» 
difftusse nei tempo flesso quella scuola fa- ' 
piosa di Medicina , e ne disperse i dotti che 
1 illuftravano . Purtuttavia non trascorse un 
secolo dacché gli Arabi riconoscendo col 
fatto r esiftrnza precaria e incerta , anzi la 
nollité di un popolo senza il soccorso de du- 
pli , de’ quali sentivano 1 * incessante bisogno, 
si accinsero a raccogliere da ogni intorno i 
frantumi di ciò die avevano poco prima incon- 
^deratamente diArutto, Allora fu che le scienze 
g le lettere passarono presso’ di loroj e insient 
con esse que’ manoscritti greci , eh' erano Ita- 
ti scampati dalle fiamips*^ « conservati 3 ' 
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< dotti . Pubbliche scuole ti eressero in An» 
tiochia, ed Narrante,! lumi delia Medicina, 
g'4 risorta a nuova vita , cominciarono a dif* 
fondersi per tutte le provincie dell’ Impero 
^aracenipo . Le versioni fatte in lingua siria* 
ca dagli originali greci fecero h prima voI> 
ta cnnoicere agli Arabi i progressi di quel 
popolo in ogni sortadi cultura . Circa la me- 
tà dell’ ottavo secolo yihmnzor fabbrica la Città 
di Bagdad , deftinandola a sede dell’Impero ; 
essa divenne a un tempo (lesso luogo di re- 
sidenza de^ Calili, e centro delle cognizioni, 
Quivi la Medicina fiori non meno delle al- 
tre scienze , il cui studio andò sempre pili 
rinvigorendo . Almtman , intento a promuo- 
verle con maggior impegno che non ave- 
Van fatto i Califi della (lessa famiglia d’ al- 
tronde notissima nella Storia Arabica per la 
decisa protezione alle medesime accordata , 
raccolse da per tutto , e ragunò nelle sue 
biblioteche le opere de' dotti, ne chiese agl’ 
Imperadori Greci , e fece tradurre tutti i li- 
bri, che potè acquiftare sopra qualsisiìs ra- 
mo di cognizioni . Egli si servi principini- 
mente deli' opera di Honain , il piò < rinoma, 
to traduttore di quel tempo , il quale co’ supi 
discendenti fu il primo a trasportare in Ata- 
bo le opere de’ hfedici Greci , dopo le tradu- 
zioni , che n’erano (late fatte in Siriaco. 

Ciononostante i progressi degli Arabi fu- 
rono lenti nelle scienze , e in riguardo all’ 
salutare sp può asserire in generale ^ 

che 
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che abbiano sfigurata e corrotta anzi che 
Ì?ortata a rriiggior p^jrfezione la Medicina de’ 
Greci . La letteratura Europea va debitrice à 
Quella nazione i piu à titolo di depdsitaria j 
che coirie prorriotrice delle antiche conoscen- 
te . E-, si intrusero nella teoria medica la fi- 
losofìa àfiftdtelica colle aggiuite delle lord 
Vane ed assurde sottiffliezze. Qjletìo in véri- 
ta ne aveva nltraoresa sì fatta auplicazione ) 
fila gli Aràbl andarono assai pila oltre di lui. 
Ecco ili generale il carattere della Medicina 
Arabica , in cui , sé vi si cérca in vano l' 
aurea semplicità ippdcraticà , là dottrina di 
Gj/e/jo non lascia neppiire di trovarvisi con* 
fusa e ditFonnita . Pur.' non di meno nòti 
possiamo rinipròveràr loro di averne possedu- 
to il dominio in pura perdita è péggiofanien* 
to . Khasis , ntedico Arabo -, V’introdusse il 
primo la Chimicà , kìenza che dall’ Egitto j 
bve nacque , era trapassata in Arabia; e al- 
cune cotpnosizioni chimiche , benché in pic- 
colo nunieró , le tenghianio da' medesimi . 
lAlhcad per liì parte delle operàziorti pera 
fezioiiò àlqirinfo la Chirurgia i La Materia 
imedica , ìiguiìmen'te che la Farmacia , ricé- 
vettero degli accrescimenti , ttaa nOii Senzi 
Si giudo rinioroVero di averne quindi efFea 
hlinata la robusta è virile Medicina de’ Gré- 
ti , Fra ’i rtiedici di quella nazione , Baly 
, Mtsue j'. Rhasìs , Avicenna , e tra i 
Mauri , o sia tra gli Arabi occidentali , iivert- 
COàlr ed -Averroe , sonò i più celebri e rinOa 
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miti e per fami Hi dottrina e per opere 
pul)blicate . Spiccarono sopra tatti Rkais e.l 
Avicenna , ed è noto che per T intervallo 
di presso a (juattro secoli le scuole mediche ' 
non si occuparono , che a spiegare e commen- ^ 
tare il Conti.iente del primo > ed Cjno ie 
del secondo (i). 

Durante qu^l lungo tratto , in cui gli Ar 
rabi conservarono il sacro deposito ’ del- 
le scienze , in cui r Italia era barbara e T 
Impero romano smembrato , la Medicina cont»^ 
alcuni dotti che la coltivarono con qualche 
successo sotto gl’ imperadori Greci in Oriente ^ 
Figurano in questo periodo Palladio, Teojìlo , 
Stefano Atemesie , Nonno , Simeone di Antiochia , 
Michele Psello , Demetrio Pepagomeno , Mirep- 
so , ed Attuario , il quale si acquistò molta 
riputazione , e sopra tutti i medici precedenti 
merita di essere contraddistinto . Del redo la 
scienza nelle mani di costoro , e de’ pochi me- 
dici latini che borirono in quefto ben lungo 
intervallo , non fece niim progresso , il l"ro 
istituto non aggirandosi intorno ad altro che 
a compilare ed illustrare alla loro maniera 
gli antichi, anzi il solo Galeno : poiché i ten- 
idtitfi di Garioponto , prevenuto molti secoli 
innanzi nelle stessa impresa da Vindiciano , e 
Prisciano per sostituire al galenisiuo i prin- 

D cipj 

(i) Quejìi sono i titoli delle due più classi‘ 

• che opere de' Medici Aratri . 
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cipj della Medi<:ins tnétodica, so^-tirono un’ 
ipfelice riuscita . 

Dopo'questa Epoca , cioè tra 1’ undetimo e 
il duodecimo secolo , la Medicina Arabica me- 
diante il commercio de’ Mauri colle frontie- 
re d’ Italia e le spedizioni delle Crociate , 
s' introduce in Europa conili altri rami de}-' 

filosofia naturale . I Giudei , i soli che ver; 
so la fine del decimo secolo intendevano I4 
lingua arabica , furono de’ primi a comunica- 
re agli Italiani , e segnatamente a’ Siciliani , 
le cognizioni , delle quali erano in possesso . 
alcune circostanze , di cui fa parti :olar mer? 
zjone la Storia , contribuirono a deftare gli 
spiriti gib intorpiditi dalla letargica ignoran- 
za , e ad infervorarli alla cultura di ogni sor- 
te dì dottrine . I primi albori della luce scien; 
tifica cominciano a spuntare in tutta 1' Jì^uro-:- 
pa . Federico H. nel principio d-;l declnioterzQ 
secolo promuove T impresa di tradurre le opc; 
re arabiche in latino, fonda università, inco- 
raggia i talenti e protegge i letterati . Egli 
rendesi singolarpiente benemerito dell' Arte 
salutare con ristabilire il Collegio Salernitano, 
la culla della moderna Medicina Europea 
cui fondazione si fa risalire sino al tempo di 
^arlo magno , e dove secondo antiche tradizioni 
ailcuni Pcofessori Ebrei , Arabi , e Latini in- 
segnarono pubblicamente sin da quel tempq 
là Medicina. Checchesia però della sua ori- 
gine , egli restò in una specie di oscurità si- 
no alla fine delP undecii^o secolo , in cui 
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▼enne eompilati !a famosa Schola Saìeriitana 
opera barbara e incotta al pafi Hcl secolo 
ove nacqui > nia che non per tanto acquistò 
moha riputazione al Collegio di quella Cini 
e venne poscia in maggior pregio , per ì cn- 
mentarj del celebre Arnaìdo di Villanova , 
Cofiantino Africano , perseguitato dii proprio 
paese e fuggiasco , uno degli aggregati a 
quell’ Iftituto , si occupò a traslòtare dal Gre- 
co alcune opere à' Ipp<icratc , e di Galeno , 
cooperossi nel tempo ftesso a far conoscere • 
0 a divulgare quello degli Arabi. Fu in que- 
sti tempi , e per opera principalmente di co- 
ftai , elle la Medicina arabica rassodò final- 
mente la sua sede in Europa , o prò tofto io 
Italia : epoca della più grossolana barbarie 
per quefta scienza , in xui Rkasis ed Avlcen- 
04 dettavan leggi in tutte le scuole,* Teser- 
eizio della pratica divenne in gran parte il 
'patrimonio del clero, e de’ frati; e durante 
la quale i medici dotti non sapevano piò lo- 
devolmente occuparsi , che in trasmettere al- 
la podeiitk i rispettati errori de’loro maeftri 
involti e confermali in tenebrosi e sofiftici 
conienti . 

Questo deplorabile ftato della Medicina fta- 
liijia , o sìa Europea , imbrattata dal fango 
scolastico dell’Arabismo, si produsse sino alla 
fine del quindicesimo secolo , e anche piu in 
lò . In tale intervallo di tempo la'storia non 
ci offre avvenimento alcuno degno della no- 
flra consideraj'ione . Gli scritti degli Arabi 
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pieni (T una sottile e vana matafisict , forma-f 
vano il sacro codice de' medici , che indi eb- ' 
bero il nome di Arabisti. Più che Medicina 
si può chiamare scolaftica e farmacia la scien» 
2a di que’ tempi . Si sottilizzava chimerica- 
mente e in afiratto sulle cagioni delle ma- 
lattie ; e si accumulavano indiftintamente lir 
mcdj e forinole di medicamenti . Indi P in- 
troduzione di quella assurda e incoerente po- 
llfarinacia , divenuta il gufi ' predfjminante dei 
^uc secoli seguenti ; indi la trascuranza degli 
studj anatomici, articolo di legMa done degli 
Arabi, senza il di cui soccorso P Arte saluta- 
te non è che un triviale ed incerto empiris- 
mo : indi finalmente il primo getine della 
dottrina delP allrologia e del la m igia medi- 
cinale , feconda sorgente delle stravagami fa- 
tuità che infettarono eziandio il sédicesi- 
mo e diciassettesimo secolo . , 

Ma non passò guari di tempo, che la Me- 
dicina cambiò di aspe t), e veft'i nuova for- 
ni t • presidi Coll intiqppoli da’ Turchi ac- 
caduta nella metà del secolo, decimoquintp 
fissa l’epoca di questo avvenimento. Molti 
letterati , essendo venuti a cercare un asilo^ 
" in Italia , coi codici greci vi trasportarono 
seco le reliquie delle cognizioni e scienze di 
quella nazione. La Medicina greca , press c:hè 
estinta nell’ incendio della biblioteca di Ales- 
sandria , risorge allora in Italia ; e i medici 
avidi di attignere alle pure e genuine sor- 
genti , si rivolgono a leggere e studiare ne’ 
- loro 
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loro originati le opere d’Jppocrjfe, e di (?4- 
leno , difform ite negli scritti degli Arabi , nè 
tutte fin' allora esattamente tradotte . Il 
giogo degli Arabi , e degli Arabifti incomin- 
cia a scuotersi da per tutto. Curzio , Brissot, 
Ingras^U attaccano con veemenza 1’ inane dot- 
trina di Rkiisls e di Avicenna, e sopra tutto 
i loro precetti intorno gli usi e gli effetti 
del salasso nelle pleurisie , e la derivazione 
e rivulsione del sangue secondocohè insegna- 
vasi in qiie' tempi (i) . Le loro ardite op- 



posizioni, ed alcune altre circoftanze , diftrus- 
sero finalmente f Arabismo: il che avvenne 



nel principio del secolo decimosesto. 

Una nuova carriera si apre allora a' medi- 
ci , e la Medicina si mostra in un teatro pib 
ampio e spazioso . Le opere di Galeno , prò*-, 
prie più che altre a somminiftrar copioso ali- 
insnto all' imaginazione , le quali la riputa- 
zione degli Arabi aveva fatto scomparire 
e quasi seppellito in un totale obblio, sono 
le sole , che esercitano 1' induftria e 1’ atti- 
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(l) E‘' degno di riflessione che lo stesso ar- 
gomento sta divenuto soggetto di controver >ia 
nella prima meti dì Questo secolo tra i medici 
e i loro avversar] ; e se si faccia attenziortt 
alle lunghe dispute, che suscitò la scoverta del- 
la circolazione del sangue fìel principio del pe- 
sato , non potreiijta non maravigliarci del siri- 
golare dest:no della ìdedìcina nelle tfe epoClk' 
tuteerrnaie 4 ' 
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vit5i di qiiefto secolo. Vcdesi tutto» un tratto u- 
scire in campo^una numerosa folla di Conimen» 
latori , e Compilatori , i quali non altrove im- 
piegano. le sottigliezze del loro ingegno, oa me- 
glio dire gli sforzi della loro pazienza, che a svi- 
lupjJSire , estendere , e softenere le dottrine 
galeniche, l quattro umori, e le quattro qua- 
litìi , gli spirki vitali , animali , e naturali , 
le facoltà attrattrice, concottrice , ritentrice, 
espultrice , le intemperie senza materia, le 
temperie con materia, la pletora, la caco- 
chinila con tutto il numeroso corteggio della 
filosofia galenica ricompariscono in Europa , c 
vengono a costituire il sistema scientifico del-' 
la Medicina; sistema il quale, ad onta di 
alcune felici innovazioni in seguito effettua- 
te , ad onta de' vigorosi attacchi , onde veli- 
ne sulle prime assalito da alcuni genj supe- 
riori , che dipartendosi dalla servile greggia 
de’ galenifti osarono in quel tempo d’ in- 
camminarsi per nuovi sentieri , si mantenne 
conflanté'mente in vigore sin al principio del 
secolo diciassettesimo . A rendere vie più co- 
muni le opere di Galeno , con moltiplicarne 
gli esemplari, concorse l’arte tipografica ri- 
trovata contemporaneamente, alla presa di 
Cofiantiiiopoli , e verso la fine del secolo 
perfezionata ; arte benefica , e irriravigliosa , 
che avvicina l’individuo all’ individuo , le na- 
zioni alle nazioni, a cui l’Europa moderna 
deve il primo avviamento alla coltura, alla 
civilizzazione > «11» felicità, e dall» quale iy 
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^tìéfé iinianó dovrà ricònosceré nn gidrna la 
deftnizioné totale degli errori e de'pregiudi- 
ij y che Io deturpano , e T apoteosi della virtìi • 
impero di Galèna adunque va sempre 
mtt*a rassodarsi. Spiegare te sue òpere, af- 
faticarsi a comrfìe otarie , conci liàrne le contra- ' 
dizióni , spianarne le difHcoUlt , convertire I 
tutte le dottrine in vaghe e ozióse qiiiltioni , 
ih astratti e vaiti ragionamenti , tale era P' 

, iftitdto' e il Principal oggetti de* medici . Ci 
hoin 'oftante in inezzo a qnefto cieco >e mi- 
-, friérosd volgo fdronvehe de* pih 4 ac ' 
corti:, i quali ràvvrsahdo'dà Uhi' patte T iri a- 
hith del galenismo,'e ih aodézti ndé*brincipj 
ippocratici dall’ altra , 'àrdiròtìo 'di àbbaiido-i 
«• bario ,• e seguendo’ il piàrìo cÉ^rvateì del veci* 
thio di Cori, tutta rivolsero ‘II? lOrorittenzioi 
he alla osservazione degli andaimenti , e della ni-, 
tura delle malattie : partito , il quale contando’ 
|>eran»esigriano'^im medico d’Italia ove nacqde 
venne poscia nel secolo seguente ‘ con somma 
decoro softeriuto' da’ medici Francesi Fu des- '' 
sa la sètta éi'' Marziani y del" Scitela de* Cal- 
vi i dé' Mercuriali , de^Buret , da'fàcoty degli 
iìoulier , de’ Ba-llou , e di altri ^ «he pro- 
turando con tutti i niezzi possibili di rcfti- 
tnirè’ la dottrina ippocratica , ebbe • in miri 
d* itfdirizzare pél cammino il- piìr sicuro i 
passi de’ medici' pofteriori . Il genio dej.1’ os- 
servazione i da cui era. flato inspirato il gre- 
to Maefìro , fo la guida tutelare , che intrb- 
dwsse ^lefli nuovi - AicJepiadi nel' santuario 
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della Medicina ippoct'atica . ' Essi aggiunsero 
non pochi fatti alla massi delle antiebé co- 
gnizioni . y 

La comparsa del mal venereo in Europa , 
elle sul principio fiel' secolo andava per ogni 
dove diffondendosi , di cui in Galeno non 
potevasi rinvenire nè la teoria , fìè la 
pratica , servi eziandio a distrarre alcun 
I^CQ i galenifti dalla loro servile e scon- 
sigliata aderenza a quel siftema , Quefta ter- 
ribile malattia, nuova nell’ origina , veemen- , 
te ne’ sintomi , oscura nella cagione , pcrico-. 
Iosa negli effetti , doveva richiamare a se 
tutta r attenzione , e suscitare un’ effervescen- 
za generale in tutti gli spiriti . Ciò successe 
in effetti . Non fa al ' mio proposito il fer- 
marmi sull’ origine , trasmigrazioni , e pro- 
gressi di questo male contagioso ; ma os^r- 
vo solamente , che i fatti niultiplici , e nu- 
merosi , onde a quell’ occasione. si arricchì la 
Medicina , e le erudite c dotte ricerche in-, 
traprese per metterne in chiaro l’ origine e 
natura, qualche cambiamento dovevano in- 
durre nello ’fta'to .attuale della medesima. Un 
rimedio nuovo , del cui uso gli Arabi non 
, . avevan conosciuta tutta l'eftensione, si ado- 
pera in fatti per distruggerlo; molte dispute y 
e dissensioni insorgono intorno a tale argo- 
mento : e Io spirito di osservazione , di esa- 
me i e di originalitk sempre pili va dilatando- 
si in pregiudizio di quel gotto servile e imi- 
tativo , che teneva avvinto ed inceppato 1’ 
ingegno de’ medici . M» 
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Ms ne r irruzione del mal venereo in Eu» ' 
ropa , nè 1' autorità e il successo della setta ^ 
degl' ippocratici , ne le valorose impugnazioni 
e Te nuove dottrine del profondo Ferne/ , del , 
sublime Argenterio , e del perspicace Pereira, 
valsero a distruggere l'impero del galenismo, 

' rispettato dal tempo , e consolidato dall' auto- 
rità . Quefte piccole scosse ne furono piu to- 
lto i. segni precursori, che la cagione effet- 
tiva. ^Dobbiamo all' entusiasmo dell' ardente 
Paracelso, o veramente alla vigorosa critica di 
Van-Helmont , all' ulteriore progresso dello spiri- 
to di osservazione , all'induftria dell' ifttrapren- 
dente e indefesso Vesalio, alla nuova manie- 
ra di filosofare intravveduta da Bacone , 
e messa in pratica da Galileo , al nascimento 
delia fisica sperimentale, alla scoverta della 
circolazione del sangue , al concorso in som- 
ma di questi favorevoli avvenimenti , noi] dob- 
biamo r intiera sovversione del siftema gale- 
nico , e delle assurde ipotesi dell' antichità ^ o 
sia la p.ìi grande rivoluzione , che sia avve- 
nuta alla Medicina, la quale segna, la data 
della superiorità della moderna sopra l' an- 
tiqa . 
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/ ApoÌÉhé j[ medici Arabi coll’ appllcazitf^ 
se, della Chimica alla Medicina ebbero a'per« 
to, il varco a nuovi progressi in qilella scién> 
za , alcuni dotti vi erano ftati in Europa 
dal risorgimento' delle lettere , i quali , se- 
guendo le flesse tracce , s’ ingolfarono j>erduta- 
J mente in queflo genere d’ inusitate ricerche i 
Alberto il Grande , ‘Ruggiero Èaconè^ GuglieU 
'i Ino di 'Salicetcì^, Arnaldo di Villanova ,• Rai- 
^ondo' Lulli e Basilio Valentino soprattutto 
Sjt diftinsero singola|niente nella conoscenza 
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di queir arte , qualutlqtle ella si fosse negli ^ 
oscuri tempi , di cui ragioniamo ; ed eran i soli* 
che possedevano esclusivamente il segreto di' 
alcuni rimedj , e preparazioni. La Chimici' 
ftondinietìo sin allora- poca influenza àvevi 
esercitata sulla Medicina, la cui pratica tut- 
ta ridùcevasi alP uso delle sole composizioni ' 
galeniche * Fu Paracelso , il quale addettosi 
con ispecial fervore allo studio di essa , ne 
trasse non poche utili e nuove - cognizioni * 
e vie più eftendendo l’iiso de' rim èdj chimi* 
ci , elevossi '"ih capo di una" Setta. 'hovella * 
la quale sforzandosi di' sostituire prìncipj del 
tutto diversi a quelli , Ohe «elle scuole pre- 
valevano , prepari un grande 'cambiamento 
nella Medicina (i) . Infatuato per l’alchi- 
mia 



(0 difficile <t indicate con iind generati 
ed assoluta espressione lo Jlato di quejla Scien-^ 
Za dalla metà, del seJ/cesimo secold, in cui co- 
mincià a prender piede la nuova maniera dt 
ragionare, sin alla fine del seguente , variane 
do nel tempo stésso , e sotto le fiesse epoché 
^le varie nazioni (t Eutopa, Nella Germania, 
a cagion di esempio , fecero qualche fortuna i 
dogmi dt Paracelso quasi fin dalla prima loro 
comparsa , nel mentre che /’ Italia rejiò fedele 
a quei dt Galeno oltre alla meta del Secolo ' 
èimosettimo . Lo flesso' s'' intenda delle altre na-^ 
zioni. S' incontrano alcuni periodi , sotto i qua- 
li dominavano conte m'por eneamente in Europa ii 
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«nia , la ml^ia , l’ astrotògìi , e in preda a^ 
delirj di una bruta e sregolata fantasia , egli 
v'introdusse un gergo arbitrario, éd inintel* 
ligibile , e dietro il sognato rovesciamento ^ 
deir antica dottrina de’ Greci , presentò un’ 
ammasso di assurde e insussiftenti ipotesi per" 
un corpo di vera scienza . A’ quattro umori ' 
galenici egli oppose i tre principj chimici , 
il sale, il solfo , « il mercurio. Tra queftl 
trovava luogo secondo il bisogno il principio 
tartareo, donde le malattie tartaree, che fi- 
gurano molto nella di lui teoria . Le diverse! 
alterazioni , e il vario giuoco di quelli . ele- 
menti coftituiscorto secondo Patacelso le ca- 
gioni materiali delle malattie , le cui rimote 
origini derivava da cinque sorgenti , o sia dt 
cinque classi di potenze attive , Chiamate' JShn' 
Quindi le malattie dall’ ente > supremo , dagli 
I a^ri, di' vkf^Oaturaii » dtll^ fiinthsìa , e da- 
gli >; Quello C^iinista si van- 

tava, di possedere un- rimedio universale, da 
lui “chiamato qkirttessema , col di cui uso , 
traeurando la 'storia, e i segni delle malat- 
tie , ’deir uromanzia in fuori , che poscia ven- 
^ ne tanto promossa da’ di lui settatori, ne cu- 
rava la piu parte. Ma è un perdere infrut- 
tuosamente~ il tempo il riferire fil filo i va- 

rieg- 



Galemsiho , il Chirtiiitnó ^ tl Cgriesianismo , e 
il Meccanismo. Quindi ^ che nel Jissare le è- 
pack' ho preso sempre un termine mezzano , t 
'^ih epprossimarae alla storica ferità c 
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neggiamenti di uno stravagante ed entusiasta 
teosofo . Balli il dire , che dalla sua riscalda* 
ta fantasia ebbero origine presso i moderni 
la teoria astrale, le cure magnetiche e sim- 
patiche , le facoltà medicatrici delle parole 
e de’ caratteri , la codoscenza delle virtù de* 
(corpi dalla loro segnatura e fieri ore , de’ rime- 
dj universali e segréti , con altrettali ridico- 
le e insane stranezze , deturpatrici della vera 
Medicina; e niaggior ampiezza la dottrina 
della magia, e astrologia mpdicinali , messe in 
campo sul principio dagli Arabi, . Tutto il 
ineruo di Paracelso , ( poicchè non, bisogni 
nulla dissimulare ) , consifle nelT avere in- 
culcato e pofto in voga 1' uso di alcuni ’ri- 
medj attivi, come a dire deir.oppio ^ dèi 
mercurio j dell’ antimonio , del solfo , del 
ferro, e simiglianti , sconosciuti , o trascura* 
ti per r addietro , e nell' aver comunicato un 
cerco tuono di elHcacia e di attività al me- 
todo curativo , Ma più di lui vi riuscirono i 
suoi successori . 

L’ amore della novità , reso piu vivo dopo 
Una lunga servitù , e la maniera risoluta P 
imperiosa , con cui Paracelso spacciava le sue 
nuove e ardite opinioni , gli trassero alcuni 
seguaci , e sopra tutto \n dermania, ove eb- 
bero 'im più felice incontro . Pure cotefta set- 
ta non molto valorosa nè pel numero , nè 
per la dottrina de’ suoi proseliti , sarebbe for- 
se rimafea in una abbietta oscurità p alme- 
no non avrebbe avuto q^uell’ eftèso dominio 

che 



ph' ebbe dapoi , senza il sostegno e l' autorità 
di V*n-Helmont , vero autore della Medicina 
Chimica , e della rivoluzione indi avvenuta , 
Tutti quanti gli sforzi degli autiga lenisti , e 
sino quegli stessi dell’ impetuoso Paracelso , 
diretti ad atterrar^ quell’ antico edilìzio , non 
erano stati che piccioli e parziali attacchi, 
àino a che scoppiando con violenta esplosio- 
Sie a guisa di profonda sotterranea mina la 
veernente e impetuosa eloquenza di Van-Hcl~ 
viont , secondata da alcune favorevoli circo- 
stanze , noi rovesciasse senza riparo veruno, 
sin dagl’ imi fondamenti . Questo genio ardita 
e originale , il quale ad una straordinaria for- 
7.a,d' imaginazione accoppiava un sano e ro- 
J)iisto discernimento , e che a gran torto si è 
.confuso da alcuni Storici colla ciurma volgare 
de’ paracelsisti , fece tali e s'i notabili muta-. ^ 
* 2 ibni nella Medicina Chimica, che questo si- 
stema sotto la sip dettatura assunse un aspet- 
to piu luminoso , e piu imponente , Dopo di 
aver confutato vittoriosamente i principi 
Jenici , più tosto vilipesi , e posti in ridico- 
lo da Paradiso, che discussi e rigettati die-, 

■ tro un rigoroso esame , egli sostituì al gergo, 
“barbaro del suo predecessore un linguaggio pia 
intelligibile, e significante , comecché invilup-. 
pato in improprie e ardite metafore . 

. Htlmont ammise nel fondo dello stomaco ua 
principio attivo dotato di vita , che chiam.ò 
Archeo. , i di cui imperversamenti ed irrego-, 
feri trasporti , eccitati dall’ azione delle foc- 

ze: 
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%t esterne , erano le rimotc e primitive ori- 
gini d^Jle vane perturbazioni dell' ^onomis 
animale , Colla dottrina dell' archeo Combinò 
quella degli agenti chimici , che introdusse 
nel corpo umano , nibordinaudqli però nelle 
loro operazioni a qujl primo movente . Le 
malattie acute non vengono originate , che da 
pn acido ostile coagulativo , che è forza e- 
spellere dal corpo col mezzo de’ sudóriferi , e 
'de' rimedj alcalini . I ri iViedj opposti han luo- 
go ovunque gli alcali predominassero. L’ an- 
' t'ca dottrina delle crisi , e de’ giorni critici , 
il prodotto , com' egli diceva , di una inetta 
ppsillanlmith , T uso del salasso nelle malattie 
inhaminatorie , e i rimedj purgativi furono 
intieramente proscritti . All’ incontro gli aci- 
tli , gli alcali , e i fermenti , esistenti in eia’: 
scuna parte del corpo , usurparono in loro 
vece il dominio de’ quattro umori . La prati- 
ca prese il tuono del carattere attivo e vigo- 
roso del nuovo riformatore . Kg li sostituì i) 
metodo alessifarmaco e stimolante all’ evacuan- 
te e antiflogistico ; e 1’ attiviti dell'arte al- 
la inoperosa espettazione delle dubbie tenden- 
ze della natura. Ecco in iscorcio i tratti prin- 
cipali dì un sìflema , che in parte vivente 1’ 
autore , ma molto più nel decorso del tempo 
e per opera de’ suoi partigiani e riformatori , 
cominciò a prevalere nelle scuole in discapito 
d^l galenismo dai principio del secolo dicias- 
settesimo sin al suo declinare. 

^lalgradQ gl’ innumerevoli e nocivi abusi dq 
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yan Hfimont introdotti nell» Medicìn» , e T 
autorità, onde accreditò alcune delle superfti- 
2Ìose follie di Partetlso , ella ne riconosce | 
de’ considerabili vantaggi . Senza 1’ ajuto di' 
riinedj chimici , de’ quali rendè l’uso pili cer- | 
to e più sicuro , 1’ arte di guarire , ridotta ad 
un triste e luttuoso mefìiere , non di rado 
mancherebbe all’ mila scopo che si prefige . 

L,a di li/i teoria della generazione del calcolo, 
ugualmente nuova che dotta , si consulta con 
profitto anche al di d’oggi . E l'ipotesi sull' 
are beo merita gli flessi elojj , e va soggetto 
.alle flesse censure, che la Natura d"* Ippocrate, 
t il principio autocratico di Stahl , con le qua- ^ 
li ha molti punti di rassomiglianza . Del re- 
flo alquanto più innanzi non mancherò di 
notare i difetti , e i pregi della dottrina Chi- 
mica in generale ,* giacché an grande avvenì- j 
mento, accaduto intorno a quello tempo (i), 
donde trasse i più notabili avanzamenti e il 
suo primo principio la Medicina moderna , 
richiamando altrove la nnllra attenzione , ci 
forza a interromjjere il filo de’ progressi di 
quella dottrina . 

Dacché Éerengarlo da Cirpi riftabilì in Ita- 
lia la Notomia , e Vesalio purgandola dagli 
antichi errori , l’ ebbe pressocchè in tutte le 
sue parti riformata, poche scoverte d'imme- 
diata utilità sì nella teoria che nella pratica, 
eransi fatte in quella scienza . I vasi lattei , 

tro- 
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trovali poco tempo primi dà (Hi^part Àselll ^ 
ignorato Tintiero sittemi , di cui sono Je di- 
pandenze , ninna innovazione . potevano pro- 
durre nella fisiologia ;e le sperienze del San- 
torio qualunque esse fossero • state sull’ in- 
sensibile traspirazione', che precedettero di 
due anni cotcfto avvenimento , appartengono 
con maggior titolo alla Medicina che all» 
Notomia . Ma non fu lo flesso della circola- 
zione del sangue . Quella scoverta , in cui i 
dotti Italiani (i) avevano di molto tratto 
precorso 1' Anatomifla inglese , il preludio di 

K non 



(i) Mettendo da parte la pìccola circolazio 
ne del sangue , della quale si trovano veJUgj 
fin nelle opere di Galeno , e più di tutte in 
quelle di Michele Serveto y e i tropp(\ vaghi 
e inconcludenti passaggi ippocratici relativi al- 
la grande, su cui cade il nojh'o discórso , pare 
rAe fra tutti i rivali Harvey , Andrea Cesal- 
pino abbia il migliore diritto di contendergli 
la gloria della priorità . QueJT autore famoso 
nella storia della Letteratura Italiana , descri- 
ve presso a poco con formemente a’ moderni anà- 
tomifli i canali dejìinati alla circolazione del 
sangue, e le valvole delle arterie e dei citare', 
additandoni r uso e 1' importanza .'Ma si è ora 
onvenuto tra' Letterati , e con ragione , di at- 
ribuirue la gloria principale ad Harvey , co- 
me a colui , che la dimojìrà con la maggior eoa 
pia di eiperimenti , e coW evidenza di multi- 
plici e irrefragabili argomenti . 



l 



¥ 



non poche altre ugualmente interessanti ; p , 

Ja sorgente di tante felici conseguenze e 
nuove applicazioni , tofto che ad onta de- 
gli ostacoli , che opponevanle il pregiudizio 
per 1’ antichità , e gli sforzi riuniti dell’ igpp- 
rahza g della gelosa autorità , ven-- 
ne circa il fine della prima metà del se 
colo adottata da per tutto , operando una del- 
le più grandi rivoluzioni , cambiò intierarpenr 
te l'aspetto , anzi 1’ intrinseca coftitoziqng 
della Medicina. Fij allora che quella scien? 

•za legandosi strettamente cojla notomii > ? 
colle scienze fisiche di lei sorelle , panimi^ 

?iò collantemente di ugual passo con le me? 
desinie. Esse fecero unitamente que’ rapidi e 
}>rosperosi progressi , onde con ragione si è 
chiamata quell' età il secolo delle scQverte e 
delle scienze , D’ allora in poi la loro sorte 
fu comune; furon soggette a consimili vicenr 
de-; si accrebbero a proporzione e si modelr 
larono tutte sopra jì carattere de’ se- 
coli seguenti , Sarebbe facile dal pari chs; 
fuor di proposito , istituirne un psatfo -con- 
fronto , e verificarne in tutti i, punti la lorq 
uniformili negli ulteriori progressi , Le ipos 
lesi chimiche, le quali per verità qualche rt- 
lardo cagionarono nell’ incominciato avvia- 
mento , non poterono però impedire , che le 
scoverte anatomiche e fisiche non iHuftrassero 
)a Medicina , pel teippu stesso in cui veniva 
.arricchita dalle nuove osservazioni pratiche , , 

Jn somma questo ' periodo di tempo ^ fertilis- 
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rimo Ì 9 ritrovati fiisici e imatematici , lo fu 
ugualmente per la scienza salutare . 

In effetti bisognerebbe, non avere ilcun» 
idea del di lei stato anteriore , per ignorare 
i vantaggi , che ne ha tratti . Fu la circola- 
j;ioiie dsl sangue , che dissipò le tenebre on- 
de era ingombrata la teoria , spargendo nuo- 
va ed insolita luce sopra tutti i rami della 
Medicina. EjSS favori l'uso della 'filosofia in- 
duttiva e sperimentale con si felice succes- 
so promosse dall’ inglese Bteo/re, e dall’ ita- 
liana Galileo, Una differente maniera di ragio- 
nare si addotta da’ Medici . Le ipotetiche chi- 
mere trasmesseci digli antichi ^ privi di co- 
testi lumi , sull' origine e Ip cagioni della 
vita , sparirono alla comparsa di principj più 
luminosi.» più certi , e più solidi. Essa por- 
tò finalmente 1’ ultimo crollo alle dottrine 
galeniche , le quali a dispetto delle valoro- 
se confutazioni di Vuin-Helmont , sussistevano, 
tuttavìa in alcune scuole d’ Europa*, il calo- 
re innato » la fiamma vitale esistente nel cuo- 
re , le prerogative e le funzioni del fegato» 
le qualità, le intemperie. Un’ azione , im 
movimento continuo , la perenne circolazio- 
ne de’ solidi , preservanti il corpo dal discio- 
glknento , e dalla morte , costituirono i fonr 
damenti della vita, della sanità, e de’ loro 
effetti . Tutto qu^ che tende a difturbare 
questo movimentò , ad arreftare quella eirco- 
lazione , e ad impedire la reazione de’ soli» 
4i » tende medesimamente alla alterazione di 
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quelle potenze, al disordinamento della sani- 
ti , e alla destruzione dello stato di vit-a . 
Questa scoverta fu essa , che aprì la strada 
tir applicazione deMa meccanica alla Medici- 
na . Ma i Chinuci pofieriori a P'an Hrlmonti 
ne ritardarono T epoca . Essi piofittando 
prontamente de’ nuovi lumi si rivolsero ad 
illustrarne vieppiù il loro sistema, la stori» 
delle di cui ulteriori vicende e successi ci ob- 
bliga di ritornare su i noliri passi . 

^ Un sistema in effetti , in cui alla profonda 
conoscenza delle mabuie e de’ loro diversi 
andamenti si sostituiva 1’ uso di alcuni rime- ' 
flj particolari , e che a norma di pochi prin- 
cipi rendeva ragione di tutti (juanti i feno- 
meni dèli’ economia animale sana e mor- 
bosa,. non doveva mancare di farsi una gran ' 
folla di seguici e di ammiratori. La dottrina 
Elmonziana si* propagò rapidamente per tj itasi 
tutte le scuole nvjdtcue^di Germania . Tachk- 
' r>io, uno de’ più valorpsi fautori di essa , si 
sforzò di metterla ili maggiore stima e ripu- 
tazione in più libii (Questo solo fine pub- 
blicati , e col favore di alcune novità non 
sì guadagni) pochi partijgiani . di pari degli 
. altri Chimici la di lui filosofia principalmen- 
te si aggirava imoxno al giuoco delle voci 
(tìcaìi td acido . Qaeue erano le cagioni ge- 
^neratrici e i rimedj insieme de’ morbi , e 
tutti gli accidenti non riconnscevana 'altra ' 
origine , Ma il promotore più fervoroso , e 
in certo modo più bsuemeiito della dottrit^ 

' CIm- 



i 



-w - 



Di iized t. Googk 



1 



Chimica , fu senza «fubhto J^raneeseó Slti:io 3e 
le Boe , il quale , mercè jl sapere e 1’ elo- 
quenza ond’ era ornato , e col soccorso de' 
lumi attinti dalla recente scoperta della cir- 
colazione che fu de’ primi ad adottare , 
eftese P applicazione e il di^niinio di quell* 
Scienza . Epli sostenne e illustrò le opinió- 
ni di Vtn-Hrlmont intorno alle cagioni delle 
malattie,' e se in seguito andò pressoché uni- 
versalmente a prevalere P uso de' sudoriferi 
e degli alcalini nella pratica , fu questo per 
opera di Silvio . Non contento di aver dato 
più estensione e miglior forma alle ideerei 
suo predecessore , egli immaginò ezìattìió J? 
ingegnoso sistema dell’ influenza , delle alt^ 
razioni , e degli usi della bile ; sistema che 
ha avuto sine al di d’ oggi pianta parte nel- 
la spiegazione de’ principali fenòméni , che 
in iflato di malattia sì osservano. Ma a qual 
fine arrestarci di vantaggio sulle capricciose 
ipotesi di quello Chimico ? Che idea di« 
stinta potrem noi farci dell’ umore triumvi- 
rale prodotto dal succo pancreatico , dal- 
la pituita , e dalla bile ? Della virth fer- 
mentativa della pituita , dell' acidità del suc- 
co pancreatico , e di tutti quanti i ribolli- 
menti e le fermetitazioni , che la loro me- 
scolanza colla bile , e le loro varie qualità 
producono , dando il nascimento a molte ma’- 
lattie ? Pure tale e P indole della mente uma- 
na , che agevolmente appagandosi delle novi- 
tà , e ricusando di sommettere a rigoroso esa- 
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ire ^uel cKe pjb le importa di conoscerà ^ 
crede indiftantaiTìente qu.-tnro ha l’ apparen- 
za del vero e più favorisce la di lei natu- 
vale propensipre alla comoda acquiescenza 
nelle altroi opinioni . L’ esempio e T auto* 
riik di Silvio finirono di accreditare da per 
tutto il sistema chimico ; e nelle Università; 
mediche d’ Alemagna , del Belgio ^ della Fran- 
cia , e dr altre nazioni non risuonarono alta- 
mente per qualche spazio di tempo che i 
nuovi ampollosi termini , co’ quali credeva- 
si^ spiegare T inestricatile enigma delle ori- 
gini delle malattie . L’ Europa intera jie ri- 
jjrt se ^finalmente incantata, eneo poco di fa- 
tica costò a’ medici meccanici il trarncla dal- 
la jllnsione » 

A conto di Silvio non bisogna tralasciar' 
di notare , che dchbesi al di lui zelo uno 
de' più fdistinti servigj che sicnsi rendutt 
alla Medicina moderna , lo stahllimenfo cioè, 
dalla Scuola Clinica , c per tal riguardo Sil~ 
viv At le Boe mei*Ìta una particolar rimem- 
bian/a . In effetti se 1’ arte salutare si e 
arricchita indi in poi di nuovi fatti , se ì 
medici vennero meglio istruiti nell’ arte 
di osservare accuratamente 1’ andamento del- 
le malattie in tutte le loro fasi ed apparen- 
ze , e di stenderne istorie più compì te ed es»- 
» non poca parte di lode ne dee ridoir- 
fjàre a quelf uomo insigne , che ne diede il 
primo esempio nella celebra Scuola di Lci- 
de . In quefto secolo se a’ è sentita vìe mag- 
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gìormente 1' importanza , e in tutte le Uni- 
versità di Europa 1’ Instituto Clinico Jia oc- 
ctipate )e prime cure de’ loro fondatori. Nè 
togliòno similmente essere passati sotto silen- 
zio i di lui meriti nell’ anatomia , e le va- 
rie ossers'aZioni pratiche che trovansi con- 
ftise ed intrigate colle ipotesi nelle sue ope- 
re , e fh’ egli trasse dalle dissezioni de' ca- 
daveri , nelle quali com’ e noto spiccè 
ioprarutto la sua non volgare .perizia , edl 
accuratezza. 

fi sistema di Willìs , attinto anch’ esso 
dalla medesima fonte , non racchiude meno 
assurdi che quello di Silvio . Le di lui gra- 
tuite supposizióni sopra le sedi e le cagioni 
delle febbri , che pose nella viziata fermen- 
tazione del sangue , sull’ esplosione degli spi- 
riti animali , e la lord degnerazione in varie 
acrimònie , Sulle multiplìci effervescenze e 
fermentazioni , sono cosi evidentemente pri- 
ore di fondamento , che senza taccia veruna 
d' indiscreta arditezza si può assolutamente 
ricgare tutto ciò Ch^egli ne assùme per prin- 
cipi diiflostrati * I di lui insegnamenti rela- 
tivamente alla pratica non disconvenivano 
igran fatto da que’ di Van-Helormni , e degli 
•altri Chimici . Gli flessi rimedj sudoriferi , 
— alcalini , volatili, benché con alcune reftri- 
aiòni , soddisfacevano la più parte delle rn- 
dicazioni curative . I meriti e la riputazio- 
^ ùe di qùefl’ Uomo celebre tt appoggialo so- 
pra a titoli più Validi ^ più iHcontraÌlabili > 
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nel primo il principio delle azioni e de’ ino. 
vimenti voionlarj , e nel cervelletto quello 
del e azioni involonterie ; ipotesi gij celetre 
nella moderna Fisiologia, aÌ,beUita*di p„i ' 
messa ,n credito dal gran Zlcerlicane. U suo 
«ampio e la sua rinscjta in quefte nuove e 
^teressantt invefligazio'ni , fecero si che alt 
Anatomiftì pofteriori , tra’ quali inerila l’il-. 
lustre Vttusstns il pruno luogo , si rivolges- 
sero cop piu parricolar impegno verso tiif si 
utile oggetto, ed. non poche e feconde sco ' 

ó.'. B ■' NevrS- ■■ 

già. S se ^ vero, «me \ varissimo, clic 
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abiurati finalmente gli errori de’ CMmici , e 
proscritte o rettiiìcate le false e ardite teo- 
rie de’ Meccanici e de’ Fisici , la Medicina 
si erge ormai sopra basi più solide ed incon- 
cusse mercè le recenti più giufte e più pre- 
cise conoscenze di alcune lejtoi del sistema 
nervoso , ciascun vede qual porzione di glo- 
ria debba rifletterne sul nome del primo pro- 
motore di cosi fatte ricerche . Tutte le ope- 
re di questo Autore , ancorché oltre al dove- 
re portato al gusto delle ipotesi e alle tira- 
« te di fantasia, sono sparse da per tutto di 
riflessioni originali e di pensamenti ingegno- 
si ; e meritano di essere studiate da coloro, 
i quali diretti da un fino e sensato crite- 
rio , tra le vane ipotesi e gli immaginarj si- 
. sterni , sanno discernere e ravvisare le utili 
dottrine, e le grandi verità; prerogativa che 
gli scritti di Willis hanno comune con quei 
di Silvia, e di Wan-Helmont . 

Ecco le nozioni più generali della dottri- 
na chimica, stabilita da ì^én-Hel/mnt , e pro- 
mossa e accresciuta da Silvio , e da Willis . 

Il fallo più principale di cotesti Settarj con- 
siste nell’ avere ricavato la loro maniera di 
ragionare da principj erronei e insussistenti . 
Essi compararono insieme a fin di conoscer- 
ne i mutui rapporti , fenomeni non analoghi 
e di diverso genere , come sono quei che 
ci offre 1* economia animale , e gli effetti del- 
le naturali o artefatte chimiche operazioni, 
l siftemi viventi s<vio animati da un princi- 
pi® > . 
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piio interno di atiivitì , che modifica divefi» 
sameate, e secon iu leg^i particolari 1’ aznv- 
de deite forze eltefne . La Chimica ptiò aiui 
conoscenza delle irtcime propfiet?< 
<Ìe';eojSpi efierni^ che agiscono sulle macchi'^ 
viyenti; essa può fornirci de’ lumi per 
cnppofio alla composizione grossolana ed eie-» 
roentare de' materiali di si ^itte nttcchine f 
tal nieccanismo di afcifne funzioni sirhalter*^ 
ùe j ehe visi eseguono; ma il principio co<< 
sticuivo della vita , e de’ multiplict e prodi- 
giosi fenomeni che ne dipendono ,• non' os* 
servi certamente i nè si assoggetta alle or* 
rfinarie leggi della Chimica volgare. Per co* 
noscerne-r intrinseca natura e, i suoi diffe* 
renti fiati e rtiodificazicmi bisognavi , comtf 
Van;- facendo feliceindnte v piit moderni Fi* 
siolppl^e Medici /studiare* l’ nonio nell’ Uo* 
dia afiivao { aÒ^aervii^ deflèf conoscenze f chef 
ci sòmministra ìk C^iÉAiiSce imiramente alle ai* 
tte. idlertt'e ‘fisiche , se 'dòn' come di altret*- 
- fanti mezzi sussidiarj . Da quefta svifta ebbe^* 
origine gli errori de’ Chimici , in parte 
aacQra de’ Meccanici ,> e de’ Fisici i ecco Io 
scoglio contro* il quale è andata ad urtare 
la' filosofia di più grand' Uomini . d’faA/ ricin* 
Uobbe ed inculcò eoo forza ue’ suoi scritti 
la veriik di qUefio' canone per così dire 
di logica medicinale^ ma oltrecche egli àc* 
Cotd^ava un poco troppo all’ autonomia def 
principio vitale ,< nel sUe' sifteitia' il medesi- 
Mo si trove incorporate e confuso con prin* 



•ipj evidentemente falsi ed assurdi . Pure sen- 
za il preliminare assodamento , e la collante 
direzione di quella massima dirò cosi rego, 
latrice , non puossi $pe rare di ergere sopra 
bolidi fondamenti la vera teoria della Medi- 
cina . In quanto alla Chimica adunque , essa 
non è che una scienza ausiliari! e serva , 
come ha detto benissimo Boerhaave, non ti- 
ranna e dominatrice della Medicina. Dall* 
applicazione. di essa non meno che di tutte 
le altre branche della filosofia naturale , pos- 
siamo ricavarne delle véritb secondarie , va- 
levoli a metterci in chiaro della ragione di 
alcuni effetti ; ma i principj generali e di 
primo ordine per la conoscenza delle grandi 
proprietli de' sistemi viventi debbono atti- 
gnersi ad altre e pib recondite sorgenti « 

Per riguardo alla pratica si pub rimpro- 
verare a’ Chimici , che il metodo di cui si 
valevano , tendeva .niente meno che alla di- 
struzione della vera scienza . Dappoiché é 
cosa notissima , che le loro mire erano di- 
rette a troncare sulla prima comparsa le ma- 
lattie 'co* rimedj i piìt violenti ed intempe- 
stivi ^ senza darsi verun carico della infìnitt 
varietà ^delle circostanze che né diversifi- 
cano la natura , ed esigono in conseguenza un 
differente proporzionato trattamento . Ad un 
metodico e ragionato regolamento i Chimici 
averebbero sostituito un pericoloso e improv«. 
Vido empirismo . Quindi il sovvertimento del- 
Iv dottrina della satura » delle cagioni , e 



de' segni c^'Ue mzlan'e; e 1' uso de' rimedj 
specifici etl arcani , tanto conti arj a’ princi- 
pj della vela medica Filosofia . In cambio di 
una fedele e dettagliata descrizione de’ mor- 
bi 1 seguita da’ metodi curativi più idonei e 
più appropi’óti , ordirariaiticnte non s’ incon- 
trano ad oglji passo nelle loro opere, che le 
relazioni de’ prodigj de’ loro medicamenti , 
c sopra tutto in quelle degli scrittori di se- 
conda classe a questa setta apparteutiui . Pur 
nondim eno bisogna convenire , ohe in mez- 
zo a t anti abusi , ì Ciiimici introdussero e 
accredit arono delle pratiche utili , e degne 
di esser seguite da’ moderni . Come poco pri- 
ma ho cennato, 1’ arte curativa non si met- 
te in istató di recare i più pronti ed etRcaci 
soccorsi , se non che mediante I’ uso di alcu- 
ne preparazioni, di cui siam particolarmen- 
te tenuti alla loro industria,* e si può fon- 
datamente asserire r relativamente all’ e£^- 
fìcacia del metodo , la condizione della Me- 
dicina cominciò a migliorare sin dal princi- 
pio del secolo deciraosesto. - ^ 
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I C A R T E S I d . - i . - 

(S Otto l\impero della Medicina chimica urta 
nuova Setta sollevasi , che ne ristringe 1' 
esteso, a t],uasi universale dominio . Carpesio 
-•* non pago della gloria di aver dissipato le te- 
nebre dell’ oscuro caos del Peripatetismo , e 
tratto fuori dalla polvere delle scuole la fi*» 
losoHa , si rivolse a muovere e suscitare unta 
^ rivoluzione' generale nel regno di tutte la 
.scienze.. Il successo ne fu corrispondente alle 
.pegole che si formò . Trasportato dalla ma- 
nia di spiegar tutto con principi generali ed 
astratti, frutto vord inario d’ intemperata e 
feconda iminaginaz ione , anzi che di un’ aua« 
lisi rigorosa ed esatta fondata sulla compa- 
razione de’ fatti particolari, invece di vol- 
gersi ad interrogar la natura, ne -finse 'ardi- 
tamente il sistema. Fu allora', che alle qu4- 
litU aristoteUche si videro succedere le false 
•Taleggi del moto , la materia sottile , e tutti- 
quanti i principe gratuiti ed arbitrarj della 
filosofia Carlésiana , ossia ad invecchiate 
surdith , nuoye e brillanti chimere . Nudrita 
Bel seno di questa scuola colle massime di 
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«ina presuntuosa filosofia , la setta de* Ctrts» , 
alani venne in questo tempo ad inf(»ttare f* 
corrompere la Medicina poi gusto contagio?, 
so delle phiqjcriche ipotesi , e delle van» 
speculazioni , e ad accrescere il capitale di 
quelle false dottrine > che sin alloca con si 
grande discapito dell’ arte avevano domina- 
to . Un mescbglip di principi meccanici e 
• chimici form?> il fondo del loro sistema , Si 
^ escogitano! pjrinpipj fisiologici i piìj arbitrar] 
p insussistenti ^ come pub farne argomento 
}* ipotesi immaginata da Cartesio sulla for- 
inazione del feto nell’ utero della madre ; e 
si mettono innanzi , e si assegnano alle ma? 
iàtie cagioni meramente fattizie ed ideali , 
Per mezzo di corpuscoli di diverse figure e 
conlbrmazioni , di un etere sottile ed invi- 
sibile , di pori di varie grandezze e diame? 
tri, della vi$cosit?i e dell’ acidità degli umo- 
ri , p di nuove e false maniere di’ movimeu» 

> si pretese spiegare tutti i fenomeni , che 
osserviamo nell’ uomo sano e amnvalato t 
Sarebbesi creduto dj rivedere nuovamente 
sulla scena J’ antica dottrina atomiftica di 
Aselepiade , abbigliata alla maniera della fi» . 
losofia moderna , e resa pili splendidi e vi- 
stosa dal genio brillante e itnm^'gin'itivo di ;• 
Cartesio * Il metodo curativo sperimentò le 
stesse vicende , Mutare le figure dp’ corpu- 
scoli , alterare lo fiato de’ pori procurare la 
fluidità de’ liquidi , neutralizzarne 1’ acidità 
loyrabbondante , imj>edire j rifiagni , e mo-"' 
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«ierare diversamente il movimento : etc9 
principali indicazioni , all' adempimento 
.delle quali ridncevasi tutta 1 ’ opera de’ Carte- 
si:(ni nella cura delle m^l^ttie .. jL' azione e 
gli effetti de* rimedj nel corpo animale dalle 
stesse supposizioni ^ I R^gìs , i Craarten , i 
Bonttkoe , i Blanchurd , i Waldschmdt furono i 
più famosi partigiani di questa dottrina . Es- 
si seguirono fedelmente T insegne cartesiane ; 
nis il loro esempio non valse a promuovere 
gran fatto, nè a sostenere con felifc esito le 
loro vacillanti tporie . Il sistema cartesiano 
influì beri poco sullo stato della Medicina , e 
fu ben tosto rovesciato da dotti e valorosi 
contraddittori. Tutto il suo pregio, o a dir 
- maglio I21 Principal circostanza , che in rjual- 
che mo.do lo rende degno dell’ attenzionne 
de’ moderni , riducesi all’ aver prevenuto dj 
un mezzo secolo 1 ’ applicazione più ampia e 
meno ipotetica del alla Metti-? 

fina , ■ 

Nel mentre che tante e s\ diverse ipote- 
si , figlie dell’ astratta meditazione , o d’ idea-? 
li e falsi rapporti , si avevano, arrogato il 
.posto della vera teoria e della solida scien- 
za , un savio Medico ^orse in Inghilterra f il 
quale offerendo una guida sicura agl’ incer-> 
ti passi cjc' Medici giù traviati' dal dritto 
cammino , ebbe il coraggio di far argine al 
;gusto dpminante del secolo . Fu questi Tom^ 
méso SydenhiìK , celebre Medico Inglese . Que^ 
Nomo sensato e giudizioso avvedutosi de}-? 
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It vacuiti dalle ipotesi che deturpavano 
r arte salutare già convertita in un vano 
apparato di supposizioni e dottrine insignifi- 
canti e inapplicabili , non cessò d' inculcare* 
che Punico mezzo di purgarla da’ moltiplic i 
errori ond’ era ingombrata , e avviarla al 
suo perfezionamento, era quello di attenersi 
alle pure osservazioni , riservando alla ulte- 
riore industria de' posteri , e all* opera del 
.tempo la cura di convertirle in principj ge- , 
retali e teorici . Il Greco maestro gliene 
fornì al tempo stesso P esempio e il modello. 
Lasciando da parte le ipotesi , Sydenham si 
rivolse a seguire scrupolosamente il piano * 
speiimentale ói'Jppocrate , In effetti dopo lun- 
ghe e pazienti fatiche accoppiando P esem- " 
pio all' insegnamento , gli venne fatto dì pre- 
sentare all’ Europa non già un sistema pura- > 
mente teorico , ma un corpo di dottrina pra- 
tica , relativamente alle principali e più fre- 
. quentt malattie il più conforme alPesperien. 

73 , ricavato dalle proprie osservazioni . Egli 
è vero , che Sydenham non fu il primo ad 
aprire questo sentiero : ma i Medici osser- 
vatori , che sin dopo il rinascimento delle 
scienze si erano accinti a sì fatta impresa , 
limitandòsi a trasmettersi sterili relazioni di 
casi e osservazioni particolari , non avevano 
tratto dalla loro mal diretta industria tutto \ 
il possibile profitto . Sydenham all’ incontro 
scorgendo 1’ insufficienza di questo metodq , 
ne adottò uno diverso e più conducente 



veri progressi dell’ Arte . In luogo di regi» 
strare dk' casi individuali , come i suoi pre« 
decessori^ aveva no praticato , egli comparane 
doli insieme , aeppe ricavarne le storie gene*» 
rali delle malattie ; passo notabile , di cui la 
Medicina moderna va debitrice alla sagacità 
Sidenamiana. La storia e il trattamento del> 
le malattie , e soprattutto delle acute , rice- 
verono una luce novella ; poiché rigettando 
l'uso de'rimedj flogistici, p alessifarmaci de* 
Chimici , egli promosse e pose in credito un 
metodo più sicuro e più naturale . La di lui 
pratica contrariata sulle prime , acquistò fl- 
Talmente la sanzione de' Medici più dotti di 
Europa , e servi di norma a' Pratici migliori 
e più sensati . Se uno de' mezzi eificaci di 
recare a perfezione le scienze ò quello di 
universalizzarne sempre più infatti particola- 
ri e di rettificarne i metodi pratici , quale 
riconoscenza non deesi professare all' Autore 
della maniera di esporre sotto rapporti gene- 
rali la storia completa- delle malattie , e di 
trattarne felicemente alcune famiglie? 

Questi sono i pregi del piano del moder- 
no Jppoerate Inglese , Ma quai correzioni ed 
aggiunte non si sono eseguite in questi ulti- 
mi tempi ne' principi della di lui dottrina i- 
Quanto non debbon sembrare ristrette e li- 
mitate le di lui vedute in confronto t' nuo- 
vi lumi sparsi dalla pratica moderna sugli 
articoli eziandio , ne' quali spiccò segnatamen- 
te il suo genio sagace e conservators ? Chi 
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Medicina Meccanióa, 

Pai ió8q, sino al \•f 30 ^ 

C , . , . 

Artcslo, col sostituire alle occulte , qua-» 
Ijtk peripatetiche 1 principi 4i un meccanis*- 
jijo, uqi versale all» cui norma si «ieguisse^ 
yo tutfe. le leggi 4el moi\da hsico, , e. accrcr 
tii^^nda colla sua autorità la scoperta 
pa , potrebbesi In certo modo, riguardare quii 
primo autore dèlia Medicina 3*?e9e»nifa. PÒ-j 
re a dire il vero egli , non ^i'ndàt n\olto. 

* avanti io questa carriera : egli eoi suo esenji- 
pio ancorché pericoloso. ,, proioosse piu tor 
sto che nop Cicgui il parogetto , ^ Si iatta 
applicazione ^ e i suoi dUcepoli intenti, od 
' fSrninassare ipotesi "sópra ipotesi a, dispettp ^d^' 
fatti e della sperienza , di poco Q miJla avaa- 
zarono questa parte della' filosofia del luf® 
Maestro,. Piìi da vicino , e con maggior pre- 
cisione che prinia non. etasi' fatto , associò 
il ràgionani.ento matematico ^ alla Medicina <• 
Gjo; Alfonso .^qreV// . Egli ingegpossi di ti- 
flurre ad esatte ^ di^iostrazipn.i^ . geo metriche 
molti teoremi di filologia , e spezialmente 
èfi quella parte /che si occupa ne' moti anK 
' ' : ' P a * mali, 
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irteli , com^ il di-^lui insigne libro sul Moto 
ritgli animali ne fa chiaro e manifesto ar- 
-gonienfo . Cib non ostante BorelU qon ol» 
trepassò nelle sue applicazioni i confini dell» - 
fisiologia i-anzi di una parte di essa ; nè If 
•ue vedute ebbero nna 'grande estensione . Il 
vero e principale Autore della Medicina Mec- 
canica nr»oderna , colui che colla fisiologia as- 



foggettò insieme la patologia al meccanismo, 
ed alla matematica , ed alla quale si appar- 
tiene ‘la pib gran parte di questa gloria , fi» 
l^rcnzo BtlUnl Medico Fiorentino . Istruì* 
to da BorelU nelle matematiche , e dal cele- 
bre Malpìghi nell’ anatomia , scienze da e$- 
■»o 'coltivate con ugual lode e profitto , egli 
•re introdusse ^il 'metodo , e i prìncipj'' ia 
tutte le parti della Medicina , c soprat- 
tutto nélltr^'dpt trina delle cagioni de' mori 
bi , ed applicandoli sino a' pili piccoli feno-' 
meni nc formò 'un corpo di teoremi medi- 
,to-mec'caoici } dH^«juali ricavò' le regole e i 
,e^ttoni della pratica. Il sub. sistema sulla ri- ^ 
VUta^DC •rie derivazione , sull' accelerazionó 
del sangue. dopo il salasso , sulle cagioni del- 
febbri dall' ostruzione de* vasellini capilla- 
..ri e ' dal lentorc del sangue , e cosi fatto 
teorie meccaniche seppero ben tosto guada* 
‘gnarsi i suffragi de* medici coetanei i piò sti* 
mabili ; e diffondendosi da'ppertutto divennero 
'le dottrine favorite di quella schiera di medi^: 

- ri , che riunita sotto la scorta di Bellini for- 
'mò. i» seguito la setta meccanica , scita ond» 









riconosce T origine la pili brillante e spedo* 
sa epoca della Medicina moderna, la quale, 
distrutto r aereo e fantastico edilìzio chimi- 
co, pareva che avesse già acquistata la for- 
ma di vera scienza , eretta sulle basi più fer- 
me c meglio fondate . Io esporrò colla soli- 
ta bi eviti i principi ”on giù del solo BelìU 
ni , ma de' Meccanici in generale che suc- 
cedettero sul declinare del secolo a’ Chimici 
ed a' Cartesiani , e tra' quali occupa egli ili 
primo luogo . Per altro la convenienza di 
coceste dottrine con quelle di Boerhaave mi 
esentava di estendermi ulteriormente a pro- 
posito del suo sistema sopra questo partico- 
lare . 

I Meccanici adunque portati 3 credere 
dietro la scoverta di Harvty , che tutto nel- 
la macchina umana si esegua mediante il mo- 
to e la circolazione de' fluidi , c sedotti 
dall evidenza delle leggi delia meccanica Or- 
dinari , assunsero in principio fondamenta* 
le , che il corpo umano fosse della 'stessa 
apecie d^li altri^ corpi , che lo circondano , 
soggetto in conseguenza alle stesse le^i,on*' 
de questi sono regolati , E siccome cp^te 
leggi de’ corpi esterni^non nascono in essi 
altroi^e che dalle ^ loro proprietà e condizio- 
ni fìsiche della massa , configurazione , gra* 
viti, azione, reazione, e. simili; così stabU 
lirono , che tutti gli elètti e.movimenti, 1 
quali nel corpo umano hanno '^luogo , non 
possono avere origini c, cagioni diverie . Or 
•' ■ .•«.I - . .r*- v-'«on- 
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eonsiderandone da «rìcino le parti còstitoentiy 
si riconoscerà a prima giunta che il mede- 
simo vieti compósto di parti solide t di par- 
'ti flnide , vale a dire , che il corpo Ornano 
rappresenta esattamente una macchina mec- 
'canicO'idraulida . Egli Onderà irt consegoenta 
governato dalle medesime leggi mecchanichd 
c idrauliche , Ecco le scienze adunque , le 
quali esclusivamente ci debbono servire di 
guida nelle nostre ricerche nell’ intrinseca co- 
noscenza delle cagioni di quanto internafUen-' 
te vi si esegue; ed ecco le tonti i Onde bi- 
sogna attingere i principi della filosofia del 
corpo umano in qnalsisìa stato si voglia écn*' 
siderare « 

Progredendo diètro a quéste tracce gli atfj 
tori della nuova dottrina , e spingendo pilt 
oltre queste parallelo , definirono 11 corpd 
umano un aggregato di diverse macchine , 
spinte e messe in moto da fluidi ìmjjelleutì » 
tutte tendenti alla produzione di un solo ef- 
fetto < -Quasi tutte le macchine , e gli ordi- 
gni órdinarj , leve , vetti , cùnei, troclee y 
corde, canali , feltri, crivelli , torchj , co- 
perchi, colonne, travi , e simili trovarono 
,tiascUito il fero esemplare in organi corri- 
spondenti <lel corpo , vale a dire , della 
macchina pili complicati , più maravìgliosa , 
e più [artifiziosamente costrutta (i) . Tra i 
solidi' le vede e le arterie fecero le veci 

di 



(•) Vfgcmì Bocfhaave Ittsf, Mtd» $r 40-- 






ll( 



1 * 



87 

di canali elastici inservenienti al trasporto 
de’ fluidi ; i muscoli servirono d’ istrunlenti 
à’ varj m )vimenti del corpo ; e gli altri or- 
gani non furono , che altrettante macchine 
Costrutte di certa rriiniéfa , c coordinate per 
certi fini ed usi deferniinati . Le parti fluide sì 
muovono perennemente dentro i solidi mediante 
l’azione del cuore > o sia della priirtaria cagio- 
flé motrice , ( secóndo che ja piu parte de* 
Meccanici ne pensava) ,e delle' arterie i si me- 
àcoluno fra di esse in varie maniere ; e a mi-' 
Sui a che circolando si applicano a vasi di 
rfianietro , struttura , e meccanismo diverso , 
diventano atti a separarsi in varj umóri dì dif- 
ferente natura , tutti destinati ad usi partico-i 
lari nell’ animale economia t L'equabile mo- 
to de' fluidi proporzionato aliai reazione de* 
iolidi, costitu'i lo stato di sanitk i il disordi- 
namento di questo equilibrio in Qualunque 
. fbrma avvenga , quello di malattìa . Le ori. 
gini dunque ,■ le cagioni ^ le sedi de’ morbi 
non debbonsi primitivamente altrove rintrac- 
ciare , che nelle alterazioni de’ fluid) e de^, 
solidi , nella mutata densità , fluidità , velo- 
cità , direzione de’ primi , e nella preternatu- 
rale azióne e reazione , elasticità , contratti^ 
lità , e rilasciatezza de’ secondi 

Al lume di questi e somiglianti ragiona- 
thénti i Meccanici rendevano ragione di ' 
furto quel che avviene nel ó.orpo umaho • 
Qualiiiique f< nomenò , qualunque accadente ci 
offra l’economia artimaJe , trovò una facile é 
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Il 

pronta spiegazione nelTe leggi sopraccennafè i 
Premessi cotai principj era un passo secon- 
dario e conseguente il trasferire i calcoli C 
le supputazioni mateinaticlre nella Medicina. 
Bisognava assicurarsi con tutta giustezza e 
precisione della quantità di moto , di azipne , 
di resistenza,' di fi rza motrice , e de’ varj e 
inultiplici rapporti , che possono esistere tr» 
coceste potenze. Ecco l’origine , e il fonda- 
mento dell’ uso , e dèli’ applicazione de’ cal- ^ 
coli matematici in tutte le parti della sc'en- Jj, 
za Medica , le quali nelle opere de’ Meocàni- ' 
ci vennero sparse frequentemente , e correda- 
te di dimostrazioni geometriche ed analiti- 
che: se si possono chiamare dimostrazioni al- ** 
coni calcoli , fondati per lo piu sopra dati 
arbitrar; , o sopra ipotesi più ingegnose che 
solide . 

Conseguenza di cotesfe premesre furono Ì 
rotabili cambiamenti , che provarono e la 
dottrina della natura e delle cagioni , e quel- 
la della cura de’ morbi . La prima venne ap- 
poggiata sull’ alterazione del meccanismo de’ 
solidi e de’ fluidi , sulla perturbazione del 
loro equilibrio e l’ irregolarità de’ loro mo- 
vimenti , sull’ eccesso , o difetto della loro 
azione e reazione, sulla cambiata costituzio* 
ne e temperatura de’ fluidi , e in quanto alla 
quantità , e in rapporto alla t)u«lità , e sopra 
cagioni di questo genere e natura . In ri- 
guardo alla terapeutica , diressero ‘le indica- 
cioni curative a rimettere ad loro g'usto e 
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naturai grado dì tuono e di forze i solidi, 
a mantenere libero e agevole il corso de* 
fluidi , ad impedirne e dissiparne gli arresti , 
e gl' ingorghi , a diluire o addensare >1 san- 
gue , secondochè trovavasi sopraccaricato di 
parti ^osse , o disciolco in morbosa sieròsitlt , 
ad^attenuare o inspessire la linfa , a promuove- 
re o tejmnerare la circolazione de' fluidi , e 
mantenerli nella loro proporzionata mistione 
e temperatura . Si spiegò 1' azione e la vir- 
tli de' rimedj per le proprietà meocantche , e 
soprattutto per la ngura ^ e conformazione 
delie particelle componenti . Quindi ne furo- 
no dedotte le loro classificazioni . Gli astrin- 
genti , i rilassanti , gli attenuanti , gli adden- 
santi , i deostruenti, i temperanti, i diluen- 
ti formarono la parte piò essenziale dell' in- 
tiera suppellettile de' rimedj, onde l'arte cu- 
rativa adempie alle tante e sì diverse prati- 
che indicazioni . I rimedj chimici vennero 
per la più parte proscritti , nè si tenne gran 
conto èli quei , che agiscono più diróttamen- 
te sopra il sistema de' solidi vitali , 

Tali furono i principj essenziali della Me- 
iHcina Meccanica , Mediante gli scritti di molti 
Medici dotti ed illustri , i quali si accinse* 
fo a difenderli e a propagarli , essi perfetra- 
rono rapidamente e si stabilirono nelle pii| 
illustri Scuole d' Europa , le quali rivenute 
finalmente dalla vergt^nosa illusione de' chi* ^ 
mici vaneggiamenti , restarono scosse c sor- 
prese dalla nuova ed abbagliante luce mate* ^ 
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Inatica . Il successo di questa dottrina, fu rj(- 
fiidn éd esteso: poiché si può asserire , che 
Jà Medicina Meccahica pura abbia predomi- 
tito nelle Scitole niedictie. dall’epoca di. Bei- 
tini , il. Principe de’ Meccanici , sino a quel- 
la di Èoerhaàve , il quale amplificandoli 
fnaggiormente e ne’ principi e nelle applica^ 
zióni , é combinandola relativamente alle al - 
ferazioni de’ fluidi Con alcune idee chimiche 
meno , ipotetiche in apparen:i£i di quelle di 
‘Wan-tìeimorit , C di Silvia , ma in realtà e- 
jualriiènte. privC di fcfndantefito , colle pivi 
Scelte' dòitfJné anatomiche e fìsiche moder- 
ile ^ e coi piu saggi dogmi della Scuola di 
Coo , le- irnpresse de' tratti di Originalità sot- 
to unai foCma divèrsa, < 

Sin dal là fine del secolo scorso sono' stati 



Rilevati l.,'difettiv della dottrina meccanica , ini 
Cui sf assume per, principio fondamentale un' 
infedele^ ed erronea analogia . I Meccanici 
errarono' ifi ciò che vollero' applicaro indi- 
si intaifi.eh fé e senza lé dovute litùitazioni ut< 
SneccanismO che regola .la materia passivi 
éd . inorganica , al^ econortiil di esseri dotati 
di uri principio intérrio fid attico di vità-ji 
che sfugge alla grossolanit!i ,de^ nostri sensi f 



sottrae alla misura: dé' calcoli , e segue leg- 
1 particola ri,.' L’ analogia era insussistepfc^* 

Induzioni evidenienìenfe false .* $en'zii 

*0r mente alla diversa narpra degli ag^enti ,■ 
^ alla insita vitalità de’ canali per dove f ra- 
'^òrroriO ì fluidi,,! seguaci/' Bfifiiil na'.fi- 
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gtìardìiròno il • moto iief sistema rtscol<m 
appunto come gridràulici lo considerano in 
macchine prive dì vita . Non è giù , che co* 
tetta applica 2 ione eseguita eòlie dovute re» 
strizioini diretta dalU critica iìlosofìca ^ 
non eì somministrare de' lumi per detef* 
minar éóifi pre6niotie le ^UantitJi e i ràppor» 
ti scambievoli di Certi effetti tra .di essi e 
con le doro cagioni quale, discernimen- 
to , e 9 ùal non si fatta im- 

presa ? Air inedmró^ M^|^v>«alct^tori * 
lUo^ di ' far^ serVirh vgfì iiriM ffe^ m* 
fematitfa a rischiarare q|i»*^iiti «che^^ il' 
erano soscèttiibili f è a «rri^orarcgli altri 
mezzi di prove oVd^^Ue ‘ trovavanff insuifìr 
ciemi^' in luogo di adattarli: ^liié? Circostanze 
ed a' Casi , ov' erano pi{f plausìbiliriéiìte ap* 
plicabili ì trascurando T attiviti di ùoa po- 
tenza incessantemente attiva > e itf o^n’ istan- 
te modificativa dell' interno mecca ipano , per 
le cagioni reali de'' fenomeni del còrpo Uma- 
no ordinariantente non ci mettevano avanti 
che gl' ideali prodótti de' loro .calcoli tròp- 
po spesso ripugnanti 6 a' plb ovvj fatti e 
alla piu sensibile esperienza « 

Un^ altro difettò. Ugualmente Comune a'* 
matematici Fisici, che a' Medici , concorse a 
rendere men fruttuosa questa nuova applica- 
zione . I Meccanici in cambio di fatti indu- 
bitati ed evidenti , nelle loro .dimostrazioni 
assumevano spesso perniati certi’ e sicuri , 

. ipotesi e supposi^oni ^arbitrarie , le quali 
-"'«if. ^ . ^uan- 
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«jiiantiin^ue ^ore»datiqv;c{i èalcolf sin' nffglT «I» 

timi lom risultati , trixi lasci ivano ‘perciò di 
essere lueno imrttaginarie e* false . Anzi si 
può avanzerei c}>e^ quel .poco di utiliti ,;che 
indj‘*né ridondò alla, medica scienza , venne 
abbastanza cfotnpensato colla mescolanza di 
alcune ipotesi , tanto più ‘ pregiudizievcli * e 
seducenti , in quanto che sotto JP imponente 
^apparato matematico ‘non racchiudevano elfet- 
divamente che un fondo reale di vacuiti . 

1-el re^to è superfluo,, di estendermi più ol* * 
tre’ in s'i fatte critiche riflessioni 'sin'd|il 
passato secolo proposte . I Medici della no- 
Kra eih , dimostrando P abuso fattone , hanno ■ 
fatto vedere 'al tempo stesso, r utilitk che può , 
trarsene ; ed han.fìsssato i'iimiti , dentro i 
-“quali^ bisógna, concentrare Tuso e Pimpero 
della, Meccanica' n4ll|i Medicina. - 
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À dottrina speciosa dell' Ftaiiano Bellini 
aveva giV rese a se tributarie le più ìnsigili 
Scuole di Europa , allorché circa il cadere 
lina nuova Setta nata nel fondo dell’ Alema- 
gna seguendo principj direttamente oppó- 
sti , se indebolì e ne divise T autorità . Fu 
dessa la Setta Stahiiana . If uso indistinto dei 
ragionamento meccanico e de’ calcoli mate- 
matici , ne somministrò 1' origine rimota . 
Stakl , celebre Medico e capo di Setta in* 
Germania , fu il primo assentirne gl' incoiv 
venienti , ad esagerarne un poco' troppo i di- 
fetti y e a combatterla nelle sue opere con 
molta veemenza. Ma .non contento di avere 
attaccato da tutti i lati la dottrina meccani- 
ca , e di aver fatto i possibili sforzi per at- 
terrarla , egli si adoperò a più potefè di er- 
gere sulle di lui ruine un sistema nnovo § 
originale (i). Fu questo la dottrina dell’ A- 
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nìmisrn') j o sia cesila Medicina < 

o Psicologica , la qual? seppe guadagnarsi 
moltissimi aipmiratori e partigiani , non w- 
no ^•agg^ardevQli pel numero i che rispc-tal^ 
*li pej loro merito dislintq e segnalato • 

Al pari di ogni autor sistematico , Stakl 
premise d?' principi preliminari . in sostegno, 
delle nuove dottrine , che andava a propor- 
re . ^li stabili adunque , che 1» rnateria fosi* 
se da per se stessa inerte , meramente passU 
va . ed incapace di prQdqrp. qualnnqvic mo- 
vimento j e che questo fenomeno fosse un 
effetto necessario dell* azione, dì un^_ sostanza 
immateriale. , e intrinsecamente, attiva . In 
quanto a' corpi animati sostenne che il prin- 
cipio immateriale fosse, f pnicQ agente , ipor 
tore , e regolatore, del ?prpo^ umano , il qua- 
le dotato , cpm_* egU è » d^’ intelligenza e 4» 
prevedimento , governasse 1* economia con st 
.* fatte leggi , che tutte le di lui operazioni^ 
fendessero costantemente alla conservazione 
*deir economia medesima nello stato di sani- 
ti , e*^al rimovimento. dell? condizioni mor- 
bifìche e distruttive in qqello di m.alattia , 
L* anima fu dunque secondo Suhl la sovrana 

me- 

àvtsse sostenuto qualche, tertfpo prima /4 
stessa dottrina • Jl punto^ sta , se Stshl lo ab~ 
Bla presg ad imprestito da quel Flslcq. . 
osta la Natura ;jd’ Ippocrate , o /’ Archeo dì 
Vfan-Helmont , che il slstetna di Stahl possq, 
ewerc nuovo e originale « 



;|(|oderatrice di tutte le operazioni del cprpQ 
in (jualsi voglia stato > la cagione elKcientf 
delle azioni animali vitali e naturali del- 
la vita , ugualrnente cl|e della tnoac ; anzf 
I4 morte istessa , lungi di avvenire per le 
leggi irfeparabili del meccanismo , non dover 
vasi ad altra cagione imputare , che alla so-? 
la pigrizia del principio regolatore e moven- 
te , il quale abbandona volontariamente le 
penose funzioni del d> l^i gover na mento (i), 
Questq principio regolava tutta la Medici- 
na secondò Stahl , de}!' istessa maniera che 

anima il corpo umano . Lo stessP impronto 
di semplicità contraddistingueva la patologia 
stahliana . essa venne stabilito malat- 
tie non essere che movimenti salutar* > pro- 
vidamente eccitati dal principio intelligente, 
e per respingere le stragi della morte , c 
per prevenire la distruzione del corpo ; le 
febbri e le qltre servire all’ espul- 

sione della materia rporbosa consistente so- 
pra tutto ’Q nella pletora , 0 nella spessezza 
degli umori; gli stessi veleni non produrre 
per altra via iloro effetti mifidiali, che pe]| 
terrore dell' anima , onde nascono 1' abbatttr 
meato ^ e la pc estrazione delle forze : ]j;| 

(i) Stahl Theat, Med. Ver. patheol. gen» 
f. I. sez, 1, Merita essere ristotitrato or^ 
gìnal mente questo capitolo, nell"^ opera stessa 
deir Attore , per. vedere com'egli si sjorz d{ 
•sostenere un tale assurdo paradosso. 



iBtiggior parte delle origini 

nìalfitic ^doversi alla ditferenia 

menti , deiret^, del sesso,- la 

ore vegliate alla conservazione e 

corpo , adoperarsi incessantemente a prei^^. 

gr insiti mediante r opportuna e paU 

■ione de; materiali mprbiHci pe convcn 

appropriati emuntorj , , ne eio- 

di esempio . per 1' emorragia nasale , ne gio 

vani pe'vasi pulmonali , ne provetti P 6 

cmorrSdali . nelle donne per f 

Stjhl sosteneva conseguentemente a p 
atabiliti, che le malattie attuali .. 

prima eccitate al solo fine di riso ver 
evacuare , non erano se non se ® ^ 

la imperfezione de’ conati de a • ^ 

per ?a loro 

modo , tempo e quantità , o pe 

«ero perniciose , m» | ^cel- 

talmente per errore dell tu ^ 

ta degli organi escretorj , P« 

vare la dovuta proporzione^» '.olmo- 

grado , nh il tempo opportuno ne su 

Dietro queste proposizioni h P 

vedere quale doveva essere i ca 
metodo curativo Stahlian . § 

«un'autocrazia della ‘j | principio 

Vida e. intelligente ^ nomia , 

^ • VX u7unZi de’ Medici 
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doversi aiilcamente circoscrivere ad osserva- s 
re il grado d’ intensitli ,e tutti gli isltri rap- 
porti de’ movimenti nelle malattie , a dirig- 
gerli verso le parti , che la natura sembrava 
prescegliere per liberarsene , a moderarli in 
istato di eccesso, e ad eccitarli in quello op- ^ 
posto di difetto . La Materia Medica fu su- 
bordinata a questi dogmi . Il salasso , e po- 
chi rimedj evacuanti , ed alteranti , costitui- 
vano quasi tutte le classi de’ rimedj , de’ quali 
gliStahliani facessero uso. 

Questi sono in generrle i fondamenti dell» 
dottrina di Stahl , il Piatone della Medicina 
moderna. Se la semplicit’a e la generalità so- 
no i caratteri distintivi di un gran sistema , 
è forza convenire , ché quello di Stahl me- 
rita a onesti titoli sopra tutti gli altri la 
p-eferenza . Un solo principio lo regola , e ■ 
pochi anelli intermedj bastano a concatenarne^ 
tutte le parti.. Che se si consideri al tempf> 
«tesso , che egli ha il vantò di avere edifica- 
to su i materiali ammassati da’ Chimici per* 
cedenti , e sopratutto da’ ‘Gìauier , da’ A't/a- 
i-tl , dìi’ lìoyle , e da’ Becker , un sistema di 
dottrina chimica, che ha regnato nelle Scuo- 
le per tutto il secolo decimattavo , e che * 
trova sino al di d’ oggi , dopo tante e si lu- 
minose scoperte , valevoli a distruggerlo , de’ 
dotti, e vtlorosi sostenitori • non possiamo a 
meno di non riconoscere in Stahl uno de’' 
■Genj più grand/ e più straordinarj dell’ e A 
> G pie- 
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presente . Lelf’nìtz ed Hoffmann hanno vifto» 
rròsamente. confutato il di lui princij>io .delia 
inerzia ed inattiviti della materia , e della 
saggezza e provvidenza dell’ anima j ingiusta 
usurpatrice d’ikna suprema autorità , e d’ ua 
dominio tirannico sut corpo umano: egli ere. 
deva a’ rimedj , e alle cure simpatic.ie ,• e 
mettendo in voga una pigra e malsicura pa- 
tologia , dietro opinioni erronee ed assurde , 
sbandi I più elEcaci cd attivi rimedf, 
ugualmente innegabile , che il nostro Pìjtoie, 
innalzandosi alie più sublimi e distanti re.- 
gioni , spesso si srairrisce trt le tenebre di 
metafisiche ed astratlji speculazioni . Ma fu 
Stahl colui , il (^uale avrebbe ridotta a mig, 
gior semplicirì U patologi i col prescriverns 
le teorie salse ed acrimoniclje , e col ridurre 
IL più semplici elem-nti le adesioni primiti- 
ve de’ fluidi . Fu ScaU colai , che rischiari 
tra’ primi il moto tonico de’ so'idi vitijili , qua- 
lunque fosse stata la sva opinione sulla noo». 
esistezs del fluido nerveo' : e , il ehe inig- 
gior gioì la gii accresce , S:j/ti partecipa co.i 
SyJehmm del merito di avere # ichiaipato all’ 
attenta osservazione degli andaio-nii dello 
malittié i suoi co npatrioti , e Cvietinei , iu- 
tapricciati per le torni » le i e per ly, farmi-. 
eia . tanto accreditUe in quel lampo . .Le opi- 
nioni volgari circa il merito di questo de- 
\ gno ed unico rivale del grande pd im.nonal. 

Boerhua'-t $011 evidentemente parziali ed ili- 
ci uste . 

, Fra 

/- • • 
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Fra gli autii SistetnaticI , cfle fiorirono sul 
'finire del secolo , cL-1 quale stiatn trascorren- 
do di volo i più grandi avvenimenti , e sul 
jjrincipio del predente , la posteritk avrebbe 
certamente accordato un fcogo distinto al ce- 
lebre Bagllvi f ornamento' della Medicina Ita- 
diana , se immatura morte non ave5se ben to- 
sto dissipato le concepute speranze . Egli ave- 
va giù dato mano a sbozzare ì primi linea- 
menti del Solidismo nell’ esimio Saggio soprti 
la JO^ra motrice e mor6osa%. Questo pomunque 
imperfetto e difettoso' sistema , ella di cui 
promozione flon mancarono d’ interessarsi uo-_^ 
mini chiari ed illustri , e che miglior fortii- 
jia certamente avrebbe incontrato senza 1’ av- 
verso e superiore ascendente ,a cui gik inc(^ 
aninciava a salire quello di Boerhaave , meri- 
.tava di essere in questo luogo accennato . Ba- 

vi a«iitnque attribuisce alla fibra presso a 
jjoco ii stesse proprietà, e- la considera negli 
•stessi atti di contrazione , cioè , e di rilascia- 
•mertto , in cui venne riguardata dagli anti- 
icbi Metodici , de’ quali aveva in mira di rin- 
■novare i dogmi , coiiìoinandoli con quei d’Ip- 
j)ocrais , ancore da lui predi lettd': ma questo 
lavoro rimase imperfetto nelle sue mani , Ad 
onta p'>i del suo attaetfainentò ai moderni 
principj d‘‘ Ippoerate , l’amore delle ipotesi 
ebbe anciie presa sullo spirito . E’ celebre l’ •- 
.pinione che sostenne intorno alla dura ma- 
dre y che eresse In principio di «azione nel 
corpo umano ’ e di cui stabili i mavimenti 






ugua- 



I 



'uguali ed alternativi con quei del cudre f 
ipotesi sin dal primo suo nascerq distrutta . 
Del resto in conformità de’ suoi principj , Ba- 
glivi si applicò a discreditate 1’ umorismo 
chiniico , il qual di suo tempo anche era in 
vigore in alcune scuole di Italia ; e raccolse 
relle di lui opere , degne di un grande os- 
servatore , coni’ egli era' , un gran numero 
di osservazioni , e precetti di pratica , onde 
meriiamene si ha acquistato il glorioso tito- 
lo d ' ippocrate Italiano . 
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PROGRESSI DELLA MEDICINA 

NEL 

Secolo d e g i ivi Os e t t i m q. 

JDa guasti brevi cenni sulle teorie , che 
ebbero^orso nel passato secolo , potrebbe al- 
cuno inferirne , che T intiera massa delle co- 
noscenze da noi ereditatene , non consiste 
realmente in. altro , se non cheinegli strani sogni 
de’ Chimici , e de’ Cartesiani, nel pomposo e 
sterile corredo de’ calcoli matematici , e pèl- 
le psicologiche assurdità degli Animisti • Ma 
costui s’ ingannerebbe di molto , Egli è inne- 
gabile , che il furore delle ipotesi , e degJJ 
ingegnosi sistemi , prevalse in questa età lungò' 
tratto di tempo, sopra il metodo sperimenta- 
le , e sul gusto de’ fatti , e delle osservazio- 
ni , ma dall’ altro canto la circolazione del 
sangue , sebbene scompagnata dalla conoscen- 
za delle leggi del sistema nervoso , non ab- 
bia potuto , nè poteva in effetti recare quei 
lumi , che sulle prirne sembrava prometterne, 
pur tuttavia fu questa scoverta , la quale di- 
struggendo gli antichi errori , collocò sulle 
basi della Fisica e dell’ Anatoipia 1* Medici^ 
j e divenne la sorgente, onde scaturirono 

^5 tanti 
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tanti altri fecondi e luminosi ritrovati e nellJ 
Anatomia , e nella Fisiologia r « odia Prati- 
ca . Il cominciamento di «juesto secolo , il 
quale ha nella storia T epoca della più gran- 
de rivoluzione , la superiorità cioè dell’ eti 
moderna sopra 1’ antica relati vameote alle 
scienze fisiche e naturali , non mancò di co- 
municare la medesima impulsione alla Medi- 
cina , e di avviarla a’ più rapidi ed inoltrati 
progressi . A chi sono ignoti in effetti i frut- 
tiferi e copiosi progressi dell’ kidsutria . degli 
Anatomisti e de’ Fisici di questo secolo ? O 
ohi vorrò contrastare .che i progressi dell* 
Anatomia e della Fisica siano quegli stessi 
della Medicina, che come proprj può rico-, 
roscerli ed adottarli? Dopqfhè la circolazio- 
ne del sangue , ad onta degli strepitosi cla- 
mori de’ di lei avversar^.- venft*^ ricevuta da 
tutti i Fisiologi per una d»l|e più grandi e 
l^nerali leggi deli’ economia ani^male , si eb- 
bero da quell’epoca in pw nozioni più chia- 
re e più certe da’ fondamenti della vita e del- 
la sanili; è la dottrina delle malattie febbri- 
li , nelle quali il disordine e irrcgolariti 
della circolazione hanno tanta influenza , veri- 
ne ad essere considerata sotto altri e più evi- 
denti rapporti . Scoverti e conosciuti^ i ca- 
nali , pe’ quali il chilo dagrintestini si porta 
nella massa del sangue , e vi s’ identifica , c 
la fabrica a 1’ uso delle glandole , sparse per 
le 'membrane intestinali . «d in mezzo alle 
strade che quell’ umore trascorre , l’ impcr? 

tao- 
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tante negozio della cliilificazione j e della sani 
guifìcazinne ; e le cagioni de' morbi , nati da’ 
vizj di quegli organi ed umori , si assogget- 
tarono , per così dire, alla porta de’ nostri 
sensi f e furono dedotti da’ veri principj ana- 
tomici . Le cognizioni positive , acquistate 
sulla struttura e la rispettiva utilità delle vi- 
scere e degli organi del corpo umano , 1« 
quali in quest’ epoca si accrebbero considera- 
^ oilmente sotto il coltello c T ispezione degli 
Anatomisti', ci aprirono il campo ad investi- 
gare dietro luto inose scorte , e a determina- 
re sopra i fatti > le origini delle aifcziuni 
niorbtfiche , quali vanno soggetti, a ca- 
pirne meglio la natura , e a spiegarne più lo- 
devolmente i sintomi . Così la conoscenza 
della particolare eeonomia de’ vasi del siste- 
ma eparico , e degli emorroidali , ci be illu- 
minato sulla natura di quelle indispoiàaillpi i 
«he dalle affezioni organiche, e dalÉf^i^isor- 
dinata e intercettata circolazione del Stflgue 
per essi vasi hanno origine , c che riescono 
segnatamente nell’ etk piove'tta cotanto .gravi 
e moleste . Siamo debitori alle ricerche degli 
Anatomisti- intorno alla iraravigliosa e com- 
plitata struttura dell’ pierò , e alla moltitudi- 
ne , e -connessione , intralciamento , e anfrat* 
«uosith de’ vasi uterini , di que’ lumi cj't* ab- 
biamo acquistato relativamcute a’ tìroftiplici 
vizj , onde quest’ organo è affetto , e alle con- 
seguenze , che vengonp dietro le irregolariti 
delle mestrue purgazioni . l risultati del]« fg. 
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tiche di WìUis , e di Vieusssns sopra T &r>- 
j^ine e Ja distribuzione , sul ccnserso e sul- 
‘le funzioni de' nervi , non pochi lampi di lu»-’ 
ce disuserò sulle più oscure e misteno^ ma- 
lattie , le comatose e le afteniche , le spas<- 
modiche e le mentali . Le scoverte in scm- 
.ina , e le fatiche della numerosa e ragguar- 
devole schiera di Anatrmifti , che brillarono 
successi\<8&nente in questo periodo , non po- 
tevano non somministrare nuovi e sicuri ap- 
poggi alla dottrina de' Medici intorno alle- 
crigini , sedi , cagioni , e sir.trmi delle mor- 
bose affezioni , dalle quali gli organi e le 
parti , di cui posero in chiaro le connessio- 
ni , la fabrica , e gli usi , vengono in diver- 
se maniere travagliate . Gli esperimenti del 
perspicace e dotto Sartorio sull’ insensìbile 
traspirazione , e sulle diverse e varie di lei 
modificazioni in iaj>porto al vario uso delle 
cofe dette non-natuiali , siccome spiccano 
splendidamente tra la folla delle veritk piti 
imperlanti , e di maggiore conseguenza, che 
nel principio del secolo si sieno scoverte, 
tosi meritano certament'e i più distinti elogj 
della riconoscente pofleritù . I risultati di 
quegli esperimenti , coti sommo ardore e co- 
stanza intrajrcsi ed eseguiti , rischiarando ua' 
importante fi rziore deireccncmia animala 
costituirono un nuovo articolo di medica dot- 
trina , e introdussero nella pratica^ non poche 
utili considerazioni e precetti: e principalp 
'mente allorché questo soggetto acquistò in 

prò- 



log 

j regresso tempo maggior precisione e4 
emj>it;i;7a utile mani elei Medici posteriori. 
Is’è deesi iè^apassare in silenzio, che in que-» 
sto secoJ<ii*lt^punto si promesse con tanto van^ 
raggio deirimanitk il salutale istituto ciellft 
dissezione de’ cadaveri , ad oggetto d’ invefti- 
gare le interne sedi e cagioni delle malattie; 
mezzo fra tutti gli altri il più sicuro pel 
miglioramento della Medicina . Qual ricca 
messe di utili osservazioni, e di nuovi ritro- 
vati, prrptj a guidarci alla conoscenza deli’ 
interno lavorio de' motti, ne abbiamo rica- 
vato', lo attestano le insigni opere di que’ 
dotti , che di questo inteiessante oggetto si 
sono lodevolmente occupati La comparsa e 
il rinvigorimento di iniove malattie conta- 
giose e sporadiche, di cui non si rinvengono 
vestigj alcuni , ovvero molto oscuri e vaghi, 
nelle antiche carte della greca e latina me- 
dica sapienza , serprendendo in un tratto P 
attenzione de' Medici , diedero occasione 4 
molte interessanti ricerche ed utili discussio- 
ni , come suole nelle cose nuove avvenire, 
tutte ridondanti iji ulteriore avanzamento 
dell’arte salutare. Che se i puri fatti, le 
sode dottrine , e le luminose mediche sco- 
verte del secolo decimosetùuio non sono per- 
venute sino a noi , se non se incorporate e 
miste con arbitrarie opinioni , con insiissisteu? 
ti ipotesi , e con immaturi sistemi , come 
vanno importunamente ohbiettandoci i vapio 
detrattori de’ progressi della Medicina, è que- 
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s{o r infortunio di tutte le scienze , e il de-f 
Stina deflo spirito umano . Le verità circola- 
no tra gli mescolate e confuse cogli 

•errori. 

Gli avanzamenti della Fisic«^ifte furono 
inferiori , nè di minor conseguiftza di quelli 
deir Anatomia ; dapoicliS se T ultima dirige 
i suor sferzi a squarciare il denso velo , che 
rieunpre le occulte origini , e cagioni de’ ma- 
li , ad esporle alla nuda veduta , la Fisica dall* 
altra parte, penetrando coll’ aiuto degli stru- 
menti nelle interna sedi de* corpi , ne i»ve< 
fliga la natiur », e le proprietà , ne fa co- 
noscere i rapporti, e determina col mezzo- 
delie osservazioni , e degli sperimenti la for- 
za , p i’ efficacia di tutte le potenze efterne 
sull’ uoipo , e sopra j siftemi viventi . La 
scoverta della gravità , elasticità , e densità 
dell’aria, e per conseguenza dell* estesa in- 
fluenza di quello elemento nellff sue varie 
temperatiioe e condizioiii , sullo stato dell' c,- 
eonomia animale; e quella delle cagioni e de- 
gli’ effetti del calore e del- freddo , potenze, 
che fanno un si gran gioco nelle operazioni 
della natura mediante la loro continua, effi- 
cace , ed universale azione ; cotelle scoverte, 
diceva, e molte altre, eh’ è superfluo di qui 
numerare , fatte da’ Fisici in questo secolo , col 
tnultiplicare i punti di comunicazione tra ìm 
Fisica e la Medicina , eilesera grandemente 
la sfera delle noftre cognizioni , e ci aprirò?- 
pò il varco alla ricerca , e alla determinazio- 
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M£ delle cagioni rimote e fneterisli della ia- 
£nita varietà di alterazioni e di teorcerti » 
che da ^ntfte fonti copiosamente scaturisco* 
no . Le scienze si preflano scambievolmente 
«juto e soccorso , ed è proprietà delle scover-» 
te e de’ lumi il diffondersi equabilmente so- 
pra tutte ; e riflettere a vicenda gli . uni su 
gli altri * Tale fu I’ effetto del ritrovamento 
del telescopio e del microscropio nella Medi- 
cina ; iflrumenti, per mezzo de’ quali l’uomo 
vien trasportato in differenti mondi e ad im> 
mense diftanze , o discuopre nuove classi di 
esseri che l'attorniano, de’ quali non avreb- 
be sospettata resilienza . La Chimica, le- 
vando finalmente il capo dalle sotterranee ed 
oscure officine , in cui l'insana ingordigia , e 
la folle vanità avevaia da pili secoli condan- 
nata alla grand' opera della trasmutazione de’ 
, metalli , e della pietra filosofale , cominciò» 
tratto tratto a respirare un’aura più aper- 
ta, più libera, e più vivificante; e pas- 
sando da' fuligginosi laboratorj degli alchimifti 
negli eleganti gabinetti de’ filosofi, tra le 
scienze , dirette a spiare i più segreti ed oscu- 
ri lavorj della natura , ottenne finalmente il 
pofto più sublime e più decoroso . Furono 
numerosi i vantaggi ohe ne ridondarono alla 
Medicina ; perciocché siamo debitori a’ pro- 
“gressi di quefta scienz* della scoverta o del- 
le correzioni di molte e diverse preparazioni 
e^ composizioni , che molto anapiarono la pro- 
vincia della Materia Medica. 'L’anrimonic , 
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il mercurio , il ferro , diversi sali , ed aftrr 
minerali di grande e inarrivabile efficacia sul 
c;orpo umano , sarebbero state per 1’ uomo so- 
fìanze quasi sfornite iti proprietà , e mancan- 
ti di uso j senza T opera della Chimica , la 
quale in quefto tempo pib che mai cominciò 
a correggerne e a migliorarne le preparazioni , 

Le softiuze vegetabili ed animali non avreb- 
bero neppure goduto di cosi eftesa e variata 
azione , se la Chimica moltiplicando in va- 
rie guise le loro forme e i modi deFle lor» 
applicazioni , e creando , per così dire , de' 
nuovi esseri» non le avesse assoggettato all' 
uso , e fatto servire all’ immediato profitto 
deir uomo (i) . La Storia Naturale» queft* ' 
vasta e terminata scienza , la quale andava' 

- successivamente ampliando i suoi confini, so- 
pra tutto per la Botanica , nella Itessa pro- 
porzione » in cui o una lodevole curiosità 
scientifica , o un’ ambiziosa e mercenaria ti- 
rannia , aggiungevano nuove regioni all'’ anti- 
ca geografia, non mancò di fornire interes- 
santi e numerosi articoli alla Materia Medi- 
ca/ e di accrescere considerabiltnenre il ca- 
talogo degli attuosi e semplici medicamefiti . 

In vano certi Medici entusiaftt ed infatuati - 
P-f non so. qua! pedantesco e scolaftico sifte- 
proclamando la natura per una madre 
egualmente iipparziale e provvida , ed llni-^ 

, ■- ver- . 

(i) S' intendt degli estratti f delle tinture ^ 
fieli'' essenze ee. ec. 
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Versalmente benefica credono dì poter rinve- 
,nire nel loro suolo nativo, e intorno alle 
^oineftiche mura , tutto quello che possa aver 
vagia in conservare e riitabilire la perduta 
saniik , senza andar rintracciandolo in diltan* 
ti e lontanissimi dirai ,* senza il salutare be- 
neficio di alcuni rimedj ftranieri , gli uomini 
inabili ad ^adoperare de’ mezzi più etficaci soc* 
Scomberebbero frequentemente vittime d’ ir- 
reparabili malori. L’uso della china-china 
sopratutto, per lasciare da parte tanti altri 
capi , non Solamente ha recato vantaggi in- 
finiti all’ umana salute , ma ha servito eziandio 
all’incremento della ' Medicina per le tante 
dottrine teoriche e pratiche , che vi ha nuo- 
vamente introdotto. In sorana siccome per 
'tutto il corso del secolo decimosettimo lana- 
tura s’ ingrandi prodigiosamente agli occhi del 
filosofo, cosi le scienze tutte in generale , e 
la Medicina in particolare assunsero in quell’ 
epoca una forma più grandiosa e più sò- 
ieans . 
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EPOCA OTTAVA, 

t 

Medicina Fisica* 
Del 1730. sino al 1780, 
Boerhaave, 



^tCccoci Al principio del secolo decintottA* 
<vo, secolo fertile sopra tatti i precedenti di 
scoperte , di lumi , e di ricerche , in ogni 
xamo della Medicini . Un vafto ed ilKmitato 
orizzonte ci si presenta d'innanzi ; Timnlen- 
si estensione del quale confonderebbe la pib 
penetrante e comprensiva veduta , non <he 
tin rapido e fiiggitu'o sguardo gettato di pas- - 
.saggio sulle pili alte sona niik . Ognuno che 
sia mediocremente inizi ito nella Stoé-ii di que- 
sta scienza, ne scorge agevolmente le dif£- 
colth, che s"' incontrano ad ogni passo anche 
accennarne soltanto i piu grandi avveniineo- 
ti . in quinfo a me , valendomi di quefta op- 
oortùnità per raccomandare ad ingegni pib 
lelici r esecuzione d’uni pili grande impresa 
della Stòria cioè della Medicina moderna « di 
cui il nostro secolo coftituisce il periodo il 
pili brillante , e il più ricco di fatti interes- 
s (liti, 'io trovo A quello luogo un nuovo mo- 
tivo 



«ivo di rimaner compiaciuto della breviik,.e 
rift/ettez/.i d,*l mio iiseg.o. 

IV ^uiuro rarj e tra loro discordi siftemi 
nati nel secolo scorso, due soli si produsse» 
xo sino al secolo seguente , il Meccanismo e 

10 Sta^^l'a'ii^.n J . i seguaci di ambedue quefte 
ste dottrine si ^disputavano vicendevolmente 

11 terreno con dubbio ed indeciso successo . 

Ma non du b lungo tempo questo flato d* 
incerta e fluttuaite anirchia, Boerhaave si 
mischia tra la folla de’ combitteati , prende 
la difesa del Meccanismo , « si fa autore di 
una Quavà riforma ; Genio superiore è tra- 
scendente , e di gitasi tutte le qualitb. 

di un grande Riformatore, poiché accoppiava ad 
ad estesi e varj talenti un robuflo discernimento, 
« il piu profoudo sapere non meno nella Me- 
^iciii4 , che in tutte le scienze subalterne ad 
essa relative , egli era 1 ’ uomo il pili proprio 
ji. riuscire in cosi ardua impresa, se imprese 
ardue esitìesseró per chiunque , al pari di 
Boerhaave., sentesi ìlni nito da una nobile avi - 
diti di sapere , di U » ardente zelo pei pro- 
gressi della Scienza , ove concentra i 5uoi 
fludj , e dai puro amare dell’ umanttli . 

Se prima di tutto facciasi avvertenza alle 
vicende, precedenti della Medicina, alla pro- 
prietà di un principio filosotìco , adottato da 
Boerhaave , ? alla tempra particolare del suo 
spirito , non si tarderà molto a presentire il 
.carattere generale delle di lui multipiici in- 
novazioni. La Medicina era ftata ii teatró 



«ii pia sette; ciascuna delle quali seguiva 
idogmi pirricolari , di cui alcuni potevano *- 
vere qu lìche uso ; egli am-netteva per principi» 
logico laconeorrenz.1 di molte cagioni nella ^ro- 
ti azione dello stesso effetto; ed era dotato 
di ano spirito di rapporto e di «ombinazio- 
ne piìt tosto die d’ ingegno creatore ed in- 
ventivo. Ora il sirtema boerhaaviano porta 
scolpita r impronta del concorso di qiiefte tre 
circoftanze . Boerliuve in effetti non fece che 
scegliere col più grande criterio , mescolare 
insieme, e variamente combinare le più so- 
de , ed eccellenti dottrine di tutti i tempi » 
e di tutte le sette > adattandole al genio del 
secolo corrente . Mettendo a contribuzione 1 ' 
antica e Is moderna Medicina , ed estraendo- 
ne quel che di più paro ed essenziale con- 
tenevano , sopra un piano regolare ed unifor- 
3Ti" ne fofmù un corpo di dottrina medica il 
a»'ìi ampio e meglio combinato di quanti ne 
sono comparsi da InpoTrate sino al di d' oggi. 
Il siftema boerhaaviano rappiesenta , al dir di 
Quesnay , la Medicina collettiva ; si potrebbe 
aggiungere, ed ccelettica . In effetti f umoris- 
mo d' Ippocrate e di Galeno, T atomismo di 
^sclepiade e di Cartesio , il solidismo di Te- 
misone e di Tessalo, il Meccanismo di Belli- 
ni 'C di P/tcj/rn , il Chimismo di If art-Helinont 
c di Silvio contempcrati e addolciti gli uni 
cogli altri , entrano tutto più o meno nella 
composizione del sistema intiero di UoerAarfye . 
Nelle stessa maniera di vedere e rappresen- 
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tare le cose , ora semplice e moHefto come 
gli antichi ora ardito e sfarzoso com» i mo- 
derni , vedesi^ perpetuamente ondeggiare tri 
r una e T altra eftremith . Ma facciamoci a 
particolarizzare akua poao quelle nozioni ge- 
nerali . , 

Un meccanismo piu e m?glio rego- 

lato, che «annera quello de’ principj chi-* 
niici per la patologia de’‘fliHdi , furono in ge-’^ 
uerale le grandi basi dell’ ediiìzio boerhaavia-' 
np- . Egli segui sopra tutto le dottrine di Be/-’’ 
rese da lui più. feconde in- conseguenze 
è piu universali nelle loro applicazioni Le 
opinioni di qneb capo de' Meccanici sul^ ri- 
vuliione e derivazione , non meno che sopra ^ 
hi teoria delle febbri., secondo la quale si so-* 
no indi spiegati d fenomeni di tal classe da ' 

Btalattie dipendenti, e si è regolato il me- ^ 

todo curativo salirono in maggiore eftimazio- ( 
ne merce T appoggio della di In! grave ed ’ 

imuonente autorith . Per l’Anatomia si attenne' 
principalmente alle osservazionii di Mafp.'^kt^ 
c di Ruy^scly, ma bisogna osservare in lide ' 
del nnftro autore, che egli fu il primo a 'ria- ' 
nfre insieme un^ corpo di Fisiologia , fondato '■ 
sulle moderne conoscenze amtotniche e fisi- 
che piu scelte, e sgombre dalie ipotesi, col- ^ 

le quali i Medici del secolo precedente l'a- ' 

vevano corrotta ^ Niun siftematico prima di ' 
Boerhaave aveva profittato a dovere delle Scò- *H 
verte fatte in queste scienze , che sono feaK 
mente i due perni su i quali aggirasi la p^- , 
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tolrnia . Botrhagve adotti e iIlllfì(^ T ipotesi 
di IVillis sulle funzioni del cerveliétto La 
dottiirvi xlelle serie decrescenti dé*vasi, rica- 
vata ^dalle pretese osservazioni- microscopiche 
di Leeuv„enhofx intorno a’ globetti sanguigni j 
il siftenia delle arterie e vene linfatiche da 
lui escogitate prima di Vièussens ; la famosa 
teoria dell’ infiammazione , fondata sulla dot- 
tiina de’ vasi decrescenti, e sulla introinissio-, 

«e de' globetti rossi ne’ vasi linfatici,- e quel- 
la dell’ oftruzione , che faceva dipendere dalla 
conica conformazione delle arterie, e dalla 
viscidità de' fluidi , che vi circolano gli ap- 
partengono originalmente. In quanto alla e- 
tlolo^a delle malattie, pe’ solidi fece uso, co- 
me già abbiam detto, de’ dogmi meccanici, 
e specialmente della rigidit k e del rilassamen- 
to della fibra semplice, non trascurando però 
di calcolare le affezipoi de’ solidi vitali; e 
pe’ fluidi, avendo distrutto le ipotesi degli a- 
cidi e degli alcali nel senso, e nell’ eftensio- 
ne , data loro da SUyio’ de le Boe , ammise 
oltre alla degenerazione glutinosa spontanea ’ 
certe degenerazioni chimiche , sotto il nome* 
di acrimonie acide alcaline muriatiche e sì_ 
mili , alle quali imputò le cagioni di mr Jjè 
famiglie di malattie umorali ; acrimonie 
qiiefto secolo universalmente diffuse , e in 
tutte quasi le opere mediche adottate . Lj 
pratica^ boerhaayjana è conforme a Siiefti ^ 
prj'ncipj teorici t Diresse principallnénte le ' 
sue vedute , • in conseguenza anche J 



VIiiici coatri H rigtditk q hssit?i della 
fìbr» sernplice , T eccesso o difetto del rnoto 
circolatorio, la j»Iiitinosici spontanei , li in er- 
bosa tenuitk , Tofiriizione deVasi, c contro tutta 
le altre alterazioni acrimonichs che a.Ttinise 
ne' duidi . Quindi T uso di qiie’ rimolj , che 
agiscono più sopra i fluidi , che sopra i soli-2 
di, e molto meno sopra i solidi vitali, col 
mezzo de' quali si è combattuta a un mezzo 
secolo ogni sorta d' infermiti , a cui soggiace 
il corpo umano, acqiiiflù maggior credito, e 
prevalse nell' esercizio della pratica. Ma è 
superflua di arrostarmi più a lungo sopra un 
sistema , il quale ha formato dopo tanto tempo 
il codice , a norma del quale le istitszioni 
tutte della Medicina sono state dettate . 

jEcco i principalbarticoli della dottrina boer- 
haaviana ; la quale siccome è tratta da' pria- 
cipj di tutte le scienze naturali , dall' Anato- 
mia , dalla Fisica, dalla Meccanica, e dilla 
Chimica , perciò è fiata da me caratterizzata 
colla denominazione di Medicina Fisica. In 
effetti quefla scienza assunse sotto la direzio- 
ne di Boerhaave una formi novella . Essa ven- 
ne con più stretti legami ad associarsi colle 
scienze naturali ; e quella più intima unlond 
s\ dee considerare come una d^lle cagioni ef- 
ffcaci de’ rapidi progressi , che ha fatti nel se- 
colo dectmottavo , La Medicina dopo Boerhaa^ 
ve non fu più l’arte di conservare la sanità 
presente o dì ristabilire la perduta , nè li 
f^nisiodtt delle cose salubri , insalubri , & 
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rciitrr , ma • divenne la «cìenza ‘de' rapporti 
della natura colla vita c; sattitk dell’ uomo . 
i:oiio tale aspetto fa d’ uopo riguardare la ri-» 
forma eseguita da quefto grand’ uomo . 

Scorrendo i fafti antichi e moderni di que-<* 
fia scienza , non si troverll vermn siftema , 
che possa compararsi a quello di Boerkaaf’r ^ 
nc per la vattìtk del disegno j nù per la con^^ ‘ 
nessioiie delle parti , nè jx;r ramiversalità g 
la massa* de' fatti sin allora conosciuti 
comprende ..;pJiitiensi in esso, tutto '•ciò eh ' 
H'stntichitìi coijo’ be , e scopri l’ etk moderrtae^' 
jTio.lIfìcato e riiiaito insieme, sotto princip j' * 
generali con superiore discermftàèqtq > © con 
singolare ariiiizio. Ma gli alteri(6^'^ progressi' ; 
delia Medicina, e i nuovi jnunleiyijB&iilinii 
ti, onde si ò arricchita. col jdécoirsQ del tem- 
po, han gih distrutto k:> pihtigran '>parte ' di 
quefto 4ilfe ma ,* e del vafto editìaitt ; boerli^--* 
viano ormai non esiftopo ìche frantuthVd sper- 
si ed isolati. In elFetti le recenti, e 'più esat- 
te conoscenze sulla natura' del iprincipiq' 
vitale , e sulle leggi delle? forze motrici , che- 
moderano i sistemi^ viventi Rihanno 'teso 
fio jpiile e generale la dot’trina di Boerha^.vt 
sitilo 'ftato: rie’ .solidi semplici ,' e corretta ia 
slcunCj parti quella de’ nervi . 5ono svanite 
le arterie e vene linfatiche al diurne delle* 
scoverte attuali sull^ intiero sistema i linfatico,^ 
I Medici Francesi ‘han già pienaflaenee éònfó-' 

Wo.k dQt^rine delia, rivuIsioM^ 
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finmmazione ; è I« acrimonie cliimlctie , d'e- 
ri ntc da fenomeni male applicati all’ econo- 
mia vivente , appena figurano nell’ odierna 
patologia, si hanno idee più vere e più giu- 
ste sulla cagione dell’ ostruzione'; la visciditk 
degli umori più non costituisce le fonti prin- 
cipili delle ind cazioni curative; e si rigetta 
come indarazzante e infruttuoso nella più 
pirte de' casi l’uso de’rimedj conformi a quel- 
le teorie . Alle inerte terapia umorale va suc- 
cedendo va^ntaggiosamente là solidifica i In 
^ pratica vien rimontata sópra un tenore più 
attivo e più erfìcace ; e l’ intiera scienza so- 
pra principi più grandi e più filosofici . 

Se tra' legislatori moderni dell’ arte- non 
.. , può disputarsi a Boerhaave la preeminenza , 

'pure per gli astori sistematici Stdhl può 
contendergliela con giusto diritto. Tutti e 
due n’ebbero in mira la riforma, e benché 
con disuguale successo , entrambi vi riusciro- 
no . Dotati di talenti e di qualitk -diverse 
questi gran Gcnj della Medicina moderna ap- ' 
partengono allo scarso numero di quegli oo- 
ntiiii rari nati per innoltrare i conriqi di una 
scienza , e per esercitare un sovrano pote- 
re sulle opinioni de’ loro contemporanei . Boer- 
haave, possedeva eminentemente il talento di 
combinare, e riunire i fatti sparsi sotto rap- 
porti generali . Stahl d’ ingegno più origina- 
le e creativo , rapportò tutta la scìanza ad 
un- solo fenomeno. Ad una m.’nte profonda 
e universale , Boerhtéve accoppiava la più 
- * , estesa 
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estesa dottrina'; e la piit ' vasta erudizione. 
Stahl, d’uno spirito penetrante e sublime, 
risalendo a’ principj generali, ne trascurava 
le conoscenze subalterne e particolari. Usi- 
sterna di Boerhaave pu6" compararsi ad una 
macbina/^omplicata , che molte potenze con- 
corrono a mettere in azione ; in quello di 
^ Stahl una sola molla comunica e compartisce 
il moto alle parti subordinate . Il primo ^ 
l’opera della ragione, ajutata da tutti i soc" 
cory dell’ industria ; il secondo è il prodotto 
del genio , guidato dalla immaginazione . 

Fra gli autori di sistemi , vissuti intorno 
a quell’epoca, le di cui opinioni hanno con- 
tribuito in parte a’ progressi della Medicina 
^ moderna , meritamente è stato annoverato » 
Hoffmann , celebre Medico Tedesco , emulo e 
collega di Stahl nella stessa Universith. Bi- 
sogna però confessare, che sebbene si trovi- 
no sparse quk e là nelle di lui opere non 
poche dottri'ne generali, e pensamenti proprj 
e nuovi, il di luì sistema nondimeno è man- 
cante di quei tratti- di originalità , che di- 
stinguono quelli di Stahl, e di Boerhaave . 

Efso è un composto di principj meccanici, 
che vi predominano , chimici , e cartesiani , ^ 

su 1 quali sono' appoggiate le dottrine dell’ 
nutorc . 1 , 'sebbene di ugual merito 
c- profondità del sapere , che i due riva- 

li suoi coetanei ,* purè non incontrò la stes- 
sa sorte in quanto al' successo, de' dogmi , che i 
stabili . Le opere , delle quali questo ir si a n-' 
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cabile e voluminoso scrittore arricchì la Me« 
dicina si teorica che pratica, sebbene scritte 
senza i) nervoso laconismo e < la robustezza 
di stile di quelle dì Bo<rh«avey e dì lunga 
itiano inferiori .a quelle di StM per la me* 
t'a^sica precisione e per P esattezza della dt^ . 
zioiie, i;on sono però meno utili ed istrutti- 
ve. Le dottrine profonde e sviluppate, le 
sode e grandi riflessioni, le vedute proprie e 
originali , e ì saggi prei^ettl.ed avvertimenti 
di pratica , che v'inserisce da per tutto, ne 
costituiscono un prezioso tesoro di mediche 
cognizioni. Tutte le parti della .Medicina, e 
singolarmente quel ramo di Chimica, che ha 
tratto alla conoscenza delle «eque minerali , 
^di cui indagò con somma accuratezza per 
mezzo delle analisi i prìncipj costitutivi, ed 
estese T uso nella cura di molte croniche in« 
^fermiti , sono state pienamente illustrate , 
per quanto la filosofìa attuale il comportava , 
dalla indefessa industria hoffìnanniana . 
st' autore diede una teoria dell' infìammazilme 
‘alquanto differente da quella dì Boerhaave ; 
l^la ^ttrina .delle febbri , mercè la nozione 
dèlio spasmo , da lui proposta e messa in- 
nanzi , divenne piu luminosa . L'etiologia dell' 
'emorragìe è superiore a qualunque elogio . 
La terapeutica di Hoff mann. supera di gran 
lunga , e per la ragionevolezza de' prìncipj , 
e per la moltitudine de' dettagli e per la 
copiosità deile'' re,oole quelle di Stakl e di 
Boerhaave. Ma il merito principale, che il 
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contracldistingue , consiste nell’ avere indicato 
veri principi della' patologia ; ed é noto » 
ciìc k^ottrina presente, la (quale’ va ad oc- 
eup.ire meritamente il luogo della boerh avia- 
na , non è che una maggiore ampliazione de' 
medesimi . In una parola la vera teoria del- 
la Medicina, le Jfìituzioni e gli Aforismi > 
r,on meno che la Medicina ragionata e siste- 
matica „ formeranno sempre le sorgenti pe- 
j.renni , ove i Medici scienziati attigneranno 
in ogni tempo le pili pure ed utili istruiio- 
,ni . 

, Il sistema, di 'Roerhàavè , il quale riuniva 
tante prerogative sopra quello di Stalli, co- 
méchè quest’ultimo fosse stato difeso e pro- 
mosso sino alla metà del secolo da valorojjl 
.partigiani, montò finalmente ad una superio*- 
. iiià decisa, e servì di nórma a tutte le scuo- 
le. I numerosi discepoli del Professore di 
Leyden che da ogni parte dell’Europa vi con* 
correvano in folla , non lasciavano di spar* 

f ere da per tutto i prìncipj è le dottrini 
oerhaaviane k Pareva già 'che la Medicina, 
pervenuta al colmo della perfezione Sotto lé 
. sue riforme ed innovazioni, fosse incapact 
„di ulteriori miglioramenti , e dovessero limi- 
tarsi i di lei cultori a • maggiormente esten- 
derla e promuoverla: che i fondamenti ne 
fossero gittati sopra ferme bàsi ,• i confini 
fissati; e messa in chiaro lufne la vera teo- 
ria, In effetti., -.esente p<fr ‘ lungo tratto di 
tempo dal subire considerabili vicende e nui* 
. ' ta* 
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tazioni , non incontriamo durante questo -pe- 
rioào che pochi notabili avv^enimiiiti, fuori 
delle novità , relative agli ulteriori successi • 
modificazioni della Merlieina Fisica , seguiti 
da grandi conseguenze . 

l più insigni tra questi furono Tintrod'!** , 
zione deir innesto d*l Vajuolo in Europa, 1’ 
applicazione delT elettricità alla pritic* me» 
dieinale , e la dottrina delle febbri intermit- 
tenti perniciose . Coteste novità preoccuparo- ’ 
no allora tutti gli spiriti, e furono F origino- 
di nuovi lumi , c nuove cognizioni . Sono 
volgarmente note le interminabili disserisioijt 
che mosse T innesto del Vajtiolo , portato • '• ^ 

ditfuso in Europa dal fondo della Circassia , ^ , 

Un puro affare di fatto si vide convertito in v 

disputa di teologia , di diritto ^ naturale , di 
politica, e du matenaatica. Questa salutare 
operazione ha dovuto sostenere gli attacchi i 
’ di stimabili avversar] sino a questi ultimi 
tempi , e forse 1’ opinione pubblica non sarebbe 
ancora del tutto fissata , se una nuova in- 
coiTtraftabile scoperta, della quale faremo cen- 
no a: suo luogo , non avesse reso affatto inu- 
tile r ulteriore disamina di tale interessante v. 
oggetto . 

Qualche tempo dopo la comparsa dell’ ino- . 
sulazione , 1’ elettricità medica cominciò a di- 
ventare parimente uno de’ più gravi oggetti - 
che occupassero le menti de’ Medici : ’ 

« .con ragione ^ se voglia riflettersi all’ ■« 

S • -fc»* k. 
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attuala novitk Hi quel sorprendente fenonifn» 
fi alle c.uriose e inaspettate scoverte , che le 
jiterche, de’ Fisici andavano di giorno in gior- 
ti6 *50itvissando intorno alle proprietlt e alle 
leggi di uno de’ più efficaci ed universali agen- 
, che prette in opera la natura . I Medici 
tjivennero anch’ essi , Ugualmente che i Fisi- 
ci elettricisti. Ma, poiché gli eventi delle 
speri snze posteriori non nè hanno intiera- 
menip confermato i primi esagerati vantag- 
gi , essendosene moltissimo limitata a’ giorni 
noftri l’ applicazione , lascio perciò di fer- , 
marci sopra , anche per quanto il mio piano 
r avrebbe richiesto (i) . Ma chi potrebbe 
tessere un degno encomio agl’illuftri nomi 
'da' Torti , dfi'Werlhof , de' Clechern , e di. al- , 

tri pratiQÌ , dalla penetrante sagacitk de^qua- j 
li rKOHoseiamo la dottrina delle febbri inter- 
aii^tenti perniciose , è il vero metodo di cu- 
rarle? E chi potrebbe enumerare i benelìcj , 
che alla Medicina ne sono derivati? Il v>lo 
nominarli è il più grande elogio che possa 
farsi ad uomini cotanto benemeriti dell’ u- 
nianit^ . • . 

j li» Medicina adunque per tutta quefta pri- 
ma metà del secolo , e parte della seconda non 
vcnnq promossa , c illuftrats , che 

' sotto 

' (i) essere consultata V eccellente 

Storia dell’ EUttricith Medica dell' flU Cav, 
t 3 io. Vivenzio | Pt^Mmedieo del Regno di N«- 
pW» . , 
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sotto I* dirsiione e !• fetiehc de’ Medici fi- 
sici , o siano boerhaaviani . Tutte le scuole 
niedishe di Europa, tranne alcune poche di 
Alemagna ,-ove lo stahlianismo mantenevaii 
tuttora in vigore , non si occupavano se no^ 
se a comentarne sulle cattedre le Iftituzioni,; 
e a rischiararne le dottrine . L’ Inghilterra ^ 
la Francia , V Italia , V Alemagna nella piW 
gran parte , abbracciarono avidamente i nuovi 
dogmi ifÈll’ Ippocrate Olandese > e non rico^ 
nobbero che un solo e fiesso maeftro . Pre- 
scindendo dal merito intrinseco del suo sirte-n 
ma , Boerhaave dee principalmente il felice 
successo , e quella superiorità , di cUi per al 
lungo tempo ha goduto, all’ardente e 
i do zelo de' suoi valorosi discepoli , i quali in- 
tenti ad abbellirlo sulle ulteriori osservazio- 
ni e scoverte, si sforzavano di dargli maggior, 
consistenza , e conciliargli pib merito e au-^ 
toritk . A chi in effetto sono ignoti i noiM 
di tanti famosi ed insigni promotori e cam- 
pioni del di lui sistema ? Chi è colui che ignori 
ie dotte opere di tanti valootuomini , dirette 
a spargere sì graqdi lunai sopra tutta quanta 
r eftensione della scienza ^ Non fa al mio 
proposito, di rapportarne qui il numeroso ca- 
talogo , e di rilevarne i meriti dyi^ati di 
ciascheduno . 

L’ illuftre Haìler eciccììe sopra tutti i discC'* 
poli di Bo erhaave ^efto grand’uomo degno 
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«Hicv'O e.l emulo del suo maeftro , disprex- 
v.uvìdo r ià;»lóri(rjo e sefvlle impiej* > di pura 
comeiitatore , e seguendo T impulso del suo 
genio , più che 1’ esempio de' suoi condisceoo- 
li,.si apre una nuova e più amoia It rada all* 
iminortalitli . Qualunque fosse flato 1’ evento 
della inftnita moltitudine di esperimenti fitti 
da //«•//?>•, e da’ suoi allievi intorno al prin - 
cipio rie’ movimenti meccanici del corpo ani- 
niale , le moltiplici ricerche , che s’intrapre- 
sero -sopra quello oggetto, deftarono un mo- 
vimento generale in tutti' gli spiriti . Dopo 
l’inoculazione, e l’ elettricità medica , l’ ir- 
ritabilità è il più grande oggetto, che si pre- 
senta a’ip sguardo dello Storico intorno alla 
metà (li quello secolo . Essa richiamò a se 
r,attenzione universale e' diede occasione a 
iui'>ve discussioni , e a lunghe e gravi con- 
troversie , le quali nelle loro rlinote conse- 
guenze non riuscirono poco vantaggiose per 
la Medicina Quel che potrebbe recarci m.i- 
raviglia si è, che si pugnava da entrambe 
le parti ( poiché la dottrina halleriana in- 
contrò moltissimi* contraddittori ) colle armi 
degli esperimenti , e che i risultati di essi 
sembrarono egaajfiiente proprj a favorire le 
oppofte induzioni dell’ un partito c dell’ altro. 
l)el reflo^j- la. storia, le vicende , e lo flato 
attuale di quella dottrina , sono sì volgsnr.en- '■ 
ts conosciute , che non esiggono ulteriori rag- 
guagli ; e si sa similmente-, che la maggiore 
Utilità , ridondatane alla fisiologia , fu quella 

di 
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dì svcr diretto le mire de’ Medici alle ricer- 
che della nitHra , e delle leg^i del principio 
vitale, di cui P irritabiliili , o sia b itiobili- 
tV aniimle , non è che una propriech secon- 
daria : c di aver dita occasione sopra tutto, 
alle decisive, e lumipose esperienze de’ U Cat^ 
p d/ IVÌiytt intorno all’ influsso della iorza 
nervosa d>^’ silterai viventi : esperienze le 
^aali contribuirono efficacemente alla . rifor- 
nip iittuale della, Medicina ; nè la caduca teor: 
i7a dèli' irritabiliti avrebbe aaifliunto nn nuo- 
vo trcgip alla, gloria dell’ immortale Hailera» 

, E^hnatomia in tutte le sue parti illuftrata»; 
corretti, ed accresciuta con nuove scovertto 
e osservazioni ; ed il codice della fisiologi*^^ 
rno^erm ; in cui malgrado i difetti , che, se.' 
Jè potrebbero rimproverare , tra r immensat 
eruJizione,. b prof ui-da d^^ttrina , e ì nuovi 
risiilt.ati di numerosi esperimenti , campeggia- 
no luminosamente la piu ingegnosa sigacitb, 
•ed uiia critica superiore alla pihnrli pollc- 
rith i diirev'oli successi della fruttifera indu- 
Itria di Hallero . 

Oltre alle nuove giudiziose osservazioni di 
Huller , par le quali il sistèma fisiologico di 
Hìcrhiave veniva ad essere rèttili ;ato e il" 
Juftrato in moltissimi punti , Seme , i'ji/yrfg’S 
avevano^gìa impugnato con validi argomenti 
le dottrine meccaniche della rivulsione , che 
fioerhmve al suo solito aveva abbellito e quel- 
la dell infiammazione , da tut^ le scuole unt" 
^imamente abbracciata . Egli è innegabile » 



che cotefte parziali rettificazioni non pofe* 
vano recare una notabile mutazione helP iiu 
fiero eoa^l^o di quelli dottsina , ma è an- 
«he fuori di dutóio , che se la diftruzione di 
errori accreditati equivagiia ai ritrovamento 
di naoW v^ritk , esse sono valevoli a con- 
vincerei di quanto indirettamente vorremmo 
provare che la Medicina , cioè sotto lo ftes- 
so autorevole dominio di Boerhauve non ha 
l^iato di migliorare e pei cambiamenti , che. 
si apportavama al suo sifiema , e per le am- 
plificazioni che conteniporaneamente si ese- 
guivano in tutti gli articoli dell’intero cor- 
po della scienza . Tutto in somma semJirava^’ ^ 
che andasse disponendo gli animi alle nuove 
riforme , che T attìvitk del secolo impreiale-* 
va ad ei&ttuare nella Medicina y non 
•he in ogni ramo dell’ umano sapere^ " 
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PROGRESSI È VICENDE ' ^ 

DELLA MEDICINA 

f 

% 

Dop9 il 1750. 

■M. . * ■ 

I Ntornò.'‘a quest'epoca la Medicina subisce, 
la stessa rivoluzione per rapporto alla ma- 
niera di filosofare , «he sperimentanó nel 
tem^ stesso le altre scienze',, e Tà di lei _ 
cultura vien promossa con più grande fprvo- 
ro , ' Tutti i filosofi , che hanno brillato in 
guelfo periodo , e contribuito colle' loro ope- 
re unitamente al perfezionamento della ragio-_ 
ne umana , ne sono fiati indirettamente gli 
autori . Il genio del secolo influisce sopra 
tutte le scienze , ed esprime loro un carat- 
tere uniforme . Lo spirito filosofico, di cui ' 
le scienze intellettuali , la letteratura , e le 
belle arti , incominciavano a sentire la van- 
taggiosa' e felice influenza, e la di cui efte- 
sa ed universale applicazione coflituisce se- 
gnatamente il carattere scientifico della se-', 
conda mctk del secolo decimottavo { quello 
spirito , il quale guidato dalla solida' e lumi- 
nosa metafisica elevasi all' altezza de’ grandis 
e sublimi principj in tutte le cognizioni urna-', 
ne , penetra gerheralmenté iti tutte le parti 

della 
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dclli Medicina e delle scienze naturai . L' 
imperiosa aatorit-i cede sempre pih il luogo. 
aW equa ragione ,* le fterili ecl aftratte specu- 
lazioni «lille ùtili e sode rie erche ; ed il fer- 
vore dèlie sperienze va dilatanvlosi in disca- 
pito de’ chimerici, fantasmi dell’ ingegno e del- 
la fantasia . Si abbandonano le deserte e te- 
nebrose regioni di una ideale e mifteriosi, 
metafìsica , e si ftudla con maggiore impegno 
il mondo sensibile e reale . La cultura dello 
spirito, circoscritta, primi tra cefte^ classi di 
uomini , diventa un bisogno universale . L’ a*, 
more del grande , del s,ublime , e ■d®l/Vj|rOv 
delle cognizioni utili ed libuttive , 
sue conqnifte sulla ulterior* diftruz^^.jtfeUTv 
impero della barbarie.,' dell’ ignoraivs¥‘,' della- 
pedanteria, e dell’ errore . L’ Europa, inkera.. 

^ resa pili socievole , più calta, e p% 
ta eoncorre<da una eftremitk aiiyalCp, a. co<!>' 
ronare'ctfn viniversali applausi è con, lusirì^, 
ghiere ricompense i’ pro.i,otti^ dell’ indù ftria^ 
letteraria: e* quanto più s’ iii-grindisce il tea-, 
tto della gloria, tanto più d’incentivo trova-j 
no i'dotti' nelle loro gey?rose fatiche , e mag#C 
giore alimento l’orgoglio dello s)irito uma-i 
no. Una' emulazione nniver^ale^animi, i sav^^ 
di -tutti i luoghi f e un^rfrTtTca illujiiinxata 
induTgtnfe , non attaccata alle 
minuzie , nè diretta da, una pedantesca pre-.^< 
sanzione presedppdo alla giufta elìimazionei* 
delle Opere dj^ogni genere , e alla Mnparzia--. 
le diftribà^iòhéVdQglt allori letterari lupè^- 

. -J'-- jj 
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di opprimere M tvvili re gl' »nge(»ni ,Ii softie* 
ne e incoragisce a nuove pnxluzioni . S’in- 
traprendono da per tutto con maggiore atti- 
vità, che prima noti crasi fatto , utili e fe- 
conde ricerche , dirette a veriftcare le vec- 
chie cognizioni ; ed accrescerne la massa , e 
a scoprire nuove, verità . La Natura itaalmerv* 
te , interrogata ed invertita da ogni lato col- 
le sperienze e colle, osservazioni , vien for- 
zata a cedere alle assidue e impprtuue iftan- 
‘ ze de' fitosofr invertigitori , ed a farli suoi 
confidenti in njoHi de’ più intimi ed occnlti 
segreti ; ed il Genio s’ innoltra con passo li- 
bero e audace negl’ inaccessi ed incolti ango- 
li di tutte le pcovincìe dell’ umano sapere. 

Una seconda circostanza ] oot^. * meno dell» 
prima efficace , ne afiretta gli avanzamenti. 
La Medicina non b che il risultato dell’ape 
pKcazione delle scienze fisiche al corpo uma.- 
no . Il dcrtino. e lo stato di essa, è attaccata 
alla sorte delle altre ; esse, si preftano scambie- 
voli soccorsi . Or tutti i rami di quelle scienze ^ 
sotto querto tratto di tempo, riceverono no- 
tabili e grandi accrescimenti , mercè If soor 
^verte , i lumi , e i metodi , di recente acqui? 
ftati o escogitati . La Storia natura, le , invi^ 
luppata da prima in un laberinto inertricabi- 
Je «T inesatte vaghe e prolisse descrizioni $ot>» 
to r indurtria di X,//i«eo divenne più, chiara ^ 
più sistematica e più ordinata ; e fu dal ge- 
nio di Buffon arricchita^ di nuovi e incognitf 
^esori . L'elettricitii e l’ urologia , iogrin- 

. I denl- 
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dclvip reftensisne delU fìsica e della ch|i 
rnicqi , tendevano a moltiplicarne le applicar 
7 Ìoiti alla Mèflicina ^ e T anatomia veniva ad 
ampliare il suo dominio con grandi ed utili 
scoverte /"atte a guidarci nella spiegazione di 
fenomeni , sin allora oscuri ed inesplicabili. 

Là classificazióne delle malattie ci sommi-; 
niftra una chiara riprovai della veritli di quan- 
'fÒ assensco , Qnefto metodo , dalla ftoria^ na- 
'fnrale trasferii nella Medicina , del quale J)/- 
"Benhatn e Bagliyi prevedendo lungo tempo 
Móhanzi^ i moltiplici vantaggi , avevano fett 
vorosa mente raccomandata a' Medici avvenire 
r esecuzióne , non mancò di conciliarle qi^el- ' 
Ja logica precisione , e quella forma sistema- 
tica , delle quali andava bisognosa . 1/ illu- 
fìre Sauvàges fu fi primo a mandare ad efFet; 
tó quefta felicé idea. Prescindendo dall’ esito, 
che la sua dlfli^lbuzione metodica delle ma- 
lattie , pièna dunque^ di difettile di svifte, 
proprie a re??r 'tonfusione , più tofto che 
fiefteiiza , inicófitrò e doveva incontrare presso, 
iP pubblico sagace illuminato , è però fuori 
A dubio èhe i fisiologi pofteriori regolando- 
la "so pra una normadiyersaasopra le basi cioè 
cagioni prossime , e delle affiniti naturali de', 
mòrbi, hanno resa quefta parte dèlia patolo- 
gia più luminosa e più usuale apportandovi 
si fatta precisione nèl linguaggio , esattezza 
nelle definizioni ,^' ed evidenza, ne' caratteri, 
delle ' varie 'malattie , da potersi avanzare con 
ìfiducia^ che senza, la previa , cognizione di 
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pt^^ci non, possono '*inoUrarA 
;nosJ , del pari che nella 
cura de' mali , «ll^' <iu^^a.un;>vant 3 ^k) reale ^ 
non gìk''di puro apparato , come rorrebbesì 
dare ad intender^ i,.che Ja.,. patologia d' oggi ' 
giorno ha accjuiftata sopra quella di Boerhitn,^ 
ve , e de' suoi pifpd^cQssctfi,, 5 

Non oftante però cotefte iiovitk e progres- 
si i fondamenti del sistema Boerhaaviano reg- 
gevano tuttavia^ ali’ urto, co^atinuo d.i tanti 
colpi replicati . Ma non trascorse gran ten\t 
po , che alcuni Medici ftanchi di sopportar- 
ne il giogo , sì sfuriarono di emanciparsi d» 
quella dittatòria e, diuturna, autorit'a . I Fran- 
cesi furono, i primi' a provarsi in tale im- 
presa ; e tuttoché i loro tentativi non aves- 
sero ottenuta una riuscita molto, estesa , non- 
essendpsi le loro opinioni prop.jgate gran iat^ 
^o , né avendo, avuto numerosi settatori , ol- 
tre al suolo ove nacquero , pur nondimeno 
in uno scritto intrapreso ad oggetto di cen- 
nare. interne coi progressi le vicende pih^ 
considerabili della Medicina , cade a proposi-* 

, |p, il farne qu'i la dovuta menzione : con tin» 
to pib di. ragione , in quanto che la Medicl‘< 
na fisiologica si è arricchita di moltissimi ar- 
ticoli , ej dottrine singolari , alla scita degli 
Organici privativamrnte appartenenti ; e mol^ 
ti tratti ai rassomiglianza legano insieme 1’ vi- 
no e r altro sistema , 
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f«o dtl 1740. k CMze, M«fico Fr^njfesc, 
producendo sulla seente pili vilìosé ,'veftita di 
nuovi abbigliamenti , e sotto diverse Rppa)renae,l^ 
antica ipotesil elmons^iana sull’ archeo , an^a-t 
va somministrando occasione di novità a* 
suoi nazionali. Egli adunque, confortnemen^ 
te a quella ipotesi , statsili nel diafraoima e 
nello stomaco il principio del Senso e de! 
nujto , e di ^utte le azioni che in^ ri pro- 
pi|;ajio amvecsalmente pe* la iftaccbma ; dot- 
trina^ conpsciuta . in seguito sotto fi nome, 
dcir influenza fr del predominio delle forze 
gastriche, e diaìraamistiche sopra tutto il si- 
tfema • It cCTeello venne in conseguenza pri*» 
Jl® funzioni da' Medici- comunemente 
attribuitegli , riguardandcni oe pili nè meno 
(^me un sei^lice bulbo , il quale servò di 
tmforzo e di soi^egno a' nervi . Ma qiieftai 
opinioee tendente nulladimeno cbe a rovescia— 
jrp le idee pih sane comunemente ricevute p 
non trassi^ a se, com'ere. verìsimtie; moiri 
Ctguaci , e ad onta delie ««ove vedute, che. 
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sotnmiilistra per lii spiegatone dell' orig;me 
di certe passioni (1} sarebbe rimascs nclTob* 
blio, ond' era stara richiamata alla luce , sen» 
za l'autorità e il suifragio di uno de' piti gran> 
di iìlosolì del secolo, dell' illustre Buffon, 
cui venn^ in quel momento abbracciata. 

Pur non dimeno , cotefta comunque oscure 
ed ipotericr dottrina servi di fondamento al 
sistema della Medicina Organica , che con 
diversa riuscita propose poco tempo dopo 
Teojtlo de Rordeu . Questo celebre Medico , 
uno de' pili stimabili avversar] di Boerhaave , 
pieno di attivitk e di ardore riuscì nel fon- 
dare in Francia una sètta novella , della qua- ' 
le sussistono ancora alcuni rispettabili parti- 
j[iani , ed iii , ed inpnghilterra , ed in Italia , 
ed in Germania. egli tra' primi a dichia- 
rarsi contro i dogmi fondamentali della Me- 
dicina fìsica , e dando peso agli argomenti , 
addotti in confutazione del meccanismo , e 
delle acrimonie , si applicb ad unir insieme 
un corpo di principj misto di dottrine stah- 
limne ed helmonziane ^ Eccone le idee piU 
singolari 

Bordem adunque ammetteva in ciascun organo 
del «Orpo , e in ciascuna parte , un' azione e 
vita particolare , dal concorso delle quali ri- 

sul- 

(1) Veggansi Specimen noui Hedicintt con- 
spezia y Insti tationes ex novo Medlcime con* 
spedo, e r Idèe d* l' koinmt pkysifoe tf mo- 
rati «r. 
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s6hà ra^ioae, e l*j, yita generale * L'amo*i 
nia di ques?e aìiorti tra loro , e colla gene- 
rale costitiiis'cé' lo stato di sanitli, e lo scon* 
certo quello ‘di' rilalattià *; Come ciascun orga» 
no , così ciàkcùo'' itìdividiio , possiede una vita 
individuale , corréspettiya all' età ì al sèsso, al 
temperamento . La sanità e dunque unO stato 
relativo,* e le differenze de' temperamenti di- 
pendono dalle differenti maniere di essere 
abituali nelle operazioni animili; maniere di 
essere coftltuite e determinate daìr azione piit^ 

0 menò’’ debole di alcuni organi , che soglio- 
no specialmente predominare qual presso 1' 
uno, qual pfesso Taltro individuo. Cosi dal predo- 
minio del fegato, i cagióne. di esempio j ne rìsuL 
terebbe il temperamento bilioso ^ Vi hanno perS, 
delle funzioni di più generale influenza j ugual- 
mente cómiini a tutti gli individui j e sono 
quelle del cerirello j del ciioi*e <.è dello sto- 
maco, le qiiali 'formano , secondo 1’ espr^io- 
ne deir autore 'il triumvirato della , macchina 
iHtiana , il sostegno e 1’ appoggio della, vita j 

1 centri onde si dirajnano , e, dove refluisco- 
rfo tutti i moti riècessàrj per ì' esecuzione, 
delle funzioni i 

L’essenza della vita animale non consiste 
senso e nel moto tutte le funzioni 
vótàlf è' hitiéaU pàrtècipano dell’ uno e dell* 

. Ecco le due gr^di proprietà regola- 
trici de’ sisferlii vivent^^fji etii fatte le fuìl- 
2 ÌoJii ^no suijordioBte .• Mi' il dominio della 
^nsii^itìt^ è moito< piii eàteto / poiché la ftto- 



ibilìià rè sottoposta ; e tiitti i fenomeni ani- 
mali vi si uessono rapportare . La sede della 
sensibilicè è ne’ nervi , organi solidi ; ad essa 
si riduce il principio vitale} consistente nel- 
la virtù di sentire propria i tutti gli orga- 
ni , ed a tutte le parti. L’aùtoré rigettava 
ugualmente il principio assurdo degli Staùlia- 
ni intorno all’ anima , che gli arditi dogmi 
de’ Meccanici . _ , 

Bordeu rinnovò le antiche divisioni latera- 
li e trasversali del corpo : la prima a dritti 
ed a sinistra, che chiamava rap generale , là 
seconda per mezzo del diaframma in plrtd 
superiore e inferiore; Tutto il eol)^ non 
era che una riunione di varj dipartimenti j 
preseduti da organi speciali. Allorché un èr- 
gono agisce alcune parti entrano similnienté 
in azione ; Ecco il dipartimento di qdell’ òr- 
gano . Quest’azione si comunica alle altre 
patti contigue e remote per le vie dell! 
circolazione} de’ fili nervosi} e della tela cel- 
lulare-, o sia del tessuto mucoso nel Hòèùag- 
gio dell’autore. Ora il dipartimento di alai-' 
ne altre è più .circoscritto ; del primd nurrie- 
^ XQ sono io stomaco , il diaframma , gl’ intestl- 
ni^ gli organi genitali dell’uomo, é la matri- 
ce presso la donna . Questi però , non oftari-' 
te la loro generalé operazione , agiscorio più 
particolarmente sopra alcuni membri ,che so- 
pra altri; Ecco l’origine- della sirhpatià ; 

_Non solamente ciascun organo gode di tìn’ ‘ 
azione particolare , aia quella azione è ]f)e.' 
. . * rio 
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riwiica, cd in relizionn a ,ntlla dajU ^,,. 1 } 
parta ha un t.„,p„ , , J. 'j ‘ 

•f. minata ,n CUI »gi„e. Alcune ono- 
gjc.erl, o sta agiscnnn nel.o 'stesso .tempo - 
.lire ve ne hanno , che non possono Se' 

le , o che effettivamente mai debbano 
nello stesso tempo ; e ve ne sono di oue' é 
destinate per rtparare P .rione di nualchedi'l 
iia, che non agisce. Egli credeva eh' esistes- 
se una certa coordinazione a «n cerm 
.0 tra le azioni ^.i^i.^e degli o^ 
d. I può capire in generale la maniera colla 
quale spiegava flordeu gli accessi di airu.ia 
malattie e i loro ritorni periodici * 

Dal principio deir azione specifica di cia*tn 

nominata Orfjamcé la setta, che stabili Sorde» 

ZrZT opinioni intorno alla 

secrezione alla eircolazione , e alla itifiatn- 

dljlTilV.ibiHr"’* ultimo risulto 

dalla sensibiliti o sia dalla convulsione de’ 

nervi Essa « riduce ad una specie di lehsa- 

vita"li ’ OuestT* " k' funzioni 

vitali. Questo cambiamento ne’ nervi . que- 

fla specie di sensazione, mediante la quale si 
iT s'|^cific“*/“-^'°"*’ origine dall’ aziV 

l ' dl ,erm *11' org.„o , susci. 

se un’ila ^ 'i"* organo aves- 

» »« .n«.cua. p.r,,c„Jarc 

- ' de 



de funziohe Csi» i «ccelertts , arfesttu ^ 
modificate in mille guise , da questa azione 
sfMcifica. Qùindi nascono de' riflussi > delle 
circolazioni , per così dire , particolari , del- 
le interruzioni e simili alterazioni nella cir- 
colazione universale . L' impressione , ehe ▼! 
produce lo stomaco, differisce da quella ehe 
vi cagiona il polmone: quindi il fondamento 
de' polsi organici , come poco appresso dire- 
mo . Ciascuna parte gode adunque di una cir- 
colazione particolare . £ l' infiammazione na- 
sce similmente dall'azione specifica dell'or- 
gano predisposto, il quale acquista nuova vi- 
ta , nuova maniera di essere , nuòva ciraola- 
zione , e si fa centro particolare di sensazio- 
ne e di movimento. 

Per rapporto allo stato di malattia, Bor- 
dfu adottò le idee generali d' Jppocréte e di 
Stthl sulla forza della natura . Égli sostenne 
la bizzarra opinione di la Gaze (r) , che po- 
neva nella primitiva lesione delle forze epi- 
gastriche , nel loro stato di dtsarmonia qua- 
lunque, nell' equilibrio rotto ira lo sforzo mu» 
tuo , che le forze epigastriche debbono opporr 
si , la primordiale origine delle malattie , sb 
acut* 

(i) Aldini nttribuisconn a Bordeu le opere 
comunemente credute di U Cazè . Ved. Min*» 
vie Ile Medicine theorìque ^ O prutique , extrui^ 
te des ouvruges de M. de Bordeu Paris 1774, 
Dt questa manièra s"* intèndere àie fprst megUu' 
‘l sistèma di Bprd«|t 
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acute , che croniche , delle quali non conòi • 
sceva altre prossime cagioni che le inoditìca* 
aioni de’ solidi ; e sopratutto il loro stato di 
rilaijàmento , e di contrazione . Nella pato- 
logi^ Bordeu tutto riduceva ad oscillazioni , 
ijfitaiiiPni i spasmi , rilassamenti , atonia , in 
s^rtima alla piu estesa dottrina del solidismo 
meccanico . Le alterazioni degli umori vi eb- 
bero poca parte : ei tutte le circoscriveva al 
predominio di alcqpe di essi sopra la massa 
universale , o alla’ privazione del succo' nu- 
uititro , o allo sviluppo di, un principio aci- 
do . Divideva in tre. tempi i periodi delle 
malattie acute/) in quello d' irritazione , di 
roaturitli,) ^e; «erezione .Questi stessi pe- 
rìodi han luogo nelle croniche , le quali non 
diiibriscpiu) dalle prime, se non se *per la 
Icotqzz^e r irregolarità del loro andamento, 
e .per r imperfezione delle crisi . Per guarire 
pjcpntamente uaa^ malattìa di questa classe , 
bì^gna cambiarla in acuta , e ridurla ad ele- 
menti più semplici dallo stato di complicazio- 
ne,.,- in cui si trova ; il che si deve altresì 
ayere mira nella cura delle malattie acu- 
tq . Egli sostenne ed ampliò il dogma ip- . 
pocfqtico , e stahliano , che il medico nori 
può avere impero olciino sulla natura , ma 
d?& dip^ndeimtf ,'e ■ iWif ifitérrdmpetla nelle 
dperaziont , néri dotando ’ ricorrere ài soc- 
corsi' del 1'^ arte, Ite non sé ih deficiériìfa degli 
sforzi '"salutari della naturà . ' 

Con qdesto Capitale d' idee , parte nuove , 

, ift - i- — parte' 
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parte rinnovate , e sempre speciose e bizzar- 
re Bordeu si eresse in capo di una Setta no- 
vella, che fu molto in voga ^ e di cui si so^ 
stengono anche al di d’ oggi ì dogmi princi« 
pali da aldini di lei partigiani i Setta avvera 
sa al boerhaàvtànismó , e sostenitrice del so- 
lidismo in tutta la sua estensione. Chi è in- 
formato delle vicende, che la Medicina hi 
subito in Francia ve delle innovazioni fisio- 
logiche /r patologiche , che si cercato d' 
introditrre in altre scuole d' Europa'^ non mi 
apporrà -, credo , a difetto di p-arzialiià v V es- 
sermi disteso a favellare alquanto piii di quel- 
lo , che esigeva il piano di questa operetta* 
Egli è evidente che il sistema di Eordci/ man- 
ca generalmente di quella solidità di princi-i 
pj atta ad assicurarne una lunga durata t ina 
non è da dissimulare che molte delle sue. 
idee sieno sertsité, é alcune originali-; è pos- 
sano avere grandissimo uso f nella direzione 
della pratica . Se Bordeu spinse tropp’ oltre 
il principio dell'azione speciale degli organi, 
e sopra di esso edificò alcune ipotesi ; -prive 
di fondamento . Se ammise uri cèntro parti- 
colare di moto negli, òrgani epigàstrici) Ì 
quali non possedono- certamente alcurìn prèJ 
rogativa sopra le altre parti ^ salvòchò quel- 
la di esser prp^v veduti- di UH maggior iiu me- 
ro di nervi ; e àè niùn Medicb'. vorrkùndurù 
a pensare che nell’ epigastrico e nel basso 
ventre esìsta origine prithìtiva di tutte quan- 
te le malattie : hòdk perciò -che il sistema 
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deir Organismo, al pari di tutti gli altri, 
nnn racchiuda de' pregj diftinti e singolari 
soprattutto per le dòttrine a riflessioni, che 
somministra alla Medicina • fisiologica , e non 
merli itasse di essere diseppellito da quelli 
specie di obblio in cui è giaciuto quasi per 
tutta l'Italia, ove non si conosce altrimenti 
Borden , che come autore delle Rieerche sul 
Polso critico. A titolo di storico imparziale 
ed esatto , ho creduto un mio dovere il ri- 
vendicar la. memoria e l' onore di uno de' 
pili celebri e dotti Madici , che hanno fatto 
la gloria è l' ornamento della Medicina Fran- 
cese in questi ultimi tempi é 
..Del resto più che le hrillanti ipotesi del 
Borieu^ nteritano di essere note e studiate 
le dotte opere, e priacipilmente le Ricer, é 
sul Polso critico f sulle Mulattle croniche ehe 
sul Tessuto mucos» , delle quali arricchì eoo 
profitto la medicina. Oltre a' pensamenti sagaci 
e originali , e alle giudiziose riflessioni , ehe 
vi spiccano in tutti i luoghi , un gran cumu- 
lo di osservazioni, proprie a rischiarare le 
dottrine da lui proposte , ne accrescono il 
pregio agli occhi de’ Pratici . Nella prima Bir- 
dell si fa quasi il eacatore di una parto dell'j 
arte , o almeno la presenta sotto una forma 
wisì nuova, e cosi diversa da quello che era 
atuta nelle mani degli altri Trattatisti , c con’' 
tonti accrescimenti , che meritamente pu6 
chiamarsene tale. Sino dal tempo di baleno ^ 
il quale dopo Srojilo ivtrit stabilito con mi. 

^ . glicjc 
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glior ordine e mcfodo le pnncipaH praprietì» 
e atfezioni del Polso , tuttoché confùse e in* 
trigate in disutili sottilitk , o dedotte da fai* 
se teorie , la dottrina siìgmiea di si granda 
uso, nella conoscenza e diftinzione de* moibi ^ 
era caduta in una totale dimenticanza . Sola~ 
no eie Lu^ues fu il primo a richiamarla a nuo* 
va vita , innovandone lo studio e diriggendo* 
ne verso oggetti pib utili le ricerche . Ma le 
di lui fatiche non ti estesero oltre alla sco- 
verta ed alla determinazione di alcune spe- 
cie di polsi critici . Bordeu ai avanza piU ii> 
Ik : egli non sodamente determina dietro £ 
piu sicuri principj i veri caratteri dì tutto 
quasi le differenze de* polsi tritici , atte adì 
indicare la prossima soluzione delle malattio 
pe’ diversi emuntorj , ma quelle eziandio cho 
potrebbero gnidarci , secondo T idee dell’ au- 
tore alla conoscenza degli organi , particelar-, 
monte affetti , ed ammalati , Questa dottrin» 
ha acquistato d’ allora in poi cotal soliditk pc' 
nuovi fatti, ond’è stata confermata, e illuH 
atra , che 1’ arte siìgmiea di Bordeu è div«*^ 
nuta il fonte principale j onde al presente il 
ricavano i se^ni prognostici nelle malattie. 
,,l Tal era l’ impero ckslU dottrina de’ Mecea- 
,, nici ( dice un illustre autore ) (t), 

„ il P-olso non serviva pìk se non che a co 4 
noscere la febbre in generale ; si era assai 

lon- 
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„ (ontano dal presagire Ij^^cagiotw e a «rìsi 
„ deUa malaria per la laodifìcazione partico» 

„ lare; d»jr arteria ^ Una, pratica impaziente 
„ e ruiTiplfuosa non permetteva ^di errestarai 
„ alla dotteina del Polso i di cui principj 
,, erano, stati . COSI bene indicati' da Galeno , 
Questi segni venivano riguardati come tante 
y, su per fluiti ; e si credeva À aver provato tut- 
„ to allorché in vigore di alcuni teoremi d’. 
y, idraulici , stabiliti sopra macchine prive di 
y, vita e di sentimento, e falsamente appliea-, ‘ I 
ti %l corpo umano , si erano profferite Jq ' 

„ voci di azione e, dv reazioni reciproche tra I 
,, i sjslidj . Quindi T abitudine micidiale de’ 
frequenti salassi , 1’ amuiinistrazione- preci- 
yy pjtata de’ purgativi , r abuso de’rimedj, l’ 
obbliq della Medicina espettativa « e tutt| 
y, i mali che sonu la seguala di questa pra- 
jy tica temeraria e malsicura. La dottrina del 
yf Polso, per rapporto alle crisi , stabilita sul- 
l'azione vitale e particolare di ciascung 
',,.,parte. del corpo umat\o> convinse per mer- 
',,,-zo dt^osservazioni continuate dippj, che 
„V’il Po_lso_dp,yeva risentire questa variazione 
„ ogni qinl_, volta, la natura in travaglio afietr> 
più particolarmente tale o tale orga- 
,j:no. In, tatti qual paradosso. m«i coiitenevJV 
,,, questa dottrina , riconosciuta oggidì, da’ piu 
yi grandi M^es trf?- Il piu jnafedulo no» pub 
yf non riconoscere la distinzione costante c. 
f, sensibile del Polso in supcriore ed in infe-- 
„ riore . L’^tzibne delle parti al di sopra del 
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y, fu un’ impressione sul sistema 

„ della circolazione essenzialmente diversa da 
„ quella, che si opera al di sotto di questa 
„ separazione trasversale della nostra machi- 
,, na . Nel primo caso tutto si opera con for- 
,, za, vigore, attiviti. Nel secondo al con- 
trario il Polso in generale è più piccolo , 

meno vivo * meno frequente , più molle , 

,, ineguale , ed anche intermittente. Ecco due 
„ regole sicure per conoscere la vera sede 
„ delle malattie , presagire il loro evento, e 
„ seguire la via indicata dalla natura per 1^ 
,, crise „ . 

Senza costituirmi garante di alcune Id^e 
singolari , sopra le quali Bordea stabilisce 1^ 
sua dottrina , egli è certo , che le ricerce 4i- 
questo celebre Pratico hanno sparsa la piU 
gran luce sopra una parte dell’ arte volgir- 
inente creduta retrograda dopo 1' epoca 
JppoQrate ^ e che se egli non avesse determi* 
nato colla maggior precisione , ed in tutti \ 
rapporti che le sole dilferenze de’ Polsi criti- 
ci , 0 acritici , superiori, o inferiori, pure 
il suo nome a questo solo titolo sarebbe mal-* 
to benemerito de Ila medica scienza . In eifet-» 
ti la semiologia, quella Medicina, che si oc- 
cupa della conoscenza de’ segni , sotto l’ indu- 
stria di Bordeu ricevè nuovo lustro e mag- 
giore ampiezza , ed è stata montata su di 
principj molto più grandi e generali, non so- 
no stati quei à"' Ippocrate , e di Galeno. 

Na minori rischiaramenti hanno recato sull' 



indole e la natura di alcune malattie le di 
lui Rìeerehe sopr* il Tessuto mucoso . Parecchi 
anatORiìsti e fisiologi avevano descritto ed il' 
lustrato , e Catto conoscere un organo che 
Jia tanta influenza in tutto il corpo, che ne ' 
kga le parti , c mantiene tra esse un cont* 
snercio uoiversale : nu il merito di averne 
trasportato l'uso alla pratica «ella pih gran- 
de estensione si appartiene in gran parte al 
nostro Autore.,, Egli vi prova, ( dice alio. 

■ , stesso luogo il sovrallodato Scrittore ) , che 
il corpo intero, si riduceva in ultima ana- 
lisi ad un ammasso di sostanza mucosa 
, simile al bianco d’ uovo , che potéasi ri- 
guardare questa sostanza come l'alimente 
y. della nutrizione,^ e che non era se non se 
r estratta degli alimenti diversamente la- 
^ votati ; che questa stessa sostanza , dispoo 
*t *ta come una spugna in {strati, lamine, e 
^ cellule , formava il tessuto mucoso , o cel» 

, lulare , in cui s'impiantavano, e si ntidrt- 
c» vano tutti gli grgaui, tutte, le parti libri I- 
,n lari e nervose , le produzioni e gli allun- 
gamenti di tutti i nervi , i quali non erano 
essi stessi che tubi e cilindri cellulari pifit 
^ „ o meno spongiosi, e periorati di. un'infi- 
nità di vie, per dove questi umori l' in- 
sìnuavano. Questa dottriiu , la quale ipar-. 

M il più. gran giorno sopra quella de'polsi 
illustrò singolarmente la pratica della Me- 
n dicina. La teoria delle flussioni , stabilita 
dagli^ «ntiitlii , c disdegnata da’ moderni ,, 
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, riprese credito . Si conobbe meglio T uso 
» c r azione di un organo presente ‘ a unte 
,) le parti del corpo , che le lega , serve lo- 
„ loro d'' inviluppo , e di sostegno, e che si 
H confonde e s' identifica con esse . La ma- 
,, niera di agire de’ vt^icatorj , del cauterio 
„ di altri rimedj topici , divenne più facile 
„ a concepire . Allora il meccanismo della 
„ nntrizione animale si mostrò meglio agli 
j occhi de’ Fisiolt^ifti , o la cijgione in ap- 
„ paranza inestricabile di molti sintomi di 
' „ differenti malattie non fu problematica . 
„ La teoria delle metastasi cessò nguaknen- 
di essere oscusa; certi passaggi d’/ppocrate 
„ male interpretati furono illustrati ; c il 
„ trattamento delle afièzièRi del petto diven- 
„ ne piò facile e p b sicuro ^Non si parve 
„ mano sodisfatto di veder ricomparire nel-^ 
„ la Me<ficina la divisione cruciale del corpo. 
,, umano , cosi bene adocchiata dagli antichi 
„ e cosi utile nella pratica, poicliò,. come 
si è veduto, che il corpo era tranversal- 
,, mente diviso dal diaframma, della stéssa 
„ maniera esiste una separazione perpenoico- 
„ lare della nostra meccina , evidentemente 
segnata sopra le ossa e le carni , della som- 
mitk della testa sino al Pube „ . Tali sono« 
state le principali idee ed accrescimenti , di 
cui la Medicina moderna va debitrice all' in->^ 
gegno e aJJ’ attiviti di questo Medico, 

I progressi , che poco tempo dopo queft' 
epoca, cioè circa il ij'i'o, andavan facendo^ 

K gl 



gli Anatomisti nelle loto investigazioni sy 
i vasi linfatici, i qnali , secondo ha dimo- 
strato Gunter dalla tela cellulare hanno prin- 
eipalmente origine , e tengono con essa stret- 
tissima relazione , servirono a" niaggiortner.te 
illustrate T uso di qaeirorgan®. Anzi , col 
decorso, del tempo , questo sistein^ di vati 
assorbenti tra le mani de’ fisiologi e anato- 
mici pm recenti ha sorpassato di gran lunga 
nell’ importanza ed utilicli il tissuto celluloso 
come or ora andiamo a vedere . I vasi lat- 
tei , de’quali non si rinvengono c'te oscuri 
vestigi ne’ frammenti delle opere di E,rasisti~ '' 
to e di Ers'Jìlo 1 scoverti t'c irci il i<52 2. da 
Ctsptre Astili, e il serbatujo del chilo , tro- 
vato m'dto tempo dopo da Pecchei , furono | 
ì forieri della inteiessaat* scoverta di qiuso 
sistema di vasi, non tne<rp essen/iali ali ’ ccot 
nomiz animale di qual che lo^sieno gli artr-. 
riosi e i venosi . Un lirgo caiupo si apre 
con questa scoverta ali’ industria d^l’ Anato- 
misti , e alla curiosisi de’ Fisiologi . Ma si 
gli uni, come gli altri, intieramente occu- 
pati in clamorose e sterili contese salla pro- 
prietà della scoverta in favore ói EnJeex o 
di Bartolino , i quali.se ne contrastavano vi- 
cendevolmente la gloria , nrjn poterono inol- 
trare di gran tratto i loro passi in questa 
ampia e spaziosa provincia. Le ricerche su 
i vasi linfatici non ripigliarono nuovamente 
le mosse che sotto l' impulso del giovine 
Kuysck , ii quale , accintosi a disriiggere 1» 

' _ sin- 
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singolire ipotesi di BUs' intorno ' «Ha loro 
origine , e direzione , lie rinfervorò con som- 
•no impegno Jo studio ,* e pervenuto ad atter- 
are l'opinione del su > avrers-irio , s'innol- 
trò molto più innanzi di ^ool che avevano 
fatto i suoi predecessori , dilucidindone sin- 
golarmente li struttura, e le valvole. D’ al- 
lora ira poi Nuck , ed altri valenti anatomi- 
sti , riveritisi allo studio questo complesso 
di organi, avevano spinte, ed e sf esc le co- 
noscenze di questo genere sino ' A' un certo 
termine; me senza grande emolumento. 
della iìsiologia , n^ della pratica. Era riser- 
bato alla fine del secolo decimottavo , ed al- 
la delicata e ingegnosi industria de* nostri 
Anatomisti, d'innoltrarle al più gran punto 
di perfezione relativamente alla parte anata-- ' 
mica ; e di somministrarci altresì nozioni piu 
certe e più precise degli usi e dell’ influsso , 
che gode io tutta l’economia. Monro, lVec-< 
kel « Hiinter , Hevvso i , Mascagni , non sola- 
mente colle loro scoverte ne han convertito 
in un corpo completo gli sparsi frammenti 
trasmessiei dal secolo precedente, ma estèn- 
dendo le loro investigazioni alle altre ciaisi 
di animali , e- ad altre parti dal corpo uma- 
no , intatte sin allora dal èolteilo anatomico 
han prodigiosamente accresciuto le noftre co- 
noscenze , e moltiplicando colle osservazio- 
ni e colle tcoverte , le congetture e le ana- 
log ie suggerite ' da’ fatti , vengono a creare 
K » na 
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un nur>TO ramo d* scìcots anatomica fìsioio* 
gict, fecoiidis' ma dcMs? piq utili aiJp; cazio- 
ni alla teoria non meno che alla pratica • 
CKi ignora in erreui Tuso , eoe gii e- mm- 
inìncia a farsene in tutte Isì pa-ti deli' art: ? 
Qual v»uo stggett'1 non preseatani a* Medi- 
ti speculativi i recifnti ritrovati intorno « 
questi vasi ? £ qual nuovi soccorsi noti dob- 
biamo prometterci > proseguendo collo stessa 
stud o » dalle ulteriori indagini sul loro mol- 
tiplice uso , e suU» natura del fluido » ckc. 
trasportano ( 
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E P^O C A NONA. 
MEDICINA FISIOLOGICA; 

Dgl 1730. in poi. 

C V L U K N. 

AST E! tempo cSe V illuste Boriau impie{^!t« 
v'i 1 nioi taienti a mi;^liore là teoria della 
Medicina ì e ad accreicere vìe maggiormente 
il numero de' nuovi proseliti della setta Or- 
ganica, una oro grande ed universale ri voi u- 
xione prossima' ad effettuarsi , andavasi da 
lu n’o tem>o preparando. Gl'iinra.’nsi fatti, 
c le multiplici conoscenze, delle quali erasi 
arricchita la Medicina in rutti gli oggetti ad 
«sa relattivi , principalmente dopo la metil 
del secolo , esigevano uni nuova e generEle 
riforma. E' questo un punto di conformiti , 
che passa tra le scienze fisiche , e la Mtdi- 
nar: ove nuovi fatti si scuoprono , o le an- 
tiche osservazioni vengono rettificate , h for- 
za di correggere l'attuale teoria, e subordi- 
nare la scienza a que’ princìpj , che sono con- 
seguenzc'immediate de' nuovi fatti. In que- 
lla guisa , a forza di continue e ripetute eli- 
tninazionr , -ed approssimazioni , di nuovi ed 
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arditi tentativi , sì puN soerar di venir fi- 
nalmente i capo d indovinare il misterioso 
enigma, onde la natura inviluppa l’tiri-jjiie e 
la figion primitiyà de’ fenomeni dell’ univer- 
so in gmeraie , e dèli’ economia animile in 
particolare . 

_ Ih mezzo a’ stupé’ndi progressi di tutti quan- 
ti i varj punti della Medicina , uno diquel- 
li , intorno al quale T iddnstrìa de’ moderni 
fia ingrandito successivamente ,aU di là degli 
«ntichi termini il fondo delle nostre ricchez- 
ze, va porto senza dubbio alcuno il sistema 
nervoso. La non interrotte ricerche, da tan- 
to tempo innanzi intraprase e continuate so- 
pra questa parte integrante e costitutiva del 
corpo aninnle , ci hanno di mano ia mano 
svelato lina gran moltitudine ’ di fatti . La 
famosa disputa dèli’ irritabilitjf contribuì , co- 
me abbiain, detto di ' sopra , a prèmuove^ne 
lo studiò , e "fu 1 occasione di piu estese co- 
noscenze , intorno all’ origine , alle affezioni 
dal principio vitale . Il cebre fV/iyte soprat- 
tutto , impegnato a sostenere la diperdenzé 
deirirritabilità dà’ nervi, dietro una serie di ac- 
curate , e precise' esperienze , venne 'a capo 
di ottenerne lin' gran numero di risultati, 
proprj a 'mettere in pili gran giorno I’,eco- 
nomia fiiiiologica der sistema nervoso . Le Funà 
4ioni de’lietvi, in cui molte' ipotesi fittizie 
Cd arbitrarie conghietture avevan occupato 
n luogo di di ciò che deve essere diretta Ò 
immediata conseguenza degli espeijinenti , del- 
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le osservazioni , e de’ fatti . furono determi- 
nate colli norma d^' nuovi risultati é (jaa 
più {pillante luce cominciò a sfavillare in 
un trMto su i fondamenti , le cagioni , e le 
potenze deib vitando! se tuo , e del moto, 
e l i teoria Medica vien^ minacciata d' un' ioi- 
minente rivoluzione . 

Alcuni im;ierferti e pii cioli preludj prece» 
deron^o , siccome -è il solito , cotesta grande 
riforma. ÌVillis lin dopo la metù del secolo 
ac^so aveva cHinnato in ajuto T azione de’ 
nervi affetti nella dctermitiazione. della natu- 
«ra ^i alcune milattie , ma ^ corruppe 

eo^ vane, e fittizie ipotesi cbimiofte le sue, 
comunque circoscritte , applicazioni .* 

nlo'undo l’umorismo, si era rivolto al- 
’ lo ifujio delle proprietà , e delle modifica- 
zioni della libbra mntiice, si nello stato di 
saniiù, che in quello di malattia,* ma 5u- 
glìvì ebbe più in mira le aifezioni de’ solidi 
semplici, che de’ solùli vitali . HojfTiami pre- 
senti l’dinpia utilità di questo nuovo oggetto 
ed appianò le. stride a tali ricerche ; egli ri- 
corse a’ nervi , come a cagione di molti i fe- 
nj^meni e fisiologici e patologici ; ma . Hoff- 
uiami diviso , e perplesso tra Ita folla di diver-i 
si principj , da lui adottati e riconfermati , 
non potè abbracciare in tutta f estensione 
questo grande assunto , e frammischiò con le 
Sue originali riflessioni sull’cftesa inilaenza 
de’ nervi bcU' economia animale una va- 
ga , confusa ed incorrere filosofia . Bocr^ 

' I • '' raave 



rhaaiv avrebbe certamente In volata all’ altrui 
gloria cotelta palma , antici panerò di un mezzo 
secolo lo flato presente della A^edicina , se 
meno oppresso dal peso di una immensa e 
varia erudizione , solita 'ad arrestare il libero 
Sviluppamento del Genio, e pib fedele osser- 
vatore di quella massima filosofica, in cui si 
compiaceva teoricamente , ma che conculcò 
, nella pratica, intorno alla seiuplicitk*, ii vero 
sii’geUo secondo lui,* e il d'ftintivo carattere 
della verità, avesse principalmente concentr*Te 
e dirette tutte le sue forze a confermare e * 
svilupoare il suo sistema sopra i nervi ; ori- * 
ginee base , còm’ egli plausibilmente dtmo- , 
strò di tutti i solidi del corpo umano , e a 
trarre da quefto fatto le pili estese e necea» 
sarie conseguenze . IVhytr finalmente , «eb- **( 
bene co’ suoi esperimenti abbia singolarmen- 
te dilucidato alcuni punti della fisiologia ne’ 
nervi , h 1’ importantissima dottrina della 
simpatia , ed abbia sopra tbtti gli anteceden- 
ti fisiologisti meritato della Medicina per le 
sue ricerche sopra 1’ influsso, ed il dominio 
'della forza nervosa , pure non considerò quel 
sistema organico sotto i punti di veduta più 
generali e più estesi , e sopra tutto relati- 
vamente alla patologia , nè si trovò in cir- 
costanze di formarne un corpo di dottrina 
sistematica . . ^ 

, Fu il Dottor Cullen , genio vasto , elev-a 
to, e sagace , colui , al quale non puossi a 
buon dritto contr aliare la gloria della più 
, ' ampia 
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^ ampfa applicazione delle leggi del sistema 
nervoso alla patologia , e di avere edificato 
* sopra qnefta nuova amplissima classe di fatti 
corpo di dottrina il più ragionato , che fin 
^ Ora fosse cotiiiparso . Quefto celebre Professo- 
^■>re di Edhnburgo i di cui talenti superiori 
^ inrono valevoli a trarre nel seno di quella 
universitli discepoli , ed ammiratori da tutta 1’ 
' Europa , in seguito di assidue e riflessive 
letture, di’ pròfonde meditazioni ,e della pib 
^ consumata e ^ ctrcospetta esperienza , perven- 
ne finalmente alla iMtà di 'qàeffa dlrriera * 
Mettendo a profitti le ’indcdtioh} ' degli espe- 
rimenti precedèotì i risultati delle ultinte 
^ più profonde ed tecurate discussioni iiilò^o 
alle funzioni de' neri^'*, egli innalzò Sopra 
, qiiefU fondamenti alefini princìpi tforicì^ cosi 
’ semplici , luminosi , ed evidenti , chfe non 
mancarono di attirarsi T apptovaz ione eTat;** 
coglienza pressocchè generate, dl’tutta^i?'®!'- 
*$ ropa . ' 

Una logica sicura e solida regolò 1 ■ passi 
di quefto Riformatore. Rigettando le ipotesi 
Ifiglie di sortili ed aftratti ragiòfiamenti f e 
tutte le dottrine fondate sopra incerti S chi- 
merici assunti , egli si limitò « comparare i 
» fatti tra loro , e si attenne alle più im0ie4 
diate e diretti conclusioni che ne derivano il 
Ovunque la comparazione de’ fatti non gli 
esibisce verun risultato prossimo e diretto ’ 
egli si attiene dal trascorrere nel campo del 
le ipotesi } e delle arbitrarie opinioni , con- 
' , 'l tea- 
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tentandosi di riconoscere T insufficienza e J’ > 
imperfezione delle noftre conoscenza , • 

sodituire ad una falsa dottrin^ un opportuno .> 
scetticismo . Quindi )<► ragionevolezza e 4 ^ 
perpetua circospe.zione delle su^ dottrine^^.c^ \ 
quel continuo ond(^giaiTiento tri il dubbio,,^ i 
c P asserzione , ohe cosi di frequente in- 
K:ontrano nelle di ,Jni opere , e che manife- 
ftano a chiare note la tempra del suo sano 
e sensato intendimento , e la forza del suo 
giudizio difficile e superiore . Culltn supera 
per là critica i più gran Medici moderni , 

Un secondo canone della Logica , dirò co- 
si, incd cm ile del celebre Professore d’ Ji li in- 
burgo , canone non meno del primo valevo- 
le a comprovare ia di lui non ordinaria sa- 
gaciià, consiste in ciò, che il noflro auto- 
re , accirto a schivare i scogli , ove siio’5. 
d’ordinario rompere la folle temerlt'a de* , 

Tcoristi , ed evitando di eftendere troppo ■*" 

lunglìì e oltre a' suggerimenti de’ fatti i prin- 
cipj della sua teoria , ha procurato di fermar- 
si a’ risiiitati più geueìali f c quindi meno ■ 

atti ad indune in orrore ne' dettagli delle 
sue applicazioni . Sì Tatta lodevole e saggia ^ 

condotta , la di, cui inosservanza ha dato ori- 
gine alle più assurde e insoftcnibili opinioni ì.ì 
particolari|, sforzatamente [dedotte dalla teo- . 

ila generale , che i loro autori hanno adot- 
tata, e alla quale i Medici sifteinati non han 
fatta badante attenzione , per non esserne ■, 
stati rilevati ancora colla dovuta estenzione 
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vantaggi' qMefta condotta ; diceva,, 
rende la ./teoria di Culle’* meno intiera 
soddisfacente , se si vuole , ma in contrag- 
^ambio plh fedele , piìi sicura , e più lilièra 
\td esente drf' vizj parziali 0) . 

V *li t^zo carattere e pregio diftinuvo della 
éonjot^a di CùUen ,dopo più efteso , e 

"più *^111^01310 (Mia" critica, e Ta ^iù circospet- 
e.^mitata applìcazioi^ d^fpfincipj teori-*’ 
^tr'ci , consiste in, quell' at/ndiw luminoso , cSe 
•biette nello s^Iuppo d^le sue idee > quel- 
r ammirabilèj,nietotfo ^^reM^vo >'e quella 
jjfìlosofica maniera di proc^érè o^e;aaé ri* 




Egli adopera un metqdot ducuKÌv;o lisotToàn? 




^no tle’ tratti dis^tìv.i jr’^'^règfvoll. 

maniera del nol^ autore Crn^tppòt negars?- 

. ' ■ ^ t wi 8^* 
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(0 IDel resto in utu gran sistema la gette»^ 
ralità de' printipj non dee recar discapita all^' 
universalità delle appllcaziyii : Jl eb.e si ottie* 
ne e eoi generalizzare i/e. p-ò i principj , e ^ 
coir ejienderne ulteriormente le appìicationi ^ 
Quello di Cullen potre^he difettare in aleifirta ^ 
di quejìe essenziali etii4i.jÙ9fÌ di una pepa e 
grande teoria^ 
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pii il vanfo éi avere il 'primo fatto in 
<i:cìna il p;h i»raad" uso di quel metodo ana- 
]it ico , che r europa con taflta sorpresa ha' 
ammirato in alcune im nort ili opere di Filo^ 
i< fa , di Mi rale , e di Politica . 

- Compitando esairainente rra loro i feno- 
Ineni , eie ci presenta'!' economia animale, 
non si tarderà a scoprue , cWssa vien go- 
• vernata da alcune le^gi generali, da certe 
prandi pioprieth , le quali godono di un in- 
flusso universale sopra tutte le funriopi del- 
la mrdesitm .Conosciuto e fissato bene que- 
fto gran punto , bisognava indagare , se fosse 
possibile , r origine e la sorgente dì quelle 
prandi proprietà , alle quali tutte le altre se- 
condarie sono subordinate , e ne dipendono 
come éfFetti dalle loro cagioni .Ora i fatti 
più universali , e le osservazioni piu acciira'* 
te ci dimodrano , che le potenze senzienti e 
motrici , inerenti al sistema nervoso , colli- 
tuiscono r origine e il fondamento delle pro- 
prietli in queftione ;* che per mezzo di esse 
si eseguono le funzioni secondarie: e che es- 
se in somma alterano e modificano in varie 
forme 1’ economia animale ne’ suoi diversi 
flati di saniti , e di malattia . Partendo da 
queflo principio , il noflro autore considera i 
fenomeni della vita, della saniiù , della ma- 
lattia , e della morte , come etietti del vari® 
flato , delle varie maniere di essere , delle 
alterazioni , o della dillriizinne d^lla forza vi- 
tale, risedente ne\ nervi, o sia iieila poten- 

I 
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za motrice , e senziente della macchina ani- 
mule. Le a'teraziuni di quaisisia maniera , che 
ne atfettano o la meccanica coflituztone , a 
il fluido vitale , o le parti annesse e sim- 
patiche , coftituisrono i fondamenti e le dif-i 
fetenze delle malattie , £cco il punto di villa 
generale , sotto il quale P autore riguarda lo 
luto sano, e morboso dell’ economia umana 
ed ecco in sostanza i fondamenti della dottri- 
na culleniana . 

^ Oltre air intrinseco pregio de’ nuovi prtn- 
cipj dell»- sua ft.'>ria , Culìen ha un merito 
particoia.e sopra tutti gli autore sistematici , 
che r han o preceduto, in riguardo alla ma- 
niera di considerare le malattie. F noto, che 
i medesimi, tutti intenti alla enumeraziona 
delle cagioni remote o predisponenti o imme- 
diate , e de’ varj ed innumerevoli sintomi,' 
i quali precedano, ed accompagnano le milbt- 
tie , nelle considerazioni g nerali delle me- 
desime non han portato prin-ioalmertte le lo- 
ro viste a quel che ne cuft tuiVe intrinseca- 
mente^ la natura e P ess-nza , e chei ne re- 
gola P andamento , vai quanto dire , ka pre- 
cisa determina 'ione delle cagioni pessime 4 
Cullen alP incontro non $' innoltra njlle sii© 
ricerche dì praiica , nè rii passo veruno, setK 
za aver prima stabilito sul confronto de’^ fe, 
nomern la cagion prossima ed eificiente* di cia4 
(cuna malattia.^ il noliio autiere non è ritr- 



scito' egualmente In tutti i suoi sfotzi*’ uè 
ha potute»' detormjii^rle in tutti i casi con pa- 
ri telicitV , come' oi ha esegu'to in buona 
pHite (li essi , ha peiò il vantaggio c{i*aver<j 
a-daoerato un metodo , pUt che altro idoneo 
a reodor dimoftrativa e sicura la pratica del^ 
la Medicina . Senza la conoscenza delle ca- 
gioni prossime il Medicó.anderebbe bene spes- 
so soggetto a smrrrirsr Jn mezzo all’ intriga- 
to , e fallace laber;rife di «quelle vere ,o sup- 
poste cagioni , le quali in cambio di recar 
lumeje chiarezza spandono le pih dense te- ^ 
qebre sulla vera origine ed essenza ‘de’ mali. 
Dal solo cenno de’ principi generali, , che 
serviroho di base alla teoria di Cullen , cia- 
sc^un prevede i cambiamenti , che tutte le 
parti della Medicina dovettero provarne . La 
fisiologia , gik gravida dì chimeriche ^pieg^-* , 
zioni , e d’ incoerenti dottrine, vendè diretti* 
alla indagine delle grandi fùnzioni de’ sisteii}) ' 
viventi . Il sistema nervoso , onde la vita , 
il senso , il moto y e tutti ì cambiamenti j 
che, nel corpo animale han hiogo riconosco- 
iu»,.la loro primitiva origine ^diventò il prin- 
cipale oggetto dc|[,H studj de’ fisiologi , e tut- 
ti impunti di qtili(ft:^»cicnza furono consjde- 
r^ti, sotto nuovà’-*^*' interessanti prospetti . 
liji 'patologi»^ ^iwict#tte le acHmonie umora-* 
li > ed .efijaoi il dominio del solidismo vitale, ' 
Ì060minci6,a^ riconoscere c- studiare* Ir^ alte-"*^ 
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razioni delle potenze motrici delP economi a 
animale, ed a classificare le malattie sojiraua 
metodo non mai più adoperato , sulle cagioni 
prossime , e -le affiniti natiiiali : ’ metodo il 
quale valse a rimettere nel perduto credito, 
ed a rivendicare da ingiuste imputazioni h 
moderna Nosologia , tenuta prima di queft’ 
epoca prfT in inutile e pomposo apparato di 
- diftinzioni e derinizioni , ed a farne unlversil- 
meiite sentire T importanza e rutiliti . La 
dottrina della simpatia , si grandemente pro- 
mossa di' moderni , venne rischiarata coll» 
fi ucola della nuova dottrina : essa' portò la' 
luce la dove giàièva la più densa osci>iti , 
nelle cigimii della maggior parte degli 'elet- 
ti , che nello stato malato han luogo , e che 
facev'ansi dipenlerènon so Ha qiiai degenera- 
zioni' umorali ed alterazioni 'di bile . La se- * 
miologia patologica rigettando gli errori, che 
il credulo volgo de’ Medici aveva successiva» 
mente accumulato , e trascurando giufti nente 
la sediila e religiosa considerazione de’ minù- 
ti oggetti , rivolse le sue mire alle veret 
fonti deg'i sconcerti dell’ economia , ed alte* 
immediate cagioni della morte. I metodiste» 
rapeutici non consisterono più nell’ indiscteto'* 
uso di medicamenti particolari , consacrati d»l^ 
tempo e dair autorità , ma nella applicazione' 
di mezzi generali , atti .ad indurre oppofte 
piutazioui ne’ disordini^ deli’ «eonomia . Sr 
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teni5 di pro'crivere e sbandire la dottrina 
de' rirne^j specilici ed elettivi • Si ebbe in 
mira di alterare lo stato del solidisnio vitale 
piu torto che quell ) degli umori ; e i rimed) 
più semplici e scelti , ma non meno efficaci 
ed attivi , presero il luogo della assurda far- 
ragine di medicamenti , i quali ven'vano sen- 
za alcun discernimento ed opportunuk prcpo- 
gti e raccomandati . La Medicina in somma 
acquiftù in tutti i suoi rami ua certo tuono 
di semplicità , e generalità , e di certezza > 
di cui non aveva per lo avanti sentita gene- ^ 
Talmente l'influenza. 

Tali sono i capi principali di riforma ^ 
eseguiti o indicati da quefto Medico savio e 
sagace . Egli ha combattuto un gran numera 
di errori e di pregiudizi , che deformavano 
r arre : ha dedotto da pochb principi da* più 
parte de’ fenomeni fisiologici : e facendo uso. ? 
di una critica rigorosa e d' un opjwrtunO 
scetticismo nella materia Medica , ha Héter- 
minato con insolita giultezza e precisione la 
vera efficacia dé' limeuj , abbreviandone il» 
loro copioso catalogo . 

'In oltre non poche opinióni proprie o 
nuove f o riproposte con aria di noviik ^ 
rendono vie più commendabili le r^ere di 
querto celebre Medico . La sua dottrina sulla 
cagione prossima flelle febbri , che fa consi- 
ftere nella diitùouita energia del cervello è 
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Il pii» so(iclisf«c*nte e semalìcc > 31 qusme 
mai ne siano (late inimujinate ; e piu con- 
forme e analoga al risultato He' fenomi , che 
corteggiano cotefta eltesìssiina famiglia Hi ma- • 
latiie . Ls sue nuove idee sullo (lato di ec- 
eitamento e Hi abbassamento del cervello ci 
mettono alla portata di capire la cagione Ai 
molti fenomeni , incapaci finora di pbusibUi 
spiegazioni nelle ordinarie teorie . La dottri- 
na hoflPmanniana dell' emorragia è ftita mi- 
gliorata . Lo malattie nervose ed umorali han 
ricevuti nuovi richiaramenti sì pe’ caratteri 
diftinti_vì , come pe' rapporti pih generali , e 
p.ii veri, sotto i quali vengono c on.siderJtti , ' 
Pochi punti in som ni déìU Medicina vi so-^ 
no, i quali non siensi in qualche modo cor- 
retti o dilucidati sotto la critica illu.ninita ,* 
e la scelta dottrina di quello grand' uou\p. v 
merita gli u!tiii\i el'igi» nè meno riscuo- 
te di ammirazione, Parte singolare e dilfi- 
cile di ritrarre con vivi eJ ener'rici "tocchi 
la fioria fedele, ed esatta delle malattie ia 
tutti i loro Ulti , ne’ loro prìncioj , sviluppa- 
menti e complicazioni y e nella sinuiltanejt. 
esiftenza e succession varfa de’ sintomi ; ftprijs 
tratta dalla propria osservazione , non compi- 
lata nè finM sopra P mtìda lettura , o sull», 
chimerica Ijftemcditaziope . 

Non ofiint©' corefti pregi , la maniera de|^* 
noftro R^rSlIlOre non mi sembra' del tutto^' 
•sente da difetti , Sia per non avere abWa* 

L stanza 



liatìzi generalizzalo i principj, curato di 
universalizzarne le applicazioni , o per la 
natura e la limitazione del suo piano , il. 
Dottor Cullen non ci ha presentata una teo- 
ria pili ch’era possibile , soddisfacente e 
complèta . Le sue discussioni mancano spesse 
volta di profondit?i , e il suo siftema di prin- 
cìpi. Egli sempre profittato abbaflan- 

za delle ricerche de’ moderni in tutti impun- 
ti delht Medicina, Lo Itesso scetticismo cri- 
ticò’, di cui con ottimo proponimento ha 
promosso l’ uso , bene spesso fa trascorrere 
inavvedutamente l’autore in idee vaghe, in- 
certe , e fterili , tra le quali lo spirito del 
lettore' sospeso è ondeggiante cercherebbe inu- 
tilmente de’ punti di appoggio , capaci a fis-* 
sarlo . Gli sì può incolpare eziandio l’ingiu- 
tìa e sfavorevole opinione eh’ ebbe pernia -, 
Medicina antica . Il Medico savio , ugualmen- 
te lontano , e dal comodo attaccamento per 
antichi, e da un vizioso e cieco traspor- 
to pe’moderni , compara indifferentemente , ? 
mette a contribuzione le scoperte ed i pen- 
samenti de’ dotti di-tiitte le nazioni , e di 
tutte l’ età . Che se le 'idee degli antifhi non 
Iranno realmente altro valore per noi , che 
quello di pure opinioni > in mezzo a quelle 
opinioni però si trovano confuse delle verità 
di fatto e solide cognizioni , Arnmirramo dun-^ 
que l’ingegno brillante ed elevato, il con9e-.. 
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{■mento chiaro e netto rii fino e sano gin. 
dizio, la rara e singolare Mgacit^ , Ja scel- 
tezza e la coerenza delle cognizioni , e della 
dottrina, e 1’ ordine ed il metodo cSe l’Au- 
tore adopera nell’ efposizione delle sue idee , 
e nella ricerca della verità , qualità tutte che 
illuftrerannq singolarmente presso ia posteri- 
tà il nome di Cullen , come 1’ han fenduto 
rispettabile presso i contemporanei ; ma va- 
gliamoci della stessa libertà di critica , di cui 
egli cosi a proposito' fece uso , ed osiamo in- 
dicarne i difetti , atRnchè i suoi successori 
apprendano ad evitarli . 

Il successo di qucfta riforma è ftato de’ 
più rapidi ed estesi , com’ è sperabile che 
sarà de' più durevoli e permanenti. Tutte le 
scuole riconoscendo finalmente 1’ insiissiflenza 
degli antichi dogmi , '"insoftenibili in^ faccia 
alle nuove cognizioni , hanno avidamente ab- 
bracciato princ'pj piu semplici , più luinino- 
si, e più solidi. Non è già che 1’ opinione 
di un tolo autore tenga oppresso, ed avvelito^ 
lo, spirito di tutti i Medici: un saggio yrdi-y^ 
re ha quasi intieramente spezzato 1’ idol i . 
deir autorità in Medicina : m'a tra tutte le^ 
teorie , c^parse in questi' ultimi tempi 
quella chic' stata il risultato di meczo sé- ^ 
I colo di riòerche e di fatiche , dirette versò 
più grande ed ut. le oggetto dell' ec momia^^ 
animale, e in cui in Dottor CulUn ebbe la ^ 
niù gran jpartf io quanto alla forma gistema- 
L a ' tic» , ’ 
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tica , ha ottenulo finàlmente 
‘universal predoitiinio 



il pih grande e 
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(i) Il sistema del ceì. Dote. Rosa sul vapo- 
tt espinsìle an male , in cui stabilì il principio 
della vita , quantunque accompagnato da un ri- 
spcttahhe seguito di varj e' ben combinati espe- 
rimenti , noti apportò però nella teoria e pra- 
tica della Medicina f strettamente dette, quella^ 
rivoluzione , ónde veniva minacciato , no» mi 
appartiene adunque il farne menzione. Del re- 
sto r Italia , ed altre Nazioni <t Europa , kart 
già fatto plauso a’' distinti talenti, il profondo 
sapere , alla perizia sperimentale , e copiosa 
elocuzione beli' illustre Professore di Modena t 
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SETTA ECCITABILISTICA 
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Ella (lessa Uniirersitk di RHmbnrga ; ed 
in faccia a' brillanti successi della teoria fisio- 
logica di Cullen , Brown ; suo Collega e riva- 
le , non lasciava mezzo intentato per mettere 
innanzi , e contrapporre al primo un diverso 
sistema . Quefto non parve sul principio che 
abbia seriamente interessata l’intenzione de’ 
Medici, e venne riguardato allora come un’ 
informe produzione. di una Cacenda, ed accesa 
fantasia . Ma', irritato T Autore dalla poco 
favorevole accoglienza , che incontrò sulle 
prime , e guardando con occhio trillo e ge- 
lóso i progressi sempre pili crescenti di quel- 
lo del suo avversario , con tanto ardore si 
applicò ad abbellirlo e a convalidare con nuo* 
vi argomenti, che giunse finalmente a pre- 
sentarlo sotto un «aspetto meno irregolare , e 
più attrattivo . nè gliene mancavano i talen- 
ti , dotato essendo di un acro , e penetrante 
ingegno , di un aufìero e robusto giudizio , e 
di celta forza e profondità di ragionamento, 
di cu,i pochi èsempj ci soniminifir» la Storia 

delia 



166 

della MsdicinaJ Un suilìcientè stuolo di gio-’ 
vani ,.Ab^ÌÌMÌp.^i un’aria seducente di setft- 
plicitll e di regolarità , sì attacca a queflo 
siste^j^^rjc indossa, 1& .dJfesQ'f» ne accresce il 
numero de’ partigiani , e Brou^n videsi capo 
di una setta no y^ella * quale contra tuttora 
alcuni aderenti c nella Gran-Brettagna e al- 
trove . , . ^ ' « 

Brown adunque suppone nella libbra ani- 
male una facoltà t di cui professa d’ ignorare 
l’origine e la maniera di' agire , ma ne co- 
nosce gli effetti e le leggi , che appella ccr/— 
tabilita. . K quella facoltà che contrastingue 
e^ differenzia la materia inerte dalla vivente, 

1' animale , e il vegetabile dal minerale . Ma 
essa resterebbe perpema mente nello stato di 
pura potenza, d’inazione cioè, c d’inerzia., 
se non fosse messa in esercizio^ da altre, po- 
tenze ellranee , quali sono tutti gli .agenti 
elicmi ^ , Il prodotto dell’ aaore,^ di quelle 
esterne' sopra 1’ eccitabilità costi^iscCj lo stato 
di vita. Gli esseri viventi j, intanto vivono , 
in quanto le potenze esterne agiscono su di 
essi , le quali vicendevoimentq intanto agi- 
scono sopra i m^esjim., in^quanto affèttsmo 
e mettono in azi<me, f eccitabilità . Da quella 
facoltà i siggny yijrénu riconoscono l’ attitu- 
dine alla vij^ , ed: essa l’attitudine ad' agire 
dalle potepzi^ «sterne fn conseguenza essi 
non posseggono un^ fondo intrinseco , origina- 
rio , ed indipendente di vitalità , ma lo ri- 
cevono dall] esteiinq . Cos] è dpnque la vita ? 
V .^no 



Uno stato passivo ; fonato , e precario . Òf 
una delle proprietà dell' eccitabilità è quella 
di andarsi continuamente consumando a nii- 
aura che viene esercitata , ed oppostamente 
di accumularsi , a proporzione die manca 1' 
azione esterna su di essi So questa accii- 
mulazione e consumo alternativi , effettuati 
.con certe leggi , V Autore fabbrica la spiega- 
zione (fella maggior parte' de’ fenomeni fisio- 
logici e patològici . La nrtotie non è che 1' 
etfetto del coosuitfo totale' dell' • 
Tutte ’le forse esterne «oh pòssegono che 
la stessa ed unica miniera di agire questa 
è lo stimolo : tutte operano stimbl andò . Ma 
questa azione, àenchè.Otiica è Uniforme nel- 
la sua essenza , ammette perb ’Ue'sboi gradi 
e in conseguenza anche ne' Suoi effetti una 
grandissima latitudine di’ Varietà * Coteste 
estese varietà di effetti % che prodacbno gfi 
stimoli esterni , o siano le forze esterne sti' 
molando , correspettive alla Varietà ' de’ lóro 
gradi , sono appunto quelle ragioni f le quali 
producono e costituiscono tutte quant’è le- và- 
rie modifìcaziont , alle quali va soggetta 4* 
economia animale in tutti i suoi^ stati’ ,**6 
nelle sue coistituzioni , in quello di sanità 
non meno che nell'opposto di malattia . Se- 
gli stimoli agiscono in grado thediocre , nè 
difettivo cioè ; i^^eccessivo , ma in manièra 
tale, che basti l^isogni dell’ economia per 
J’ esecuzione delle sue funzioni, in questo ca- 
so produri;anno quello stato * dèli' econ omia 
c V. che 




elle si chiama saniti . Se agiscono all' incoa- i 
_tro in grado difettivo, allori daranno origine | 
a quello Aato oppolto che si chiama malattia. « | 

Sono le (lesse le cagioni della vita e della , 

sanità, e quella saniti, e quelle della maiat- i 
tia , e della morte : diiferiscono snio.ne' gradi 
della loro azione. Ttitle le malattie adunque i 
non nascono , nè d pendono da altro principio, 
se non se dal solo difetto , o eccesso di (li- , 
molo. 1/ autore nomina le. malattie, origina- 
te dal difetto di (limolo ajieniche o siano ma- 
Jattie di languore ^ e quelle provenienti dall' 
eccesso dello stimolo , pervenuto sino a un i 
certo punto , steniche , o siano malattie di vi~ 
gore. Due sono adunque le forme delle ma- 
lattie , ed a quelle due classi si debbono ri- 
durre . Ma le malattie ajieniche o siano di 
languore , possono nascere ugualmente e dall' 
eccesso dello stimolo , spìnto a un certo gra- 
do di vigore e di energia, e dall’ assoluto di- 
fetto del medesimo. Quindi due specie di de- 
bolezza , produttrice delle malattie di languo- 
re : si appellerà la prima debolezza indirette 
: la seconda d. retta : didinzione rilevantissima 
nella pratica . Tutti gli (lati in somma , che 
possono offrire lo (lato dì sanitk , e quello di 
malattia , sono ecsenzialmente contenute , ed 
hanno la loro esiftenza nella sola varietà de’ 

- gradi dello stimolo ; siccome dalla stessa va- 
rietà de' gradi , consideratif^egli (limoli de’ 
rimedj , i quali tutti , come potenze apparte- 
nenti alle forze esterne-) non agiscono ])er 

altra 
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altro' itkkIo che ftimolanrio , nasce .Ya multi* 
plice e ftupenda diversità de’ loro efÉetti . Co* 

SI , a c^ion d’ esemp'o , tutte le piccole ed 
impercettibili deviazioni dell' azione dello ili* 
molo da 'quel punto preciso di salutare me* 
diocrità ) produrranno tutti ^li fiati , per co- 
n dire, collaterali e limitrofi a quello di sa* 
nitk ; finché , pervenute insensibilmente al 
grado assolutamente difettivo o eccessivo , da* 
ranno origine quello di malattia aftenica , o 
ilenica , L’Autore chiama predisposizione il pro- 
dotto di tutti que’ gradi di ftimolo , i quali 
si allontanare dal punto fìsso di mediocrità 
cosi nel difetto , come nell’eccesso : essa oc- 
cupa gli spazj interraedj , che esistono tre 
lo finto di sanità, e quello di malattia. La' 
predisposiziorve forma un articolo eftesissimo 
nella patologia Brovniaua . 

Siccome due sole sono le varid forme delle 
malarie , le asteniche o siano prodotte dall’ 
una , o dall’a-ltra specie di debolezza , . e le 
•stemnicbe , portate sino a un certo punto di 
forza , cosi a due soli ancora si riducono tutti 
i metodi curativi , allo Jlenico o sii corh>bo- 
rante , ed allo astenico o sict' debilitatlte^. Or» 
i morbi stenki sono pochissimi di iminero , 
relativamente all’ampia -classe degli astenici» 

J.’ Autore adunque tra tutti e due si fatti me-’ 
lodi curativi nella pluralità de’ casi da lapr^,. 
fcrenza al corroborante o sia stenico , e pre- 
cisamente nella ragione di 97 ; 100 ; in gui- 
sa cbe tra eeoto malattie tre solo voglion es- 
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sere trattate col metodo debilitante , Brown 
proscrive in conseguenza quasi intieramente 
«questo metodo dal foro medico ; non accorda 
il favore della sua protezione che all' eserci- 
zio esclusivo de'soli corroboranti, eccitanti, 
Stimolanti : e fulmina decreti d' ignoranza 
e d' impostura contro i pratici passati , i quali 
Aon. ban conosciuto , nè adoperato se non se 
r infausto metodo debilitante. Rigetta pari- 
mente , ed esclude dalla sua laconica patologia 
le cagioni materiali delle malattie , gli altri 
stati, morbiiìci de' solidi , e de' fluidi , le altre 
maniere di agire de' rimedj fuori dello sti- 
molo : Brown in somma distrugge in un col- 
po ed annienta le fisiologie , le patologie , e 
le terapeutiche , fin ora insegnate nelle scuole. 
Egli tratta con tanto disprezzo, ed accumu- 
la sì grandi rimproveri su i Medici di tutti 
i tempi , e sulle loro dottrine , e mostra ad 
ognj .passo tanta presunzione e confidenza ne’ 
suoi lumi e nella sua teoria , che a sentirlo 
parlare si potrebbe credere risorto in Brown 
il vero eroe della Medicina , 1 ’ unico ester- 
mlnatore de’ mostri e delle chimere , che ne 
hanno infestato il suolo ; e nato finalmente 
quel genio divino e benefico, che ha avuta 
la sorte dt convertire un'arte incerta e con- 
gettui;ale in scienza evidente dimostrativa. 
Al tuono sprezzante, imperioso, e fianco, 
c5 qùile spaccia le su: opin ioni e i suoi de- 
creti p sembrerebbero intimare a tutte lescuo- 
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le mediche d' Europ* ; sin ora infelice c4 
ignominioso ludibrio dell’ ignoranza, dell' ini- 
postura , della stravaganza, c del dolina^de' 
lorò Istitutori , di riconoscere finalmente nel- ' 
sua persona 1’ inventore della vera scieh» 
za I* e r Apolline redivivo della Medicina; e 
^di accogliere tin silenzio e somìnessione le cU*' 
^vine ed infallibili *verlti , ch’egli in benefi- 
zio dell’ umanità, sofferente si compiace di ri- 
velare alla terra^ intera dal suo prediletto tri- 
pode d^ Edimburgo. . 

Giammai si^ipn cosi artlfi zioso ^ éd archi- 
tettato con tanto '^ingegno , e simmetria dal 
fondo di un gabinetto nel perfetto silenzio 
rie’ farti , non ha brillato sul teatro^ della Me- 
dicina antica e moderna . Nè dee recar ni 3 ^- 
raviglia, che abbia trovato nella Gran-Bretta- 
gna tra la giovent'u medica una numerosa fol- 
la di sellatoli; l’immaginazione resta sulle 
prime impressioni incantata e sorpresa’, e 1» 
gioventù non è sempre in guardia cóntro le 
di lei lusinghiere, illusióni , IVIa “se , svanito 
l’effetto della prima impressione. e " calmatti 
l’effervescenza deHa, fantasia, si'wglia ^con- 
frontare *posatamenJte”,ct>lla pietrà. tli pàri^goné 
de’ fitti, e misurarne dell’ imparziale bjlaiict’a 
della critica il valqre rt-ale , a che "sì "ridur- 
rJi il sistema brovvnialtio ? Ad un capzioso ra- 
glio di alcune yoci^arbitrarie, artificiosa- 
mente inventate ; ad una ipotesi speculativa, 
creata da uomini sedentari, i quali, pieni di 
fervido ingegno e di aftiva fantasia, vivono 
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neir abitutline di una dotta e curiosa oziositli; 
ad un bizzarro e specioso , ma fragile e va- 
cillante edihzio . Il solo cenno fattone n’ c 
gik la confutazione ; nè questa esige , a parer 
mio, la piu seria discussione dalla parte de’ 
ciotti Pratici . 

• Due sono i cardini deir Eccitabilismo brow- 
niano, la passività , e lo stato di dipendenza. ' 
della vita , e la riduzione delle maniere d' 
agire di tutte le cose esterne sugli esseri vi- 
venti al solo stimolo . Ambedue mi sembrano 
insussiftenti . Iinuerocchè , tutti i fenomeni 
deir economia animale bene esaminati ci dan- ^ 
no chiaramente a vedere , che il principio 
della vita,* lungi di essere urto stato passivo, 
dovuto air azione delle ftrze esterne, ha in 
se stesso un fondo proprio , iridipendente , ed 
interno di attività,- il quale viene bensì atfct- 
tato e modilìcsto variamente e proporziona- 
tamente alle sue maniere attuali di essere 
dalle potenze efterne , ma non già coftituito 
e prodotto. Ciò si potrebbe dimostrare^ per 
la sopravv^nenza o sia per la^ pofteriorità 
' delle azioni efterne alla sua origine , ed esi- 
llenza j per l’essenziale coftituzione o si» 
per la varia quantità e misura della vità di 
esso principio sempre e costantemente pro- 
porzionato alle varie epoche della vi- 
ta , a’ diverti temperamenti , e sessi per 
r inelficacia delle softanze inedicamentose 
snora gl' animali privati di vita ; per 

r azione de’ rimodj sempre condizionale e ,re- 

la- 
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ladVa al suo ilato» o sia dipendeote dalla v:i.' 
ria suscettibilith del corpo vivente , sui «jua-‘ 
le adiscono, non jjik assoluta e nroHotta dal* 
la semplice loro azione e per altri coiisimi-’ 
li argomenti , valevoli a torre agli elicmi a- 
genti queir assoluta e indipendente poreftk , 
che Brovvn accorda Joro, e a imftrarci nel-* 
la reazione del principio della vita la vera 
origine, e spiegazione degli effetti delle eller- 
ne azioni . Una celebre setta di Medici , s 
un gran Medico, avversario di essa, hanno 
già dimodrato di accordo e plausibiimento 
quedi punti fìsiologici e terapeutici , su i qua-' 
li è fondata la vera teoria . 

Riguardò al secondo principio fondamenta- 
le della dottrina browniana , all’ uniih , cioè 
della miniera di agire delle potenza ed’rne, 
raponrtata esclusivamente allo stimolo, si può 
domandare brevemente all’ Autore , perchè 
mai , podorhè tutto agisca sfipra i siftemi vi- 
venti dimoiando , tutti gli effetti , che lo 
stiniolo vi produce, non sono dello stesso ge- 
nere , nè portano 1’ impronta dell’ uniti di 
azione nelle loro cagioni ? Tn qnal modo una 
si grande di versiti di effetti può nascere da 
una sola stessa cagione? Cne se l’ identità di’* 
gli effetti suppone , ( come ftabilisce 1' Auto- 
re , ma come da tutti i Filosofi non si cre- 
de ), r identità della cagione, la diversità 
nelle cagioni? I gradi dello dimoio, rispon- 
derebbe 1’ Autore , sono variissimi , i loro ef- 
fètti dovranno dunque esser anche tali • Ma 

. chi 
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«hi è cosi digiuno deHe nozioni elementari 
della Logica, il quale igiriri che la vafietk 
deli’ effetto , non ne cambia |x'rò il genere e 
la'qualiili : essa lo renderebbe nug<riare o 
minore , non però totalmente diver'so. Or. 
quale munerosa diversità e diifere.i^i di ef- 
fetti , non gi'j varietà nej grado e nella quan- 
tità , le diverse classi de’riniedj non solo, 
m» lo flesso rim?dio eziandio , possono prò-, 
durre ed effettivamente producono sul corpo,' 
vivente, e un , fatto bàitante mence noto a.’ 
Medici pratici , e bisognerebbe spingere tropp’ 
oltre r imprudenza per negarla. 

A conto poi di alcuni altri punti principa-, 
li. della stessa dottrina , uno de’ quali sarebbe 
la. riduzione db tutte le affezioni, morbose Ai, 
due $oIe classi, a me sembra superfluo, insì- 
stere nuovamente sulle difficolti, alle quali 
va soggetta , e ribattere 1* stesse cose. Sono 
molti secoli trascorsi dacchèr Ga/eno h» 
confutato vittoriosamente la classificazione 
delie malattie , stabilita dall’ odierno , Tessala 
S^zese (i). E’qatesta la più bella prova, 
cl^e _possa addarsi della conformità . del sifte- 
m^^etodico col brov^vnìano j se non che il 
pynjp,, per ^rapporto alia pratica , mi sembrar 
miglia ideato . « Itv ho già , a proposito dell\ 
amica metodica, manifeftato ilmiosenr, 

ti memo rditìvameatc al suo merito , nè 
" - - , che- . 



(l) Mesh, ólfed. ne"' primi capito! i dd primo 
, o akro'jc « 
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cherb poco pi'j intunzi di rilevatd||wpregj 
deir Eccitabilismo , il quaJe ceroait^te nc 
contiene, qualora vogliasi considcraren come 
una se.nplice veduta isolata , nè prend|g-«i per 
un siliemi q.Mienle , universil-.uente aopMca- 
bile ; ma volere arbitnriamfiite reftiingere 
a due sole le inultiplici farine delle malattie, 
e in conseguenza ancora in metodi curativi , 
non è qucfto un insultare alla dignità e ve- 
rità della pratica , e un rendere pericolosa 
per princìpi] uir arte , cbe pur troppo ardi- 
nariainente si sperimenta tale e peri' oscuri- 
tà dell’oggetto, e j>er P insnfEsienza degli ar-’ 
tiiii ? Abbandonate un o'oinento l'infruttuosa 
p.ileftra accademica, ( parmi che vogliano' 
djre i Medici sensati s' novelli Metodici 
occupatevi per un iftante , in faccia agli am- 
malati , della ricerca de’ mezzi della loro- 
guarigione ; e dìssimparate , se 'potete, fuori > 
de’ voftri metodi prediletti , altre diverse ma- 
niere di cura, richiefte e sollecitare dalla na- 
tura illessa de’ mali . Prescindete dal conside-- 
race la diversità delle cagioni, producenti lo' 
Qesso effetto , o la diversità degli effètti 
prodotta da una (lessa cagione ; le cagione C 
le cagioni materiali de’ morbi ; le varie com^'- 
plicazioni degli stati morbifki , e molte aft/c 
circostanze , le quali non solamente esigono 
varj e diversi metodi, ma imperocttibili ed" 
infinite modificazioni e gradazioni, nell’ uso de’ ^ 
medesimi , prescindete dall'avere riguarda a 
i^ueste e si fatte combinazioni e Mvenitan 



anione delle forze nocive : reazione la quale 
suppone un certo gra.io di forza . Se fosse' 
lecito di attenersi in queste miterie alle 
astratte generaliii , e alle proposizioni asso- 
lute, potrebbesi con più fondi mento erigere 
■ in massima generale 1’ opinione contraria , la 
quale vanta per altro in sua favore la sai- 
zione del maggior numero de’ Pratici si an- 
tichi che moderni . Ma i veri e sag™i Medi- 
ci , i quali non ignorano quante m >dificazio- 
ni i rapporti particolari delle malattie deb- 
bono recare ne‘ metodi curativi generali , met- 
teranno nello stesso mazzo e b proposizione 
di Brown e quella op^iosta de' Pratici voi- 
orari 

, Quali sono dunque le prerogative dell» 
dottrina •brorttniana ? In qualità di sistema , 
paae di non averne riuna f come opinion e 
particolare , merita 1' attenzione e b cono»- 
scenza de’ Medici . Essa contiene , riguarda 
lalla- teoria, una delle più grandi e filosofi- 
che vedute , sull’ origine e la natura della 
vita e delle mdattie , e sull’azione de’rime- 
dj , propria a spargere qualche lampo di luce- 
siille misteriose leggi, modificazioni , e ma- 
niere di essere d.dla potenza vitale , delle 
jiKili 1’ Autore accresce con alcune nuov^e idee 
la stòria e la massa delle cognizioni relative, 
Ma tutto quello che egli avanza a titolo di 
jrincipj indubitati esigerebbe l’ oppoggio e la 
tonferma de’ fatti . La sua maniera di consi- 
lerare- le malattie, e 1’ azione de’ rimedj , 

' M. ben- 



bVi.chè in se stessa evidentemente falsa «d 
assurda, pure pre^seuta al prattico alcune utl- 
)j riflessioni . Essa tende a dirigere 1 mten« 
zione de’ Medici verso le affezioni universali 
a far considerare piu in grande le ^alattie , 
a diftruggere l’infelice dottrina .degli specv*. 

^Ici , e ad esemplificare i metodi di enr* ; « 
benché queftit tratti non sieno cosi peculiari 
cd esclusivi delPEccitabilismo ,.come yorreb- 
besi persuaderci, vi si osservano pero dise- 
gnati còn fnza, ed espressi con arditezza 
Chi prederebbe fede ancora all’ esiUenza di 
tante diverse Cagiani prossime e matenuM de 
morbi , escogitate da’ Medici passati , e fatte ^ 
consibere principalmerte nelle alterazioni d? 
fluidi? O a tuUe quelle multipUci e varie 
maniere d’ agire , comunemente attr^ulte ad 
altrettante suppofte classi di rjmedj ? Qu^i 
Medico spregiudicato timi confesserebee vQ- 
lentieri , che la Medicina trovasi tuttor^ 
troppo sopraccarica d’ inutili dettagli , e di 
vane sottilità , più accomodata agli esereizj 
scohaici che agli mi clinici; e che g ì u te- 
riori progressi deli’ arte , e dello spinto di 
critica , van sollecitando dopo la nformn 
iftessa di Culle» nuovi miglioramenti e retti- 
ficazioni ? Ma riformare non e dilfruggere , 
ed cQco Intanto 1’ unico mezzo di migliorare 
una scienza alla maniera di Brown . Checche 
ne sia , gli errori fondamentali dt:l suo siste- 
ma non tolgono l’ intrinseco mento ad ajeunq 
ed ingeg-iiose speculazioni , che nelle di lui 
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opere contengonq nè bisogni confonderle 
colle ftravaganti e paradossili opinioni , di 
CUI pur troppo si dilettava . XI vero tìlo- 

M 2 wfq 



(i) / Medici ItalUni dehhono saper grad^ 
file zelanti cure delT liujìre Dottor Moscati , 
e di Kasori ; al primo per U rifiampa che hà 
loro procurata degli Elejnenta Medicina di 
quello Autore ; al seco ido. per /’ elegante trada- 
zio le dair Inglese del Compendio, della nuova 
dottrina Medica di Brouun , accresciuta di 
note e di un discorso Preliminare , 

Quefì' Autore nella seconda, parte del sum- 
pipìcovato Compendio della nuova dottrina Me- 
dica pretende di confutare il sijiem.i di Culien 
e certamente se dopo alcune debolissime obbie- 
zioni , inveire con acri e veementi rimproveri , 
imperversare, co i accani nento e livore contro, 
la riputazione di un uomo celebre , si chiama 
confutare , niuno è riuscito meglio di Brounn 
in quejia difficile impresa , Ma ehe ? In luogo 
dì una profonda e piatita discussione de"' prin- 
ci^ fon lamentali , che. Jlabill e illuftrò il no- 
vello he nemeritissimo^Rf ormatore della Medici- 



na 



€ di una critica ragionato^ del tutt', insieme 
della Medicina fisiologica . , Brouutl si limita 
filialmente ad impugnare la dottrina dello spai- 
mo , cQ'tf.e gli' denomina y e la forza medicatri- 
ce del la. natura : come jc Collen avesse assunto ^ 
}o spasmo per . la ragion pross ima di ogni mor- 
hijica affezione, e la forza medieatrice per una 
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s)fo compiir» e profitta, non ributta con in- 
giufto disprezzo , nè lascia soggiogarsi da un 
fatuo entusiasmo , 

UL- 



Ug^t universale . Lo spasmo costitìusce fors^ 

/’ unica pietra angolare della dùttrina coltenia^ 
na , ed è messo innanzi come la sola origine 
di qualunque morbosa affezione , a cui il corpo 
umano vada soggetto ? V è della febbre . Mà 
Cullen fa poi consijiere realmente nello spas- 
jfio , 0 pure nella diminuzione delP energia , o 
sia neiP atonia del cervello , seguita e accom- 
pagnata dallo spasmo cutaneo , la causa pressi- > 
mu e primitiva della febbre ì Riesamini il let- 
tóre con maggiore attenzione il tejìo di Cullen, 
e decida imparzialmente fin dove ha luogo la 
critica di l'rouun , e il solito sviamento della ' 
sua fantasia . Relativamente poi all' articolo 
della forza meiicatrice de la natura , coloro i 
quali han meditato le opere del Boerhaave 
Scozzese, già sanno il conto eh' egli ne faceva, 
quel che rimprovera «’ Stahiliani , e sotto qual 
giufto e g udi zioso punto di ^veduta considera 
quejìa legge delP economia animale nelP esìmio 
suo trattato della Febbre . Così è dunque la 
eonfatayione di Brouun ? Una invettiva perpe- 
tua contro il merito superiore di un suO cele- 
bratissimo Collega , E qual differenza vi A4 
'tra l'uno c P altro sistema ? Quella che passa 
'tra una grande e salutare riforma , ed una in- 
-Sufficiente e perniciosa ipotesi, /’ 
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ULTERIORI PROGRESSI 

E stato attuale della 

MED1CIN.1. 

T 

J Munto che il celebre Professor tT KJimÀ 
hw;p, nvvicinando sotto principi generali! 
fatti , che le ricerche rie’ mo^erni sul siste- 
ma animale aveano scoverto o meglio esami- 
nato, occupavasi a compire una riforma di 
tanta cotisesruenza , la Medicina non cessava 
di pro^r^^dire con un raoido e sicuro cam- 
mino. E ia non solo è Hata arrichita e mi- 
pi io rata , mercè le fatiche riunite de' Medici 
delle colte nazioni Envopee in quasi tutti i 
punti te rici e pratici con .nuove, osservazio- 
ni, vedote, e dottrine, ma ha profittato al- 
tresì contemporaneamente de’ progressi delle 
scienze naturali , a lei correlative , e con- 
giunte . La stona naturale , dopo deli’ Epoca 
cotanto perfezionata e accresciuta , oltre di 
averle preftato i suoi metodi per la divisione 
delle malattie, ha contribuito egualmente ad 
estendere il regno della Materia Medica . X 
grandi avanzamenti , che dopo la metè del 
secolo ha fatti la Fisica sperimentale , dall’, 
applicazione della quale quella scienza rico- 
nosce buona parte de’ di lei attuali accresci- 
, nienti 
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menti , e le numerose Scovérté j onde sì sortd 
arricchiti tutti i rami di essa , hanno stahil- 
mente illuftrato que’ punti importanti di fìsi- 
ca animale , sù i quali non si avevano prl* 
ma che nozioni false o imperfette , La piil 
certa cognizione delle proprietà, e dell’ elfi- 
cacia degli agenti ertemi j e di molte funzio- 
ni dell’ economia > le quali sotto qilefte ap- 
plicazioni sono diventate pili facili a spiegar- 
si , né forniscono un chiaro ed apeZto argo- 
mento ».La' rivelazione > che la Chimica ha 
soiFertai merce 1’ attività de’ Chimici France- 
si , non può non cftendersi alta Medicina . 
Questa scienza j dirtrutti i vecahi errori ^ gik 
si rinnova dietro la guida di più luminosi 
prìncipj:la teoria si eseniplitica ,-i suoi me- 
todi si rendono più precisi ed esàt ti j rifor- 
masi la nomenclatura , e l’intiero corpo di 
dottrina va ad organizzarsi sotto Una forma 
pl'i grande e più filosofica* Se -nói fftiegHo di 
prima possiamo render ragione 'degli ertemi 
firumenti delia resperàzione , e deirinfluenza 
deir aria vitale nella produzione del calor# 
animale j s«e la dottrina della traspirazione 
non viene ormai regolata dalle inesatte e gros* 
solane esperiènze di Santorfó ; e se un 'nuo- 
vo chiarore •Comincia a rilucere sulla teorie 
deir animalizzazior<e ne slamo -debitori alle 
ultime - scoverte della Chimica, la quaiì> sic- 
coinè delle arti più utili , cos'i )’ hanno ugual- 
mente re a benemerita della Medicina ,L’ Ano- 
tontia , la quale pareva di aver giù toccato P 
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apice delia' perfezione , scovrendo in qucOi 
ultimi tempi ne’ nervi e ne* vasi linfatici moi- 
re altre impercettibili porzioni di queft' or^ja- 
ni » ha provato col fatto l’utilitii delle minu- 
te e sottili ricerche anatomiche , cj umiliata 
l'imprudente temerità di coloro, che non man- 
cano di quando in quando a negarne 1' uso nel- 
la pratica medicinale « 

La Medicina si per la teoria , che la prat- 
tica , ha partecipato dallo liesso movimento 
d’impulsione, che ratrivitk del secol) viena 
a comunicare a tutte J« scienze. La teoria 
r»e’ è divenuta pili semplice , più chiara , più 
usuale . Un numero considerabile di fatti , 
appartenenti a* nervi , scoverti e raccolti da 
tanti valentuomini , han somministrato nozio- 
ni p ù certe e più esatte' intorno alla teoria 
della sensibilitli , e della mobiliik : han fissa- 
to con maggior precisione le leggi e deter - 
ininata la .natura del principio vitale , dal 
quale quelle proprietà dipendono e traggano ori- 
gine . 1 fenomeni della circolazione , mediante 
4’ industria di valente sperimento , sonostati .nes- 
si in più chiara luce . La dìgeltione non è più il 
prodotto degli agenti meccanici ,nè l’ effetto del- 
la triturazione ; essa si è appoggiata sopra-una nuo- 
va teoria, fiancheggiata da numerosi econcluden- ' ' 
ti esperienze. Qualche ardito Medico sembra che 
voglia provarsi a diradare interamente 1» 
tenebre , onde giace sepolta la storia della 
nutrizione ; e quella della secrezione rieeve 
maggior verisimigUanza dalla dottrina del 
. . / prin- 
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principio vitale '• A c4ii è ignoto quanto i 
recenti Fisiologi , in seguito delle più impro- 
be fatiche, hanno stabilito intorno al jnisie* 
ro della genera/ ione f QiiaJ ampio campo non 
apre alle filosoficbe specula/ioui ia teoria 
deli’ inala>ione de'vasi linfatici, di cui appe- 
na n' esistono i germi Tn alcune opere della 
prima meta del sc-c do fen't.neno valevole , 
quanto ’altr» mai, a farci conoscere i, rappor- 
ti fìsici cleirellern» coll’ interno dell’ uomo; 
r origine di multe affezioni , morbose , e la 
mamera di agire di molti rimedj ì Quai gran- 
di .amplificazioni non ha ricevute ultimamen- 
te la ftoria dell’ ossificazione , atta a guidarci 
nella conosce/iza deL meccanismo della primi- 
tiv'a orditura , e del progressivo accrescimen- 
to degli organi del corpo animale ? 

Ma unamovità , la quale protiebbe intera- 
mente cambiare la filosofia, attuale di alcuni 
importantantissimi punti di fisiologia , è sen- 
za dubbio veruno I’ ammirabile scoverta dell’ 
elettricità animale interna , che sentiamo 
essersi ultimamente fatta in Italia . L’ elettri* 
cita cosi detta animale ., dall' epoca della sua 
prima ed antica scoverta sino al di d’ oggi 
si era tenuta peri^uq^^proprieti singolare ed 
esclusiva di. alcuni jpeici soltanto; della Tot* 
■pelile, e dell’ tremante, i quali ve- 
nendo toccati, o immediatamente o per V in- 
termezzqyli (buoni conduttori dell’ elettricità 
passedona la singolare facoltà di dare una ve- 
ra e ^gagliarda eonamozione elettrica. Alcuni , 
i fisici 
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fisici avevano veramente voluto imoltrarji 
pib in la, siipponenrloli uiuvers iluicuc in tut- 
ti gli animali ma a che si ‘.siiluccvann le loro 
prove ? a semplici presunzioni e conghietture » 
ed a puri rag onamenti. Ne tisogna confonde- 
re r elettricità ellerna ed artiflziale , pro- 
dotta da semplice Aroppicciamemo , di cui 
danno segni evidenti alcuni animali , coll' ani- 
male propriamente detto , La sorprendente os- 
servazione di Cutugio , celeberrimo Medico 
Napoletano (i) , essendo unica ed isolata in 
qiieùo genere , neppure poteva autorizzare i 
Fisici a Aabilirla per una proprietà universa- 
le . Ma le multiplici ed accurate sperienze , 
iilituite a rale ogg.'tto dall’ illulire Galvani 
bolognese , tendouo a mettere fuori di ogni 




(i) Cutugno riferisce che sezionando un 
sorcio vivo col temperino, come colia punta pe- 
netrò addentro 'de' visceri , venne improvvisa- 
mente colpito da una valida commozione nellé 
hrctccia e nel petto , di cui si risentì per piU 
g'ornii. Ved. la Lettera scrittura a tal propo- 
sito dell’’ Autore a’ Protom. Vivenzio , ed ag- 
giunta in fine dalla succennata Storia^ della 
Elettricità Medica . Un"* altra esperienza nort 
meno concludente della già riferita favore dell* 
Elettricità animale , riuscì di fare al Ch. Vcjs- 
salii , il quale ne die parte al puhlìc» nelle sue 
Tesi Filasotìche , in latino a Dortona 

neli‘ anno x 79 1 . 
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dubbio Tesiften?» ^i'una Vera elettricità in- 
terna in tutti gli animale . Esse sembra no di- 
mostrare evidentemente , ch’esiste ne’ mede- 
simi una vera elettricitli propria ed interna, 

3n gvado debole bensì , ed inefficace ad estrin- 
secarsi con valide scosse esterne, come acca- 
de nella Dorpedine , e nell’Anguilla treman- 
te , ma atto a produrre le contrazioni e i 
inovimenti miscolari degli animali, e ad in- 
èervire ad altri usi dell’economia, negli ani- 
mali , e ad inservire ad altri usi dell’ econo- 
mia , negli animali a sangue freddo , ugual- 
mente che a sangue caldo; elettricitli la qua» * 
le eccitasi da per se stessa negli organi vi- 
venti , senza che ve ne sia stata» indotta del- 
la straniera o artiftziale , trae l’origine dallo 
stesso organismo, e dall’ economia^ animale, » 
esercita principalmente la sua azione tra i 
iiervi e i muscoli , vi si- sbilanciamento tra 
le parti rispettive , e vi ai mantiene- anche 
re’ membri recisi e distaccati , sinché vi du- 
i(à un’ aura di forza vitale (i) , Tale è la so- 
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Le eircc^anze di esperìn,enti , -e 

le particolarltS\iÌ si fatti, ed altri risultati , 
possono vederi nella dissertazione deW Autore , 
che porta il seguente titolo: Commentatarius 
4e viribus ele^ricitatis in motti muscolari, 
fononi* 179T, ;ne/l(r Memorie sull’ Elettri- 
cità animale del celebre Alessandro Volta, il 
quale si c avunzato più in là in queste ricerche 
~ colle 
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stanza della scoyerta di Galvani . Qual nuo- 
ve e grandi conseguente e applicazioni , in- 
’lorno alla spiegazione de’ movimenti animali 
e di altri fenonisnì fisiologici , ne traggono l’ 
illuftre Aurore e i degni promotori delle stes* 
se ricerche , siccome è facile il prevederlo , 
cosi è desiderabile , che vengano riconferma- 
te dalle ulteriori pruove e discussio:u de' Fi- 
sici e de’ Fisiologi , de' quali un oggetto co- 
tanto rilevante non mancherli di esercitare 
Ipngo tempo r industria , e la ragione . 

La Patologia , o sia la storia c filosofia de' 
fenomeni dell' economia umana in istato pre- 
ternaturale , ha ugualmente provato T influs- 
so de' nuovi lumi , e delle nuove riforme . 
Tutti i rami ne sono stati riformati , La leo- ' 
ria generale delle malattie , gi^ ridotta in 
uno scolastico apparato di picciolc e digiune 
definizioni , divisioni , e diftinzioni , infelice 
avanzo delle galeniche j ed arabifiiche sottili- 
lli , tratta ora irti mèdi ararne nte dalle leggi del 
corpo animale 'amrtialaio , la loro diltribuzioa 
ne pili naturale , pili esatta , e pftì metòdica; 
la determinazione de' lòi'o clratteri , ricavata 
dalle loro affiniti ecl lidicazioni curative ^ 1* 
ricerca delle cagioni prossime, o sia dèU* es- 
senze vere de’ morbi , . sostituita ad antiche 

S I • 




colle sperlenz'f , non menò cj\e colle induzioni : 
e nelle Lettere suHo^stesfo argomento de"' chla^ 
rissimi Vaiti e Carrato’ri , benemeriti anch' es- 
si della stessa scoverta , 
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chiraericlie ipotesi e alk flerile enumera- 
zione d Infinite cagioni remote, vaJe in se 
ftes^e , ma poco oitformi ne' } rodo, ti , Ja 
spiegazione più ragionata e plausibile dell' 
.immenso corteggio de’ sintomi , atta ad in- 
durre in orrore il medico inesperto , e ina- 
lbile a rimontare alle loro semplicissime ori- 
gmi ,• dottrina de’ segni più eùesa , e più 
copnui^te alla pratica direzione ; la fiasi- 
zione del piano terapeutico sulla essenza de’ 
morbi , non già sulle loro apparenze : lo sta- 
'bi^iinento dei metodo curativo , alieno ugual- 
inente dal fivorìre T ijliniicaia aut'>ciazia del- 
la n/(tun , e P importuna attività dell’ arte ; 
l'azione de'r;medj esemplificati sopra nuovi 
principi ; non già dedotta dalla ingannevo'e 
diversità degli eitetts,;' 1’ unione finalmente • 
e il reciproco .congateijamcdte della teoria 
colla pratica , unione sempre proposta e ten- 
tata, non mai però ^ pienamente effettuata , 
tutte queste ed a!tr^ felici^ biforme in quelli 
,ìùltirtti tempi espguité , tendono 

ad rnnajzare finalmeiy Ila e la Te- 

ràpentica pur « 

sottili minuzie, erronee 

e rispettate opiniófc^j|j» de’ grandi e 

veri pr ine ipj ’ 
'■ La Pratica , o sla 'ftóriai particolare dèlie 
niàlattie , e 1’ arte di guarirle , in mezzo a 
miglióramenti dèlia teoria , ed a’ progressi 
della parte sperimentale , non poteva rimane- 
te nel nfsdesimo ftato . Non solo si è ingran- 
'.4 ' diti 
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dita coir acquisto 'l! un' immensa suppelfetti- ' 
le di latti e di o'servazi<>ni particolari , pro- 
prie ad illultrarj la teoria non meno, che il 
metodo curativa di iiascS»duna di ci<e , aia 
ha eziandio e/les'» e esemplih.at j i suoi prirt» 
cipj t il metod>» curativo in giiierale i dive^ 
r.uto piìi semj)lice e naturale , ma al tempo 
liisso pih attivo ed cHì:ace , e p u sicuro e 
ragionato di qu?lto c'ie fosse ne'' rrtnpi tra- 
scorsi . Tutti i Medici dotti, fervidi zeUiori 
de* p>-ogressi dell’ arte , pare di non avere • 
addossilo altro assunto die quello di ridurre 
® niaggior certezza I precetti terapeutici , 
di rettificare i metodi , di eftendere Tappli- - 
cazione de' mezzi p’h universali ed elficaci » 
e di purgare la pratica da tante superfluità 
ed invecchiati abusi . Nuovi lumi si sono 
quindi sparsi sopra la stona , le complicazio- 
*11 > le ariinitk , i regolaménti di ogni morbo- 
sa affezione . La teoria ddle malattie febbri- 
li , ndli quale la considera/ione del sistema 
nervoso non poteva anportare i piti soddisfai 
centi e pieni rischiaramenti , in seguito dello 
recenti conoscenze pih non ha P apparenza 
d un impenetrabile niiftero. A chi mai soips 
ignote Je modificazioni ultimamente fatte' uel 
loro governo curativo, per opera soprattuttat 
delle industriose ed accurate ricerche de* Me- 
dici Inglesi . Le odierne più approfondite e 
più esatte dottrine sulle forze principali , che 
coftituiscono la vita , il senso , e il moto ì e 
_ le ultime scoverte sull* origine^ diflribuziono 

ed 
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non hanna aiffmo ‘“='' ‘''‘i' . 

1 , mafat.fc «ervo-o , ' 

?^eni due rami di ptanca 

Srneute . ballerebbero aoli a comproeare 
i^^a^Eliaai pr-Sreasi dell. Mediana at.ua- 

e!>n,\;'u Pesarsi , ©He no. non 

aicora i<Jee positive sulla natura e es 
senza' 4i «fcune famiglie di ® “ 

“r i“'iir';avT diio^dti --11. 

rana/e ch^ nitri non po^H* punu^d. .prn, 

SJrr finarmiri ,ne«o «n dife.ro. e,, 
dusivo e particolare della Medecina , o upa, 
proprietà comune a tutte le scienze di fatto, 
I di osservazione . le. <iuali non possono, al- 
trimenti perfezionarsi «die colla lenta oper r 
zione del^empo e dell’ industria ? Intanto^ il 
vero metodo di procederi nelle scienze e g ^.. 

sTato dottato da’ Medici, e la Medicina spe- 
rijn§0tale ragionata dietro, una tal ^ 

d,i avanzarsi a gran passi al col- 

n|*fnn?rt£o'i‘-'Vitro«ri V e migliora- 
»9ntÌ di pratica , da me generalmente toc- 
cati , esige particolar menzione la scoverta 
deir estirpazione del V’iuolo 
tagaiosa e interessante all umanità . 

C«u. . Mudici Francesi , n' ebbero . pr.u . 
wspstti-,' el esposero in alcune raemone^^^ 
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loro nuove vedute , ma non diedero alle me- 
desime nè gran peso , nè molta ampiezza „ 
Spetta al celebre Paulet , loro compatriotto ^ 
la gloria di avere evidentemenie dimostrata 
l'origine di questa pestilenza esotica all’ Kur 
ropa ,• tolta all’ aria la prerogativa di esserne 
il veicolo ; ed indicati i niezz^i da adoperar- 
ci da’ Governi per isvellerlo dal suolo Euro- 
peo . Non senza lode d’ ingegno e di erudr 
zione, benché in termini meno fianchi e si- 
puri , barcone in Xtalia ritrattò lo stesso ar- 
gjiuento , e ripropose pome un tentativo I 
psiifpazìons del Vaiuolo. Ma nè la storia se 
p’ era presa sino dalle prime e più rimote 
epoche della sua comparsa , ne crasi seguita 
p isso a passo per tutte le successi ve) invasici 
pi , nè, se n’ erano ponsiderati i rapporti dj! 
convenienza con le altre malattie contagiose 
nè esemplificato il più ch’era possibile e ri,' 
dotto a poche e semplici iftnizionj e regola- 
molti il piano di si fatta g ande operazjone- 
Quelte diverse ed estese vedute con molte» 
altre considerazioni accessorie sono state pie^ 
pitiu Mite adempite dal Dottor Scudfrì , \|edi« 
co Siciliano » Situato in un angolo interno 
della Sicilia , oye le più romarose scoverto 
d’ Europa non hanno c'ie in tardo e diiEcil^ 
accesso , e intieratu^mte all 'oscuro di quanto 
altrove sopra quella oggetto crasi scritto , i 
punti fissi, da’qnali 1’ Aurore discende alla 
dimoftrazione di si fatto assunto . e le trac- 
(fe che segue nella sua ampia carrier^ sonp 
’ ^ " pnnit 
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Dir'inamente diverse da quelle, le quali ^ui- 
carono i pass^ de’ su''r suoi iilufìri predeces- 
sori. Riarrdmdone adunque la primitiva ori- 
gine, fjli fissa in Atene l' cuoca della prima 
comparsa di quello moftro niicid.ale , uscito 
allora la prima volta dall’Ktiopia. La famo- 
sa pefie Ateniese , cosi elegantemente estolta 
da Tuc didt , e cantata da Lucrezio col nome 
di morbo, e di lue , e da Ippocrate tramanda-» 
ta a' pofteriori con quello di fuochi sacri , 
non fu che un’ epidemia vaiuolosa . Le pelli- 
lenze successive di Siracusa , di Grecia e di 
Alessandria , e della ftessa Grecia la terza 
Volta , descritte sotto la denominazione di 
pefie e di lue, di pujluìe pujìulenti , e di pe~ 
Jìihnza pujiuìare da Diodoro Siciliano , da AN 
rodato , e da Galeno , dimostra l'Autore esse- 
re stato lo Stesso morbo contagioso , che ven-» 
ne poscia pih ampiamente e precisamente de- 
scritto e caratterizzato col nome di Vainolo 
nel n »no secolo da Kliasis , Mer’ico Arabo . 
Crede inoltre di aver dimost-rato , che le 
febbri ardenti' e frenitiche , le intermittenti 
iTialigne , r angina epidemica , il morbo paro- 
Jsideo , la dissenteria , e la tise contagiosa , la- 
tosse convulsiva , ed altre malattie fossero 
tane infausti residui , e progeni? del V inol-j, 
del Morbillo , e della Ro^oiia : che la febbre 
Ungarica , le febbri petecchiali contagiose , e 
tutte generalmente le malattie , qualunque 
esse àieiio si acute , che croniche , munite rii 
contacio , fton nascono nè si riproduconcr 
' .j ■ ' s'pon-. 
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ipofl nneimente in Europa , ina vi 4 ono tras- 
portate da esteri ed avventizj leminamenti ; 
e che in conseguenza , assoggettandole agli 
stessi politici regolamenti « a cui va sotiopo- 
Mo il Vaj^ìolo , SI possono con altrettanta fa- 
cilitìi estinguere eri estirpare dall’Europa, la 
«jiiale ne hi accolti ed allevati in seno per • 
tanti secoli improvvidamente i germi distrut- 
tori e micidiali. l'Autore aduntjue non solo* 
ne ha esemplihcaia resa più facile 1’ ese- 
cuzione , ma r ha estesa eziandio a tutte le 
malattie contagiose (i) provvenienti , a pa- 
rer sya , da semmazioni pestifere estranee 
air Europa . Contemporaneamente al Dott-or^ 
ó^uderi , Gii in Ispagna pubblicò la sua me-^ 
moria su i merzi d’i estinguere il Vajuolo 
Uaygank ha presentato ultimamente alla 
G> an-Brettagna Pabbozzo di un suo piano di 
estirpazione per quel Regno » e questo me-^ 
rodo corta ancora i suoi panegiristi c pro- 
mcuri in Germania . Possano finalmeptej^ 
o.cuie rimostranze di questi benemeriti Scrii-, 
tori penetrare insino a) tappeto. degl' incau- 
ti e soidi G< verqi ^ e rispaimiare aH'Europa,' 
un sì vergi gnvto e desukntp tributo ! ^ 

. N , . - .Le^ 

CO tOperfi ìfitina dfW Autore /mia 

éTnatisstmo Zìo , che porta il seguente' titolo ; 
De Variola rum , Moiborumque Cnntagiòsorum 
origine , canssa , atqne facili extintfìione>- 
zmnc prJm um pirpcsiia atque deircrstra 
ec. ec. 2. ^ voh 4* Keapoli 1789* l ypis a,t 
tpjtpcfisis Jlegits ^ 
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' partì subitifèrrfe , non mertb’ctjé la Me-' 
dicina propriamente detta , han ricevuto gl* 
stessi cambiamenti . La Cbirurjia , riccà^di 
nuove . cognizioni , e spoglia degli antichi 
pregiudizj ed errori , vieri diretta d» princi- 
pi più luminosi e' più sicuri ; i suoi metodi 
si sono corretti ^ e spinti al più alto grado 
di semplicitlt , e di efficacia t e il corpo d?l ' 
la scienza , da tjuarant’ anni in qua, k stato 
pressoché ìn'tptti gli articoli rinnovato . Le 
fatiche di tanti valentuorrtini , dirette allo^ 
stesso scopo , r hanno finalmente readuta u-* • 
jia scienza nuova , e un’ arte più salutare ; 

La* Farmacia , .sulla quale i progressi attua** 

Ji , e le luminose scoverte della Chimica ha«t * 
jriflettuto copiosi raggi di vivida luce , va 
gik rettificando 1 suoi processi , e i suoi nie- 
todi ; ed intenta a "sostituire 1’ attiviti » la 
semplicità , é 1’^ eleganza nelle sue prepara,* ^ 
zioni alle infinite e diverse combinazioui di 
yimedj incerti, sordidi , ed inoperósi ,* si met- 
te ormai in istato di secondare più- vantag- 
giosamente le miro salutari de' Medici nell’ 
adempimento di 'quelle poche vere ìndica- 
jtipni , che le- malattie piésontapo; loro- in 
mezzo al concQrm d' iOnumsrabili complica- 
zioni e circostanze . * ~ 

Tutte le culte Nazioni d’ Europa , qiascu^’ 

Ita accqndq la tempra particolare del proprio 
genio , cooperano di concerto agli avanza* 
menti della scienza salutare . La dotta e sa- 
lace Italia , ristoratrice delle Arti , più non 
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gUce oziosa sotto Potibra de’ vetusti allori; 
e gli Aiclepiidi Italiani, eredi d)ttrina 

e della gloria de’ loro Prelecessori , gireg- 
gì ino insieme ad aecrescerne la dignità e lo 
splendire . L' ingSTnon e fervida Francia , 
la quale cifre di averle acc >lce e nndrite 
nel suo seno , ha saputo trasportarle da un 
oscuro e ributtante gergo nel ficile e culto 
linguaggio, de’ popoli , e diffonderle dapperi? 
tutto , coir erezioni di nuove A.ccadem-e e 
Società Mediche , e col prominov^ere T indu- 
stria e le ricerche sperimentali , si è fatta 
garanti de* futuri progressi di una scienza , 
-della quale accresce e dilata il do.i\iiio. Ge- 
1 »sa, deir indipendenza,^ nazionale , la specula- 
tiva e fiera B_ritannia , scosso’ il giogo del 
lìatavo Ejcolapio., ed accintasi a tentar nuo- 
■o ve strale , già gode di venire acclamita in 
principal pramptrice dell’ ultima riforma e.^ 
dello stato presente della Medicina . E 1’ in- ^ 
dustriosa e saggia Alemagna pili non restrin-:^ 
ge r arte di guarire alla sterile scienza di^ 
un assurdo ed incoerente form alarlo, ; nè tur- • 
ta la medica dottrina al fastoso apparato di 
un’ indigesta e polverosa erudizione ; ma rav- 
viata dietro i lumi del secolo sulla tracces de’ 
Leibaitz , degli^ Hajf /la'in , e de’ Stahl , ad al-; 
tro scopo non dtVige le sue laboriose ricer- 
che , se non che a raccogliere per ogni do-, 
ve , ed a somministrar del proprio fppdo nuo- 
vi materiali per 1’ ingrandimento .di questo 
vasto e maestoso, edi fi zio. Quai prodotti noni 

N * dob- 






I 



Digitized by Google 



■JV. . 



7o6 

«inbTjìamo aspettarci dalle forze riunite della, 
dottrina, dell’ ingegno , della filosofia, e de|- 
Ja erudizione ? E chi oserebbe mai nello sta- 
to attuale d.elle nostre cognizioni assegnare 
tin termine ai successivi e costanti progressi 
della Medicina ? ^ ' 

Innanzi di dar fine a questa introduzione , 
stinjo a prpposito di esaminar brevemente il 
valore di alcune immitazioni addossate a’!i“ 
Medicina moderna . Si obbietta in primo luo- 
go , e si ripete in tutt’ i liuti, che ad onta 
degli avanzamenti della scienza , P ar- 
te di guarire non trovasi in effetto 
pili avanzata di quel che fosse a'tempi d'/;’-r 
pocrate ; e che dopo di lui sia rimasta sta- 
zionaria ed anche retrograda : obbiezione 
Iion meno ingiusta che falsa . Questo rao q- 
pamento involve seco una strana confusion e 
d’idee tra ì progressi astratti ed fissoluti be- 
la ^ienza , ^ le operazioni sensibili e rela- 
tive delPArte ; tra i principi e le regole co- 
stanti e generali , a' quali i veri progressi si 
riducono , e tra le fallaci applicazioni . 1-a 
parte esecutiva delle scienze è sempre limi- 
tata da infinite estranee circostanze , capaci 
di sminuire ed anche di distruggere l'influen- ' 
za de’pripcipi. Nella cura delle malattie han 
luogo tante e si varie combinazioni , che ren- 
dono difficile l'eseguire un calcolo esatto dj 
eiò che debbesi alla scienza preventiva, ov-, 
vero al concorso di diversi accidenti . L’ e- 
swrne circostanze vi hanno più di parte , che 
■ - - . ‘ ■ |;ipre.' 
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5 prceett! e Te regole ricavate daHi scienza _ 
tJna estimazione rigorosa pH esatti di ele_ 
menti cosi miiltiplici e variabili è pressoc- 
chè impossibile ad eseguirsi . Se gli autor 
dì questa obbiezione fossero altrettanto giu- 
sti ed imparziali estimatori de’Ie cose , quan- 
to sono trasportati da Sregolata ammirazio- 
ne per l'antichitli , I iconoscerebbero sulle pib 
leggiere r’flessioni , che appunto i progressi 
della scienza non tendono effettivamente ad 
altro, se non se a ridurre a pju picciol nu- 
mero questi elementi : a diminuire il pote- 
* re e P influenza delle circostanze esterne ; 
a ristringere il caitipo della congettura e clelP 
arbitrio , accrescendo il predominio del sape- 
l'e e delle cognizioni ; a rendere in somma 
' piu indipendente dalle circostanze estranee , 
«he vi si complicano, il successo dell'arte di 
cuarire , ed' ad assoggettarlo viemaggiormente 
}g dettami della scienza ; in guisa che egli è 
sperabile , che col benefìcio di queste lente 
ed insensibili riduzioni , la Medicina venga 
finalmente a ridarsi in tin Codice semplice, 
uniforme , inalterabile . Ma questa e Peperà 
del tempo , e P epoca ne sembra mólto ri- 
mota • Cib non Ostante , attenendoci a’ risul- 
tati pih approssimanti , possiamo francamen- 
te asserire Parte curativa essere al dì d’oggi 
tanto pib dimostrativa , estesa , ed efficace 
dell’ antica , quanto la teoria è piu certa , 
pib luminosa , e pih solida , Imperocché e 
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naissimo ,^he lj3poerqte e Galena , i piii gratì 
Medici dell’ anticliitk , prescindendo dalle fai;* 
se ed erronee nozióni che avevano sulltì ca- 
gioni , sedi , e slwtortii della maggior parte 
delle malattìe , ignorerebbero al presente fin 
anche la denottiinazione di alcune di esse i 
de’ mezzi più etìiciici da'itioderni adoperati non 
sospetterebbero T esistenza non che l’uso 4 e 
, ’in molte àltre tu^ta la loro opera dovrebbe 
■limitarsi ad accompagnar meditando sin agli 
Alitimi momenti 'quegl’ infelici , che da un vol- 
'gare pratico'd' oggidì riceverebbero,! più pron- 
“ti soccorsi V , . * 

' La seconda imputazione, riguarda piu par- 
ticolarmente la Medicina di.. questo, secolo . Si 
concede che sia stata p'u promossa e coltiva- 
ta in esso"’, _nià non g à arricchita di nuove 
niteressahti 'scopèrte , come nel secolo scorr 
so. Se ne artèga'no spécialmente iij „compruq- 
"Va i numerosi, ritrovati anatomicij >^^di tant3 
■'utilitli nella pi-J^tica* , eh; si iecerp m quell’ 
etù . rmpiitazfprie ugualmente falsa . Gli Ana- 
tomisti del secolo precedente sono stati i pri- 
mi ) egli è vero a dimostrarci la scrittura^ e 
^ la composizione degli organi più gresso}sni * 

/ 'voluminosi del corpo umano ttia i morter- 
' ni ) inrtoltrando i lor passi nell’anatomia su- 
" blime e tfascertdentale , h^no scoperto 
^ infiniti dì oggetti , de’quali non ebbero i pri- 
"^mi alcun barlume di conoscenza .i Essi han 
’ rettificato i lóro errori ? .Jiatìnof appianato i 
■"dubbj c le difficoltà 
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Jpro ricerche ripollufanti Qsaminato gli 

colla maggior, esaftezz^i. e pr-ccisionc , 
1^ il secolo, passato vanta i Bartvlini , i K«- 
~^eux , gli SvViVfvuerJa t i Gr4<tf ,, i i 

jaai pl^hi , io credi! che nel nostro gli -^Ihinl , 
j Meckeli Mauro, gli //i/flC<r gli 
Morgagni , e tanti akri , non possono che 
guadagnare in questo peragone . I primi il 
facevan lecito pi proporre ide|le' ipotesi ira- 
maginarife. st|ll\uso e .sjppftMM» :4Ì«Ue parti 
che scoprivano; i modepsnx jantra^Q iena' 
averle prima distrptte , _nop,.pQt«vwo pcoce- 
dere innanzi nel loro cammino : la circospe> 
zione e la crìtica ha diretto i loro passi • 
Boneto nel secolo scorso fu senza dubbio il 
primo a promuovere Tutile istituto delle dis- 
sezioni de’ cadaveri per indagar le cagioni e 
le sedi de’ morbi . Ma quanto più giovevole 
a’ veri progressi dell’arte curativa non è riu- 
' scita la più sagace opera de’ Morgagni e de’ 
Lìeutaud ? 

La superiorità poi della Medicina attuale , 
presa in senso pi ù stretto , su quella del se- 
colo scorso , agevolmente si potrù rilevate , 
come io spero , da’ fatti generali e dalle più 
grandi scoverte , riforme , e novitb , che ho 
cerniate in questa Introduzione . Non v’ ha 
chi ignori le assurdità delle ipotesi tanto in 
voga in que’tempi , e le plausibilità delle teo- 
rie comparse in questo secolo , e soprattut- 
to dopo la seconda metà . Le sole opere de’ 
Stahl f de’ Botrhaave , degli Hofmann , degli 




Htller, dé^Cdìle») ^er lasciare da parte fan- 
te nuove dottrine e con< scenze parficoliiri , 
proposte ed acquistare su tutti i pumi dells 
-teoria, e della pratica, che non è di questo 
lui'go l’esporre p»rtitaniente , basterrbbcro a 
farne il più. luminoso ed incontrastabile atte- 
stato . L' Industria e l’Ingegno arricchirono 
]a Medicina nei secolo dcctmosettimo : gli 
stessi meazi , ma p>ù universalmente e con 
più 'ardore impiegati , e diretti dalla critica 
*e dalla filosofia , l’hanno esempi ficaia , cor- 
retta ;'ed estesa, uel secolo decinioitavo . 
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TT' Ali Srtrto le piu grandi e principali eirt <1 
eostanze deirori;»ine , de’ pregressi , delle 
tende , e dello stato attuale della Medicina . 
Nati dal bisogno , al pari di tutte le cono- 
scenze umane , la sua infanzia non ci presen- 
ta che uno stato di debolezza e d‘ imperfe- 
zione . Invino r immaginazione si è alzata 
'iflsino a’ cieli per trovarne T origine ; essa 
nacque coU'uorao : l'epoca del suo nascimen- 
to , e la stòria de'' stipi primi sviluppamenti , 
si perdono nella notte de'tennpi , e nelle in- 
certezze delle favole . Coltivata nelle regio- 
■ ni d'Oriente , passò di 111 in Egitto , indi in 
Grecia , e finalmente ncirEuropa occldenta-, 
le . Assurda e misteriosa presso gli Egizj i 
empirica , e superstiziosa presso i primi Gre- 
' ci , vjenze finalmente innalzata alla digniA e 
agli onori di scienza dal primo Maestro Jfp- 
• pocrate , Padre della Medicina dogmatica . 1 
Medici dogmatici , suoi discepoli e seguaci ^ 
conservandone religiosamente i precetti fon<*' 
damentali , in mezzo alle opposte opinioni deU 
la setta empirica , gii surta ad oppugnarne i 
prìnctpj , ne avevano accresciuto con Duove 
dottrine e correzioni il lustro e lo splendore t 
fintantocebè AstUpiadt ^ distrutte interamen- 
te» 



Digilìzed by Google 



te la teoria e la pratica Tppocrate , le ap- 
la^fijy^sofia dt Epicuro , ed apreJa «tra. 
da alla setta metodica : setta prosperosa ed 
estesa,. Era riservata a Galena la gloria di ri- 
stabilire nella pritniera dignità , ed ingrandi- 
re Con filosofiche speculazioni la Medicina ip- 
pocratica , già vicina a soccombere tra le va- 
rie* sette, che cercarono di dividerne ed ap- 
propifiirtenr le spoglie . La filosofia perip£ 
tetica s’ impossessa della teoria medica sotto 
la dittatura di Galeno . Egli regna da Monar- 
ca nella Medicina, finché Aristotile dà leggi 
nel regno della Filosofia . Il ristoraitienro del- 
le scienze Italia , la scoverta delle Indie , 
iB P invenzione della stampa , colla rivoluzio- 
ne generale , che produssero nello spirito o- 
'imno , ne’ costumi , ne’ bisogni , e nella ’ma- * 
mera di pensare delle società d'Europa , cam- 
i)ianb ancora la cosritozione della Medicina, 
-n’estCTdono il dominio,' e somministrano nup. 

principi al codice delle sue leggi. L’appli- 
cazione tkfia’C^imTcr/'iiata in tempi barbari 
degli Arabi , e promossa in se- 
%^«i^dw61Ppróq?t'|Òrfrfu il segnale "ai que- 

^Hsólazione, corata ‘funesta al Gale nismo , 

■Varaeelj&’a'' è il primo motore nel principio 
tdel secolo decimosesto ,''ma Wanhelmoat ne2« 
•vtónè'ircapo e il vero autore nel seguente » La 
chimica , ugaalihente fantastica ne’ 
^itwiipj y ma pih efficace nella pratica , succe- 
site al G^enismo f edi favorevoli auspicj della 
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venerata antichità non vaplìono a settario al 
suo fatale destino k Intanto i progressi »?m- 
pre crescenti deirAnatomia gih ristabilita , la 
maniera di ragionare nella filosofia e iella 
fisica , per la sicurezza delle induzioni , per 
l’evidenza delle sperienze > e per la certezza ^ 
de’ principi > i metodi in somma di Bucane , 
di Galileo , e di Cartesio , sostituiti alle oc- 
ttilte (jnalit'a ed alle chimeriche astrazioni de* 
Peripatetici , la scoverla della circolazione del* 
sangue j van sollecitando una più grande e 
p ù considerabile rivoluzione . hìmili ad un 
fulgidissimo astro > che sorge d’ improvviso 
sopra un oscuro orizzonte , queste felici in- 
novazioni dissiparono le tenebre , onde era» 
iiio circondati i principj della scienza Saluta- 
re , e vi Sparsero. i; primi raggi della luce a- 
natomlca e della fisica sperimentale » Le sco- 
verte sì moltiplicano , si aumenta il deposi- 
to delle conoscenze , si rallenta il corso del- 
lo Spirito d'ipotesi) e *l’ edilìzio della Medi- 
cina innalzasi progressivamente sopra più sta- 
bili fondamenti . In jnezzo alle false analogie 
de'Chimici , ed alle arbitrarie supposizioni de* 
Cartesiani , la filosofia meccanica , di -oui il 
cartesianismo' n’ era stato il foriero’, filosdSfia 
ardita ne’ suoi progetti , infelice nelle s«e 
teorie , ed infeconda di utili dottrine sul 
.declinare del secolo-decimosettimo, se ne ar- 
roga 1’, impero . Stsih/. , Boerkaàve , ed 
maruit , i più grandi^luminari - della Medicea 
. moderna > compariscono sul principio del già 
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nj , ed i vantaggJosJ prodotti , che se ne ri- 
cavano , concorrono a discreditare le astrat-, 
tc e inapplicabili speculazioni. Lo stesso nuo«. 
vo a: piu valido urto , da ehi vengono so- 
!/pinte le altre scienze , si comunica ancora 
alla scienza salutare f Dopo avere percorso il 
circolo di si numerose metamorfosi e varia-, 
.'sJpni , errato a capriccio negli aerei spazj , 
dell’ immaginazione , ed esaurite tante sor- 
gfoti di errori , già si e fissata , sulle ferme 
basi delle g,F indi ed immutabili leggi dell’ e-, 
ccnomia animale . Allato alla teoria fìsiolo- .■ 
gica di Culhn , il trofeo de’ progressi della 
Medicina nel Isecolo attuale , gli altri siste- i 
mi , surti in tempi infelici > non rischiarati _ 
ancora dalla pura e viva luce della filosolia »_ 
si sono ecclissati . Su questo gran perno vol- 
gasi attualmente la macchina delb Medicina 
ed a questo punto vengono rivolti ed indiriz- 
zati gli studj degli odierni Asclepiadi . Le 
grandi scoverte , le infinite osservazioni , i, 
risultati delle discussioni pili approfondite , i ' 
lumi pih depurati, le piu sane dottriae, choj 
le ha somministrato il secolo decimuttavo 
vengono ad ipnalzarla prog-essivameiite ad un • 
punto COSI eminente di evìderza , di '“erfe-I 
zione , e di floridezza , cui non fu mai ve^, 
duta ascendere nell’ epoche passate . Figli», 
dal tempo e deìl* '.industria , come tutte le 
allre , che han per oggetto la conoscenza, 
della natura | questa scienza si è arricchita. 

« tùli# 
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coUa lenta o successiva accumuh^ione delle 
scoverte di tutti i tempi e di tutte le ntzio-» 
ni ; e se è rimasta per lunghi intervdli in 
tino stato infelice d'inazione e di awilimen»» 
to sotto la letargica inflaenza dell' ignoranza 
e ideila barbaria , e 1’ imperioso dominio di 
un soristicQ gergo , le sue cadute le han soin- 
snioistrato firze bastanti per sorgere con nuo- 
vo lustro dal fingo della corruzione , e ri- 
prendere il corso con più grande vigore . I- 
strutta digli errori de'secoli passati- , ella vie- 
ne a distruggere gl’ idoli , a'ijuali l'ostinatez- 
za de'C’iimici , 1.1 presunzione de’ Cortesi mi , 
r intraprendenza de' Meccanici , la stravagan- ^ 

za degli Autocratici , e l’ iniperiositù de' Fisi- 
ci , avevano sagrificato i suoi veri principj . 
Guardinga e diifidente contro le seducenti 
attrattive -de’ sistemi , pure produzioni delle 
intemperanti fantasie , o degli arditi inge- 
gni , sta tutta occupata a pufgire dalle ma- 
terie estranee 1’ ina aura massa delle sue co- 
gnizioni net crugiuolo della critica i ad ac- 
cresoere il deposito delle scelte e sode dot- 
tcioc , co’ nnovi risultati de’ fatti , delle os- ‘ 
sexvazioni , e delle sperienze , scrutinate al 
liane della ragione ; ed a far rientrare il cor- 
po intero della dottrina nella classe dtdle 
scienze fito.soficbe . Le dotte nxzioni d’Euro- 
pt'gireggiano insieme colle rispettive loro, 
Cearrìhuzioni ad ingrandire questo semplice 
C liiaestoso edilìzio ; e le società mcdiclie 
in 






in questi ultimi tempi erette ; ne garenti- 
scono la perpetui durata , e ne assicurano 
gli ulteriori accrescimenti . Ecco lo stato deU 
la Medicina sul cadere del secolo decimotta- - 
vo ; esemplificarne vie pili i principj , ed e- 
stenderne le appticaaioni , questi sarà Tope^ 
ja de' secoli e dell' età future . 
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